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Mentre si accentuano i contrasti fra gli occidentali 

Krusciov accetta di recarsi a Parigi 
ma insiste sull'urgenza 
dell'incontro al "vertice 

I NEMICI DELLA DISTENSIONE GETTANO LA MASCHERA 

Nota dell 'Azione cattolica 
contro il viaggio di Gronchi 
Bastoni 
ira le ruote 
La cautela nell'apprczzarel 

il significalo e la portata del 
comunicalo del ministero de-! 
gli Affari esteri relativo ad 
una visita in Unioni' sovie­
tica del presidente Gronchi! 
era più clic giustificata. Lo 
stessi» inoilo « insolito » — 
coinè è stato rilevato da ogni 
parte — con cui la notizia è 
.stata resa pubblica, suggeri-
va il sospetto che la conni-, 
nicaziouc e il modo di essa 
nascondessero qualche ma­
novra contro la proposta 
stessa del v i a r i o . Il sospetto 
è stato immediatamente con­
fermato da un commento, 
ispirato dallo stesso ministro 
degli Esteri on. l'ella, e da 
nitri commenti giornalistici, 
intonati ad esso. Ora vi è 
di più. Il modo insolito del 
comunicato — insolito, per­
chè non si rendono ili pub­
blico dominio s o n d a c i pre­
paratori, e tanto meno senza 
indica/ione alcuna se si in­
tendono accettare o respin­
gere — ha dato il via ad una 
campagna ostile al viaggio 
stesso e ad ogni sviluppo di 
una coerente politica di 
scambi e di pacifici rapporti 
con l'Unione sovietica e i 
paesi socialisti. 

Naturalmente, queste av­
versioni non son«> espresse 
con franche/za. L'esigenza 
di liquidare la guerra fredda 
è tanto urgente ed evidente, 
che nemmeno i suoi più in­
testarditi sostenitori osano 
dirlo apertamente. Anzi, ipo-
eri t aulente, gesuiticamente, 
costoro rendono il più largo 
oinaj^io alla necessità della 
distensione, ma lo fanno al 
solo scopo di far meglio pas­
sare il loro riliuto, masche­
ralo di .ve e di nifi. 

« Uespingcre l'invito sovie­
tico? Dio ne guardi ! », si 
chiedeva e rispondeva, ieri, 
un giornale romano, caratte­
rizzalo «lai più antico ed ot­
tuso antisovietisuio, ma an­
che dalla più accesa animi-
razione per il governo Segni-
Pclla. li consigliava, questo 
giornale: si dia « risposta fa­
vorevole » all'invilo sovieti­
co, si « dimostri gratitudi­
ne » per esso, ma il governo 
si riservi di fissare la data 
dell 'incontro in un « prossi­
mo futuro ». dopo la confe­
renza al vertice. In altri ter­
mini : si dica di si. ma per 
intanto si faccia di no. Il 
clericale Quotidiano è andato 
più in là: si è allumato che 
il -governo « sappia ponde­
rare il prò e il contro di 
un gesto prematuro », non 
nascondendo di essere dici 

} possiamo accettare! Si può 
immaginare manifestazione 
di più ottuso servilismo e ili 
più vergognosa degradazione 
nazionale? 

Ma ecco i pretesti che sono 
portati in appoggio ai con­
sigli di andare adagio, di 
non lasciarsi dominare dagli 
eccessivi entusiasmi. Secon­
do questi consiglieri, non si 
dovrebbe aver fretta «li ac­
cettare l'invito sovietico, 
perchè esso sarebbe avvenuto 
« in concomitanza con la pre­
senza a Mosca di un nostro 
ministro ». C'è da allibire! 
Ma i ministri in carica, nei 
loro contatti internazionali, 
non sono i più qualificati per 
rappresentare il proprio go­
verno e parlare in nome di 
esso? Non il ministro in pa­
rola, dicono i ricordati con­
siglieri, e sapete perchè'.' 
Perchè il detto ministro ama 
« farsi passare per gronchia-
no ». Grave delitto, nella Re­
pubblica democratica italia­
na, concordare politicamen­
te con il Capo dello Slato! 
Delitto aggravato dal fatto 
che il detto ministro avreb­
be contribuito a risolvere fa­
vorevolmente, durante la sua 
permanenza a Mosca, alcuni 
problemi concreti, e o m e 
quello dei nostri prigionieri 
(li guerra e delle facilitazio­
ni necessarie per incremen­
tare i nostri scambi commer­
ciali con l'Unione sovietica. 
Il timore di questi consi­
glieri è che, se l'invito è slato 
trattalo anche solo con la 
presenza a Mosca di un mi­
nistro « gronchiano », la vi­
sita stessa del nostro Presi­
dente possa acquistare un 
valore più concreto nel senso 
della distensione. La loro 
massima è: di distensione si 
parli (pianto si vuole, ma non 
se ne faccia mai nulla. 

Tale, certamente, è anche 
l'avviso del nostro ministro 
degl'i Esteri. Egli è interve­
nuto nella polemica con una 
nota ispirata a un'agenzia. 
« L'invilo, .se l'i sarà », dice 
questa nota. Ma il nostro mi­
nistro sa bene che l'invilo 
c'è già da parie sovietica e 
che sta solo a lui e al suo 
governo accettarlo e ren­
derlo ufficiale. Ma egli va 
cauto. Dice: « se ci sarà » 
l'invilo, perchè evidente­
mente si propone di solle­
vare difficoltà, ostacoli, fino 
a renderlo magari impossi­
bile. « L'invilo se ci sarà — 
dice, per il ministro, l'agen­
zìa di stampa — verrà ri­
volto al Capo dello Stalo, ma 
deve considerarsi esteso ai 
responsabili della politica 
governativa e cioè al Pre­
sidente del Consiglio e al 
Ministro degli Esteri ». In 
una parola, si ha l'aria di 
d i r e se l'invito ci sarà, ci 
saremo anche noi, il Presi­
dente del Consiglio e il Mi­
nistro degli Ksteri, per cui 

La posizione 
dell'ÀX. 

Intorno alfuniiiincin tiri stm-
dai^i ila parie sovietici per un 
viaggio a breve scadenza del 
l're-ìifeiiic Groni'lii a Mosca è 
in e or-Mi — sia pure nelle forine 
«•oniorie caraneristiche della po­
litica clericale e con la compli­
ca/ ione del congresso d.e. di 
iiii'/zo — una buia politica di 
granile poriaia. Mentre l'oninio-
nc pubblica e gli ambienti più 
•.ori ed equilibrali hanno saluta­
lo rawei i imrnio come auspicio 
di una svolta che inferisca fuial-
uicnie l'tialia con un ruolo po-
>ili\o nel proces>o di (IÌMCIIMO-
ne, i gruppi legati alla guerra 
fredda hanno scatenato iin'offcii-
M\a che finisce, in q u o t o mo­
mento, per coinvolgere i rappor­
ti stessi tra il Capo dello Slato 
e il governo. Obiettivo di que­
sta oITcnsiia è di errare ima 
siliia/ioue per cui l'invilo sia 
rc-o imponibi le o (manto meno 
rinvialo atte « raletule ereclie ». 

Il Mrs^n figcro. ad esempio. 
Mitlolinca che una dcciMonr de­
ve es>ere ancora presa dal go­
verno; il Tempo riprende nel 
tono e negli argomenti la noia 
ispirata da IVI la alla sua agen­
zia. sviluppa una polemica con­
tro il ministro Del Ito, affaccia 
il timore che un colloquio 
Croiirhi-Knl-riov in questa fa-
M- potrebbe turbare i negoziai 
in corso tra oriente e occidente 
(e perchè m a i ? ) , e conclude 
perentoriamente cnn-isliando un 
lungo rinvio, almeno lino a 
quando «ia « concluda felicemen­
te la prima conferenza al ver­
tice e -tallitili i nece-sari con­
ialo fra il primo mini-lro sovie­
tico e il primo mini-tro ita­
liano ». I/agenzia liberale DIC 
è ancora più e-plirita nelfaiiac-
ro a Gronchi (« quando c'è dì 
ine/70 la perdona o la fuuzinni-
del fon. Gronchi Ir cose, anche 
più normali. arquiMano un co­

lore e un sapore incarnente nii-
-icrin-i »), al inini-lri< Ilo che 
ha .-aiutato l'avvenimento con 
calore, e conico lo ,-le«-o pro­
r o g o di-letisivo che viene defi­
nito « onda torbida e spumosa ». 

Ma la rea/ione più grave è 
quella dei m'ornali dì .A/iouc 
caiiolic.t. il OuoiiiUimo e l'-lrre-
rn're d'Itulìa. Kruni) Mali, il pri­
mo giorno, gli unici giornali n 
ignorare la nolii ia. Ieri, dopi 
averci ripcn-ain, -olio u-cili con 
una nota identica, e quindi evi 
(leulemente tifticio-a di quegli 
ambirmi, nella quale -i all'erma 
che « l'eventualità di»l vìascio.. . 
è motivo dì vera preoccupa/io­
ne per i cattolici ». L'argomento 
addotto è che « non esistono pro-

(Continua in in. pape. 8. col.) 
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"Più presto esso avrà luogo, meglio sarà per la pace,, dichiara l'agenzia 
TASS - Il C. C. del P. C. U. S. ha discusso sul viaggio di Krusciov in USA 

(Nostro servizio particolarel 

MOSCA. 23. — L'annuncio 
ufficiale che l'invito di De 
titillile a Krusciov pei una 
visita in Francia e slato ac­
cettato dal pruno ministro 
sovietico e che la data e il 
programma della visita stes­
sa saranno prossimamente 
definiti, una nuova presa di 
posizione sovietica per una 
rapida convocazione della 
conferenza al vertice e la 

conferma dell'invito al pre-.sulera l,i conferenza dei capi 
salente CJronchi sono i latti 
di politica estera più salienti 
della giornata odierna. Essi 
s'inquadrano tutti nella po­
litica dell'Unione Sovietica 
rivolta alla realizzazione 
della distensione internazio­
nale. 

L'annuncio relativo alla 
visita a Parigi ha seguito di 
poche ore un breve comuni­
cato della TASS. inteso a 
riaffermare che la URSS con­

ili governo necessaria e che 
qunnto prima essa verrà con­
vocata, tanto meglio sarà per 
la causa della pace. 

La posizione dell'URSS è 
già nota da tempo. Si sa che 
il .governo sovietico è- stato 
sempre favorevole ad una 
tapida convocazione della 
conferenza ad alto livello. 
E' pure chiaro che esso vuol 
battere il ferro fin che è cal­
do e non lasciare che si dis-

1IKKNZF. — C'amplili. Fanfani e Zoli alla chiesa della SS . Annunz ia ta per la cerimonia religiosa in ricordo di don Stitrzo 
(Telefoto) 

solva l'atmosfera favorevole 
agli incontri e al disgelo dei 
rapporti tra le potenze crea­
tasi dopo il viaggio di Kru­
sciov in America. D'altra 
parte, in questi giorni, da 
parte occidentale vi sono 
state varie prese di posizio­
ne: il governo francese ha 
chiesto il rinvio a primavera 
della conferenza, il governo 
inglese è invece favorevole 
ad una convocazione a breve 
scadenza; ieri Eisenhower ha 
dichiarato di considerare co­
me data opportuna per l'in­
contro la line dell'anno. E" 
logico, quindi, che il gover­
no sovietico abbia sentito il 
bisogno d'informare l'opinio­
ne pubblica che nella di­
scussione sulla data di con­
vocazione. in corso tra i go­
verni. l'URSS tiene fede alle 
proprie posizioni. 

Può darsi anche che la po­
sizione dell'URSS sia stata 
tihadita. a scanso di equi­
voci. per evitare che l'accet­
tazione da parte di Krusciov 
dell'invito rivoltogli dal go­
verno di Parigi, possa es­
sere minimamente interpre 
tata come un 
alla posizione di De Gaulle. 
che tende a rinviare la con­
ferenza al vertice, o comun­
que come un aiuto indiretto 
a questo atteggiamento. La 
URSS è per i contatti tra i 
capi di governo, in qualsiasi 
modo e momento, poiché ciò 
o essenziale, e il governo so­
vietico lo ha ribadito più 
volte, per rompere il ghiac­
cio della guerra fredda e 

GIUSEPPE GARRITANO 

(Continua In 10. pap». 8. col.) 

samenle per il no, per i l . l ' - j i «t imori manifestali in fa-
more delle vaste riperciissio- | , m i ambienti politici italia­
ni che la visita di Gronchi ìn ' ni. devono considerarsi per 
Unione sovietica avrebbe sia! i,, meno esagerali», perchè 
.sul piano interno clic su', in nuiii caso, penseranno 
quello internazionale. ! loro a mantenere r incontro 

Perchè lanla paura di ac-'sii un piano di formale e 
celiare un i m i t o che nessiin-i vuota cortesia. 
può negare essere sincero e pt-r riuscire in questo in-
altamcnle lusinghiero per ili tento, non si peritano, i g<>; 
nostro paese, e in un ino-, vernanti e i pretesi patrioti 
mento nel quale tutti i rap i ' i t a l ian i , di sminuire l'auto­

rità dello stesso Presidente 
della Repubblica, di presen­
tarlo come incapace, senza 
il loro controllo, di rappre­
sentare l'Italia di fronte ai 
paesi stranieri. Della garan­
zia che il Presidente del 
Consiglio e il Ministro degli 
Esteri. pretendono di fornire 
affinchè tutto scorra comi-
prima nella scia dell'oltran­
zismo atlantico, saranno loro 
grati i fautori, aperti o ma­
scherati. della vecchia e fal­
lila politica della guerra 
fredda e i reazionari cleri­
cali e fascisti; ma non certo 
i lavoratori e i democratici 
italiani. Questi dovranno 
battersi, più che mai uniti e 
decisi, perché le forze poli­
tiche e sociali d i e hanno 
portalo l'Italia alla coda dei 
più arrabbiati fautori della 
guerra fredda, non possano 
più mettere bastoni tra le 
mole e abbiano, invece, pie­
no sviluppo le possibilità di 
distensione e di inserimento 
dell'Italia, come parte attiva. 
nello storico processo che 
deve portare il mondo in 
una pacifica competizione 
per il lavoro, il progresso e 
il benessere dei popoli. 

I.V1GI I.ONGO 

Prime scaramucce all'apertura del Congresso cf.c. 
Oggi l'onorevole Moro svolge la relazione politica 

Fischi ai « franchi tiratori » — I discorsi di circostanza di Zoli e Piccioni delineano già due tendenze diverse — Quin­
dici voti in Consiglio nazionale contro la presidenza a Piccioni — I saluti di Matteini e del commissario al Comune Salazar 

di Stato e di governo si 
affannano a portare diretta­
mente. di prima persona, nei 
conlatti internazionali, la 
espressione delle vedute e 
degli interessi dei propri 

f iacsi? Una volta tanto si ot­
re ai dirigenti della nostra 

Repubblica la possibilità di 
partecipare, ad altissimo li­
vello. ad un incontro con i 
massimi dirigenti di una del­
le due più grandi potenze che 
o«gi esistono nel mondo. Eb­
bene. in presenza dell'invilo 
sovietico, ecco i prelesi pa­
trioti . i governanti italiani ri­
spondere - — no. per carità, 
n<»n adesso, non subilo; de­
cidano prima i grandi ; noi 
verremo dopo! 

Forse i nostri governanti 
hanno paura di sollevare dif­
fidenze tra i propri alleati a 
causa dei contatti che aves­
sero. da soli, con i dirigenti 
dell' Unione sovietica? Ma 
lutti i massimi dirigenti dei 
paesi atlantici hanno già 
awito contatti del genere (re­
centemente. i dirigenti ingle­
si e americani» o si danno 
da fare per a \er l i . come i di­
rigenti francesi. Perchè solo 
i nostri governanti, all'invilo 
sovietico, dovrebbero rispon­
dere: — troppa grazia, non 

(Da uno dei nostri inviati) 
FIRENZE."23. — // Con­

gresso è diviso: io si av­
verte fin d'ora, (incile se 
(jucfta prima giornata è 
stata interlocutoria, e la 
battaglia non è ancora co­
minciata. Lo si è risto o 
intravisto attraverso epi­
sodi e accenni ancora mar­
ginali ma abbastanza si­
gnificativi. In si è annusa­
to nel clima generale. 
piuttosto teso e impegnato, 
in un clima di «battaglia». 
Lo sì è visto sopratnttn 
nei discorsi di Zoli e Pic­
cioni che per quanto estra­
nci alla tematica con­
gressuale. tinti no subito 
scliierato i due personag­
gi a poli opposti. 

Sei corso della comme­
morazione di Don Sturzo, 
intenzionalmente critica. 
Zoli lia posto H dilemma 
«conservazione-progresso* 
e nominato e attaccato 

senza mezzi termini i 
« trancili tiratori »; tanto è 
bastato per scuotere i con­
gressisti. un buon numero 
dei qunft fin applaudito 
con fisica violenza, facen­
do intendere clic questo 
sarà uno dei bersagli da 
colpire con più accani­
mento. E' stata una indi­
cazione ttttt'altro che tra­
scurabile della consisten­
za e degli umori del *pn-
lo>- congressuale funfa-
J l i d l l O . 

Sei cauto discorso let­
to piii tardi dal vecchio 
Piccioni, in fMinhfn di pre­
sidente eletto del Con­
gresso. lui dominato tut-
t'altra preoccupazione. Il 
suo è stato un continuo ri­
chiamo alla prudenza in 
nome dcll'unttà politica 
dei cattolici, per la quale 
ha espresso non pochi ti­
mori. Di ciò si è servito 
per attaccare ripetuta­

mente ogni * personali­
smo * o posizione di < cor­
rente». o tendenza di uo­
mini o gruppi che miri alla 
conquisto del part i to: un 
attacco non certo rivolto ai 
€ franchi tiratori * ma, al 
contrario a chiunque si op­
ponga all'attuale gruppo 
di potere. Anche questa è 
stata una indicazione della 
sostanziale solidarietà che 
lega il « polo » direzionale 
e centrista del congresso ai 
notabili e alla destra. 

La divisione c'è e ser­
peggia. Anche il silenzio 
prtidentissimo finora os­
servato sul governo — che 
nessuno ha osato nomina­
re — fa parte del quadro. 
Saturalmente si tratta di 
vedere se e in quali ma­
nifestazioni politiche si 
tradurrà questo clima, se 
e in quali schieramenti po­
trà esprimersi. 

LUIGI PINTOR 

La cronaca 
(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, M. — Il 7. Con­
gresso nazionale della D.C. 
si è aperto stamane alle ore 
10 nella Chiesa della San­
tissima Annunziata. Messa, 
comunioni, poltrone dorate 
per le autorità. Alle 11 il 
congresso si è trasferito nel­
la sua sede laica, la « Per­
gola ». E qui — come si pre­
vedeva — delegati, pubbli­
co, invitati e stampa si sono 
tiovati immediatamente in 
condizioni di pesante disasio. 
a causa della palese incapa­
cità del teatro ad accoglier­
li. Sembra, in realtà, clic il 
rongicsso sj dovesse tenere 
in un teatro assai più gran­
de, il Verdi: ma motivi di 
prudenza hanno sconsigliato 
questa soluzione. La Federa­
zione d e. di Firenze è diret­
ta dai fanfaniani e sono at­
tivi qui i gruppi della « ba-

NUOVO CONTRATTO PER UN MILIONE DI OPERAI 

firmato l'accordo per 8 metalmeccanici 
Aumento salariale del 5.50 per cento — Il giudizio della FIOM espresso da Lama 

Ci:ca un iml.one di lavo-l 
rator: del rettore metalmec­
canico hanno un nuovo con­
trailo. L'accordo e stato rag-
g.unto ieri pres-o il ministe­
ro del Lavoro alla presenza 
del ministro Zaccagnim. as­
sistito dal sottosegretario 
on. Storchi. 

La conclusione della lun­
ga vertenza è stata possi-

| bile sulla base del seguente 
arbitrato proposto dal mini­
stro Zaccagnini ed accettato 
da tutte le parti interessate: 

« Fermo restando quanto 
convenuto tra le parti in 
>ede sindacale, propongo, in 
sede arbitrale, quanto segue: 

1) aumento tabellare del 
5.50 per cento, senza alcun 

assorbimento; 
2) durata del contratto. 

tre anni a partire da oggi ». 
Le parti hanno inoltre sta­

bilito di incontrarsi nuova­
mente mercoledì 28 ottobre. 
in sede sindacale, per pro­
cedere alla definizione e al­
la stesura del testo del nuo­
vo contratto. 

Al termine della riunione 
sia il ministro che i rappre-
>entanti dei sindacati hanno 
espresso il loro apprezza­
mento sull'accordo. Il segre­
tario generale della FIOM. 
on. Lama, ha detto: « Con 
l'accordo raggiunto oggi, do­
po tante lotte, si ottengono 
soluzioni di notevole impor­
tanza nel campo della con­

trattazione dei cottimi e del­
le qualifiche e per altri isti­
tuti normativi di rilievo: 
inoltre, si ottiene un aumen­
to del ò.òO'c. sui minimi sa-
lanali senza assorbimento. 
Ma una valutazione che vo­
glia — come si deve — tener 
conto delle condizioni econo­
miche del settore e della 
combattività dimostrata da 
tanta parte dei lavoratori 
mostra subito j limiti del­
l'accordo stesso. Risultati 
migliori si sarebbero potuti 
ottenere, se le organizzazio­
ni sindacali, anche nell 'ulti­
ma fase della vertenza, aves­
sero ispirato il loro at teg­
giamento a maggiore unità. 
raccogliendo lo spirito di 

lotta largamente diffuso tra 
i lavoratori. 

La FIOM non intende tra­
dire questo slancio combat­
tivo della categoria, ma, al 
contrario, dirigerlo, perche 
essa possa compiere ulteriori 
passi avanti. E' su questo cli­
ma di unità e di fiducia in­
fatti che si deve puntare fin 
d'ora, una volta rinnovato 
il contratto, per farlo appli­
care in tutte le fabbriche e 
per risolvere le numerose 
questioni aziendali e di set­
tore alla cui soluzione la 
FIOM da oggi si dedicherà 
interamente ». 

Dopo l 'arbitrato di Zac-

se » raccolti attorno alla r i ­
vista Politica. Si è temuto 
che, lasciando troppo spa­
zio al pubblico, questo finisse 
col fare sentire con imbaraz­
zante evidenza i propri umo­
ri scarsamente ortodossi. I 
giornalisti, poi. sono sepolti 
nel golfo mistico dell'orche­
stra: non vedono ne la pla­
tea ne il palcoscenico, nep­
pure alzandosi in piedi sul­
le sedie. 

Per oggi, comunque, il 
congresso vero e proprio non 
e cominciato. E più che al­
tro si sono potuti cogliere 
clementi di atmosfera, qual­
che primo spunto di orien­
tamento. L*n solo striscione, 
nella sala: < Ampliamo i con­
sensi allo Stato democrati­
co», e tre ri trat t i : Sturzo, 
De Gasperi, Vanoni. Merza-
gora. Leone e i ministri han­
no preso posto sul palco di 
onore, i membri del consi­
glio nazionale uscente era­
no sul palcoscenico dietro il 
tavolo presidenziale. 

E* presto per dare un giu­
dizio sui 703 delegati: occor­
rerà sentirli parlare, se ci 
riusciranno, dato il breve 
tempo riservato ai lavori. 
Una occhiata d'assieme dà 
però l'impressione che l'in­
tenso dibattito delle scorse 
settimane e l'acuto contrap­
porsi delle tendenze, abbia­
no selezionato una platea d; 
una certa qualifica: non 
sembra, in altre parole, che 
i capi potranno operare su 
un docile « parco buoi » co­
me è avvenuto in altre oc­
casioni. Ma e solo una sen­
sazione, occorrerà una con­
ferma. 

Nella mattinata il senato­
re Zoli ha commemorato 
don Sturzo. E' stato un di­
scorso non del tutto forma­
le. Zoli ha sottolineato in­
nanzi tut to il carat tere ant i -
liberaltsta, da un Iato, e an­
tisocialista, dall 'altro, dello 
impegno politico del sacer­
dote Sturzo: il quale « non e 
mai stato un agitatore > ma 
era mosso dalla volontà di 

(Continua in io. pag. t. col.) Idcteiminare « l'ingresso dei 

cattolici nella vita politica 
italiana in forme autonome 
e con un proprio part i to». 

Allora come adesso — ha 
proseguito Zoli — i cattolici 
si trovarono dinanzi ad una 
scelta tra due posizioni che 
non ammettono equivoci: o 
essere sinceramente conser­
vatori o essere sinceramente 
democratici. 

A questo punto, dalla fos­
sa nella quale eravamo am­
mucchiati, abbiamo sentito 
crepitare sulle nostre teste 
il primo, polemico applau­
so. Zoli ha poi insistito sul 
fatto che il partito politico 
dei cattolici « non è emana­
zione della Chiesa »: e quin­
di ha affrontato il tema dei 
rapporti tra Don Sturzo e il 
fascismo. Abbiamo sentito 
risuonare qui una inconsue­
ta accentuazione critica, là 
dove Zoli ha esplicitamente 
ammesso le incertezze inizia­
li e le successive esitazioni 
dell'antifascismo sturziano. 
Una nota polemica anche 
questa, evidentemente; la 
quale è riaffiorata poco do­
po allorché l'oratore ha de­
liberatamente accennato al­
la famosa « operazione Stur­
zo » per le amministrative 
romane del 1951 e cioè alla 
proposta della « unione sa-

I.t'CA PAVOI.INI 

rcnnlimi» In Z. pae. 5. col.) 

In febbraio 
l'esplosione 
dell'atomica 

francese? 
PARIGI . 23 — Il t o r n a l e 

• Par i s Joqr > afferma nei suo 
n u m e r o di domani che hi pri­
ma bomba atomica francese 
sarà fatta esplodere nel Saha­
ra nella prima sett imana di 
febbraio dell 'anno prossimo. 
Secondo il sfornale un annun­
cio del Koverno francese al ri­
guardo sarebbe Imminente. 

• Paris Jonr > aKRinnjee che è 
i m p o n i b i l e indicare nna data 
precisa in quanto l 'esperimen­
to dipende dalle condizioni a t . 
mosferlche. 

Inviti di De Gaulle 
anche 

agli occidentali? 
(Dal nostro inviato speciale) 

PAKIGI. 23. — L'annuncio 
dell'invito a Krusciov da 
parte di De Gaulle, diramato 
questa sera, è venuto a san­
zionare ufficialmente una no­
tizia che era ormai data per 
certa in via ufficiosa. 

< Il Presidente della Re­
pubblica francese — dice il 
comunicato — lia invitato il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'Unione Sovie­
tica in Francia. 

« Rispondendo, il signor 
Krusciov ha ringraziato il 
generale De Gaulle ed Ita 
accettato l'invito. 

< La data ed il programma 
del viaggio del sig. Krusciov 
in Francia verranno fissati in 
seguito ». 

I Negli ambienti del Mini-
accHì'st'uùcn'to s ' e r ° dcoìi Estcri' si co,,fcr~ accostamento\ ma qucsta scra chc u nover_ 

no francese non vorrebbe li­
mitarsi a ricevere Krusciov 
a Parigi per delle conversa­
zioni politiche, ma che. come 
negli Stati Uniti, il Presiden­
te del Consiglio sovietico sa­
rebbe invitato a visitare an­
che le province, per rendersi 
conto di tutti gli aspetti del­
la vita del paese. 

Il fatto che in un primo 
tempo non sia contemplata 
la fissazione di una data pre­
cisa, sembra confermare chc 
tutto il calendario politico 
internazionale è ancora og­
getto di trattative bilaterali. 
Parigi avrebbe fatto sapere 
chc il calendario ideale per 
il Presidente della Repubbli­
ca e per il governo francese. 
sarebbe if seguente: visita di 
Krusciov verso la fine di no­
vembre o ai primi di dicem­
bre; incontro dei capi di Sta­
to occidentali a metà dicem­
bre. alla vigilia della sessio­
ne della NATO; e infine — 
come è noto — conferenza al 
vertice in primavera. 

Per il governo francese. 
questo scaglionamento delle 
diverse tappe offrirebbe il 
vantaggio di poter disporre 
di un margine di tempo suf­
ficiente a spingere avanti la 
soluzione del problema alge­
rino e anche per vedere co­
me si concluderà nel frat­
tempo la discussione di fron­
te all'ONU. In più. la Fran­
cia avrebbe il tempo di fare 
esplodere la bomba atomica 
nel Sahara, oppure di so­
prassedere al progetto, se 0 
Comitato per il disarmo, clic 
deve riunirsi a gennaio a 
Ginevra, si orientasse rap'-
damente verso la soluzione 
chc Parigi auspica: disarmo 
controllato, a partire dai 
€ veicoli » delle armi nuclea­
ri (come ha indicato ieri al-
l'OSU Jules Modi). 

I giornali francesi non na­
scondono che De Gaulle pos­
sa voler trarre dalla visita 
di Krusciov in Francia (nella 
linea della propria politica 
di prestigio) anche un van­
taggio diretto per quanto 
concerne, in particolare, la 
sua politica algerina e copri­
re d'altra par te con l'incon­
tro a due la manovra com­
piuta contro l ' incontro al 
vertice fra i capi di governo 
delle grandi potenze- Indica­
tivo. a questo proposito, il 
commento di Le Nouvel Al-
sacien. chc scrive: « Il presi­
dente Eisenhower si era ras­
segnato. sotto la pressione di 
Macmillan, a recarci aVa 
* vetta > prima della fine del­
l'anno, per far piacere a Kru­
sciov e non lasciar cadere lo 
spirito di Camp David, nel 
timore chc il padrone del 
Cremlino non provocasse 
qualche nuova tensione, a 
Berlino o altrove, se l'Occi­
dente lo avesse fatto troppo 
attendere. Ma, con il suo in­
vito a Parigi (che giustìfìem 
pienamente un aggiornamen­
to della conferenza al verti­
ce) il Presidente della Re­
pubblica toglie ogni valore 
al principale argomento de-



Ptf. 2 • Sibito 24 oltobrt 1959 lUnitd 
g i t aUeati anglosassoni *. E 
L i b e r a t i o n , d e l canto suo, 
sottolinca: « T u t t o succcdc 
come se De Gaulle avesse vo-
l u t o utllizzare qucsta sensa-
zionale notizia per circonda-
re con una corlina nebbioge-
t m il brutto colpo tcntato 
ncllo stcsso tempo contro la 
distensionc intcrnazionale c 
darsi I'aria di lavorarc a fa-
vore di qucst'ultima, propria 
mentre contribuiva a ritar-
darne Ic prospettive >. 

D'altra parte, come nota 
I ' H u m a n i t c , De Gaulle, < ac-
cettando oggi cid che non 
acccttava icri, ha dovuto to­
ner conto di una rcalta che 
sinora si era ostinato a nc-
garc. E' in qucsto senso la 
constatazione di tin falli-
mento. La venuta di Krusciov 
a Parigi deve apportare un 
nuovo contributo alia distcn-
sione intcrnazionale, essa 
deve tradursi in un raff or-
zamento dellc rclazionl fran-
co-sovietiche che sarebbe 
conforme agli intercssi del 
v.ostro paesc e delta pace c 
pcrmcttcrebbe al generate De 
Gaulle di mantcnerc ftnal-
mente la promessa che egli 
fece iniprudcntcmcntc nel 
passato di "non confinarsi" 
uell'alleanza atlantica. Ma 
occorrc per qucsto die il po-
polo se ne occupi e che uffcr-
vii concrctamcnte la sua vo-
lotitd di lottarc per la pace, 
contro il proscguimento de-
pli cspcrimenti nucleari, per 
il disarmo generale clie Kru­
sciov h n propostn solenne-
tnentc dalla tribuna dell'as-
scmblca generate dcll'ONU ». 

Mcntrc, con il comunicuto 
odicrno del Quui d'Orsag, 
vicne dcfinita una dellc ttqy-
pc, alrncno secondo il punto 
di vista di Parigi. del collo-
([tiio intcrnazionale, c ancora 
nellc nebbic dellc indiscrc-
zioni c dellc voci la notizia 
secondo cui Dc Gaulle avrcb. 
be invitato a Parigi, per una 
conferenza ad alto livcllo o c -
cidcntalc, i capi di governo 
inglcsc, amcricano c dclla 
Gcrmanla fcdcralc. La noti­
zia. ancora qucsta sera, non 
veniva nd confermata ne 
stnentita nellc diverse capi-
tali intcrcssate. dove i por-
tavoce si limitavano a dichia-
rare di non cssere informati. 
Confermata invecc risnlta la 
notizia secondo cui sono in 
corso tra Parigi c B o n n c o n -
sultazioni in merito ad un 
eventuate incontro tra Dc 
Gaulle c il canccllicrc Adc-
natter, che dovrebbc prcsu-
mibilmcntc aver luogo cntro 
Vanno. 

SAVERIO TUTINO 

PER I PROGRAMMI DEGLI ESAMI DI STATO 

Nuovo rinvio di Medici 
Riprendono le agitazioni 

Solo a dicomhro una drcisiono dol ministro — Marlodt carton a Ronui 

Ougi a Palazzo Marignnli dibatlita dclla FGCI o dot firuppi comunisli 

Soddisfazione inglese 
per il futuro incontro 
Kruscioy-Dc Gaulle 

L O N D R A . :>:» — Un pnrta-
vocp dol Forpifi.n Office ha di-
chiarato qucsta si'ra clip •« il 
governo b r u n n m c o ha appro-
FO con sorldi.sfa/.ioiip la nolizia 
del prossimo incontro tra Kru­
sciov e D P Gaul l e» . Il porta-
voce ha poi afiginnto clie - il 
suo governo ha sempre favo-
rito i contatti per.sonali tra i 
l eaders dei diversi paesi - . 

Londra e Washington 
premono su Parigi 
per il <c vertice » 

N E W YORK. 2A — In un di-
Bpaccio del c o r n s p o n d e n t e da 
Londra, D r e w Middlctoii . il 
« N e w York Times - affernia 
questa inattina che il Uoverno 
br i tanmco e del parerc che un 
incontro al ver t i ce occ identa l s 
n e i r i m n i e d i a t o futuro sia no-
cessj>rio per nconc i l i are - le 
s l larniant i d ivorscn^e •• nian.-
festatesi tra sli alleati occi ­
denta l ! per cptanto rmuarda i.i 
data e il caratten* della pros-
s:ma conferenza al vert ice con 
TUnione Sov ie t i ca . 

Middle ton riforisce di aver 
Hppreso da fonte - altanicnte 
q i ia l i f i ca ta» che il governo di 
Londra e convinto che M.ir 
Mi l lan , Adenauer e Dc G.mili* 
si incontreranno *> mevi tabi l -
m e n t c - a Parijii entro le pros-
f : m c tre sett i inane. I diploma­
tic! amer icani . acuiun.se il 
c o r n s p o n d e n t e del - N e w York 
T i m e s - , sono altrettanto preoc-
eupati dei loro co l l e s ln bri-
tannici per il carattere •• ;n-
s o d d i s f a c e n t e - del la posizione 
d Par ic i . s econdo cui il ver ­
t ice tra occ idcnte e or iente 
d e c essere oonvocato nulla 
prossima pr imavera e non 
prima. 

L'inaugurazione 
dei corsi 

alt'lstiruto Gramsci 

Ha rtVUto l u o l o for: la so-
Icr.no inausuraz ione de: corsi 
driri5*:*uto Granur ! per l'an-
no 1959-60. con la p r n i s l o / one 
or! corfo sul trma - Introdu-
z one alia stor.'.i coloniale - . 
JVO'.'S rial prof Walter Markov. 
D . r c f o r e del la fcz .one di sto-
r.a contomporanea deir i«t: :uto 
d: «tor.a cer.erale del l 'Uil ivcr-
«.ta di Lips.a 

II corso del prof Markov. 
tra 1 p!u stmiati storic: europe: . 
r.on solo per ; suo: stud* d'. s"o-
ria co lonis le . ma anchc per : 
FXioi lavori suV... m o ! u z o : r 
fra.icpsc. ?ara svo l lo .n <o'. suc-
re s j . ve lcztor.!. riffror.^ando : 
trm: delTor s .ne del colon.a-
r.smo flno a: >\:o. ^vr-tipp: € 
fc'.Ie trasform?7io*i: che h--nr.c 
fatto s s o r j a r r dkl juo 5'r«<o 
«er.o { mo\ 'mrr. t - d. -ndiprri-
deriZa de: t emp, p ii rrc^r.v.. 

Sul!a 1'r.ra dr !!'nr en'"-IT cr.'.o 
che carattorizza ".a d rrz.or.c 
de l le r'crrchf -mrrr-"- da! prof 
Walter Markov all'IsMtuto d: 
L^psia. : prob'rm. a:t»a!: dr 
mov.mer . to ar.t.color. s!:?'a f 
ind:pendcnt sta, vengono cspo-
rt: in u-.a d^.^r.^'or.e di - S t o : 

S u l f r o n t c d e l l a s c u o l a le 
a e q u o , c h e , se n o n si e r a n o 
c a l m a t c a l m e n o v o l g e v a n o 
al n ieKl io d o p o l e d i c h i a r a -
z ioni d e l m i n i s t r o Medic i il 
q u a l e , d i n a n z i a l i a a g i t a z i o n e 
d e g l i s t u d e n t i l i c ea l i , a v e v a 
I ) romesso di a p p l i c a r e c o n 
g r a d u a l i t a i n u o v i p i u dur i 
p r o g r a n n n i p e r l ' e s a m e di 
S t a t o , m i n a c c i a n o ora n u o -
v a m e n t e t e m p e s t a . 

M e d i c i , in fa t t i , a l l e p r o -
n ie s se ha fat to seu.uire fatti 
c o n t r a d d i t o r i . I e n ha i n s e -
s e d i a t o u n a c o n n n i s s i o n e per 
lo s t u d i o d e l l e p t o p o s t c c o n ­
c r e t e in m e r i t o a l ia j ' r a d u a -
l ita d e i r a g g r a v a m o n t n de i 
p r o g r a n n n i La c o m t n i s s i n n e 
d o v r a f o r u i u l a r e un p a i e r e 
a l ia f ine di n o v e m b r o . II m i ­
n i s t r o d e c i d e r a a d i c e m b i e . 
Gli s t u d e n t i , in q u e s t i due 
nies i , in v i s t a di (|itali p i o -
Kiamni i si p r e p a i e r a n n o ? Di 
q i lc l l i n n t i c h i , o MI (piel l i n -
f o r m a t i ? 

L" c l i i aro cl io una s i m i l e 
t e r g i v e r s a / i n n e non p u o c h e 
a g g r a v a r e la cris i in o t to . K 
infat t i , gl i s t u d e n t i ro iuani 
l i a n n o ieri s era p r o c l a m a t o la 
r ipresa d e l l ' a g i t a / i o n e da l u -
ncdi p r o s s i m o . N o n si t r a t -
tera p iu di u n o s c i o p e r o : i n ­
fatti l e m a n i f e s t a z i o n i s a r a n -
no o i g a n i / / a t e n e l p o m e r i g -
g io d a g l i s t u d e n t i c h e h a n n o 
s c u o l a la m a t t i n a . la m a t t i n a 
da q u e l l i de i t u r n ! p o m e r i -
d i a n i : e m a r t e d i p o m e r i g g i o 
a l l e o r e 17 — a n n u n c i a la 
U n i o n e s t u d e n t i m o d i — u n 
c o r t e o m u o v e r a da l a r g o di 
T o r r e A r g e n t i n a v e r s o il m i -
n l s t e r o d e l l a P u b b l i c a i s t r u -
z i o n e . d o v e u n a d e l e g a z i o n e 
si r e c h c r a da M e d i c i a s o l -
l e c i t a r e l ' e m a n a z i o n e d e l l a 
o r d i n a n z a d e f i n i t i v n s u g l i 
e s a m i di q u e s t ' a n n o . 

I n t a n t o , a l c u n j p r o v v e d i -
tori h a n n o g ia a d o t t a t o le 
m i s u r e d i s c i p l i n a r i o r d i n a t e 
dal m i n i s t r o : a P e s c a r a , per 
e.seni|)io, s o n o s ta t i s o s p e s i 
p e r d i ec i o q u i n d i c i g i o r n i 
n u n i e r n s i a l u n n i . 

A Uari v i e s ta ta una m a -
n i f e s t a z i o n e di tu t t 'a l t ro g e -
n c t e . 1270 a l l i e v i d e l l ' I s t i t u -
t»> t c c n i c o i n d u s t r i a l e « M a r ­
coni > si s o n o recat i dal p i c -
fe t to p e r r e c l a i n a r e una n u o -
va s e d e : la s c u o l a e infat t i 
o s p i t e d e i c a p a n n o n i di una 
v e c c h i a fabbr i ca di c a r t e da 
g i o c o . 

S u g l i e s a m i c la r i forma 
d c l l a s c u o l a , p e r i n i / i a t i v a 
d e l l a F G C I c de i g r u p p i p a r -
l a n i e n t a r j c o i u u n i s t j o g g i . a l ­
le ore 17,30, si t erra a P a ­
lazzo M a r i g u o l i ( ' annunc ia to 
d j b a t t i t o . Tntrodurrauno Ton. 
A l e s s a n d r o N a t t a , d e l l a 

L'Unione matematica italiana 
solidale con i fisici nucleari 

B O L O G N A . ' 23 . — II c o n s i g l i o di p r e s i d e n / a d e l -
I 'unione m a t e m a t i c a i t a l i a n a h a s t i l a t o u n o i d i n e 
de l g i o r n o n e l q u a l e si d i c h i a r a « p i e n a m e n t e s o l i -
d a l e co l m o v i m e n t o p r o m o s s o da i f i s ic i e dai r i c e r -
cator i n u c l e a r i i ta l iau i p e r u n a d e g u a l o p o t e n / i a -
n i e n t o d e l l a r icerca ne i c a m p i da l o i o c o l t i v a t i *. Il 
d o c u m e n t o n l e v a c h e « a n c h e p e r la i n a t e i n a t i c a 
i ta l i ana I fundi a d i s p o s i z i o n e s o n o de l t u t t o insuf ­
f ic ient! , t a n t o c h e u n n u m e r o n o t c v o l c di s t u d i o s i 
a l t a n i c n t e q u a l i f i c a t i v i c n e a t t r a t t o d a a l t r e j ) i o -
fes s ion i <> i n d o t t o a s t a b i l i r s i t e n i p o i a n e a m e n t e o in 
p e r m a n e n z a a l l ' e s t e r o ». 

D o p o a v e r o s s e r v a t o c h e « e e s l r e i n a m e n t e t ir-
g e u t e c h e ai m a t c m n t i c i r i c e i c a t o r i v e n g a n o o f f e i t o 
m i g h o r i c o u d i z i o n i di l a v o i o » l 'odg c o n c l u d e d<i-
m a n d a n d o « al C N R c h e — c.»me pr in io p m v v e d i -
m e n t o — l ' a t t u a l e s t a n z i a m e n t o p e r la n i a t e m a t u a 
i t a l i a n a s i a a u m e u l a t o di u n a s o n u n a a n n u a non i n -
f c i i o r e a l i r e 100 m i l i o n i da dest inar.s i tut ta a l ia r i ­
c e r c a m a t e m a t i c a p u r a e a p p l i c a t a .̂ 

L'odg o s t a t o s t i l a t o m u n a i m m u n e s v o l t a s i d n -
m e n i c a s c o r s a , m a c* s t a t o reso n o t o s o l t a n t o outii 
d o p o l ' i n v i o al p r e s i i l e n t c de l (JNH. 

LA CRONACA DELLA PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 

Pol em ico applauso alle parole dell'on. Zoli 
contro il fenomeno dei " f ranchi t i rator i . . 
(Cnnlinuazlonr ilalla t. pag.) 

era » c o n 1 fasc i s t ! . Zo l i ha 
d e f i u i t o q u e s t a o p e r a z i o n e 
< u n d o l o r o s o s a c i i f i c i o , f o r -
t u n a t a m e n t e r i v e l a t o s i n o n 
n c c e s s a r i o >. 

S u g l i u l t i m i s s i m i a n n i d e l -
l ' a t t i v i t a s t u r z i a n a Zo l j ha 
p r c f e r i t o s o r v o l a r e . Egl i t u t -
tav ia , p r i m a di c h i u d e r e , ha 
p r o v o c a t o a n c o r a u n a m a n i -
f e s t a z i o n e ' s i g n i f i c a t i v a ; e 
s t a t o q u a n d o , n e l q u a d r o d e l 
c o n s u e t o a p p e l l o a l l ' u n i t a 
de l p a r t i t o , Z o l i ha p a r l a t o 
d e l l e d u e o p p o s t e « c h i u s u -
i e > c h e la D e m o c r a / . i a c r i -
s t i ana d e v e o p e r a r e : la p u n -
tata a n t i c o m u n i s t a ha s u s c i -
tato u n a p p l a u s o i m m e d i a t o 
ma hi e v e e s c a r n o ; il s u c c e s . 
s i v o p r o n u n c i a m e n t o a n t i -
r e a / i o n a r i o , e s o p r a t u t t o la 
d e n u n c i a de i « f ranch i t i i a -
tori » h a n n o s u s c i t a t o i n v e c e 
una l u n g a e i n t e n s a o v a z i o n e . 

C o n c l u s a la s e d u t a m a t t u -
t ina. a l l e 13 si e l i u n i t a per 
l 'u l t ima v o l t a , in una sa la 
d c l l a P e r g o l a , la D i r e z i o n e 
d c i i i o c r i s t i a n a u s c e n t e . M o ­
rn h a r ingra / . i a to gl i u o m i n i 
c h e h a n n o c o l l a b o i a t o con 
lui d a l l a cr is i dj m a i / o l ino 
ad o g g i . S u b i t o d o p o si e 
l i u u i t o , a n c h ' e s s o per l 'u l t i ­

m a v o l t a , il C o n s i g l i o nazio- i - 1*?: , e p r o p o s t e di M o r o per 
n a l e d e l p a r t i t o , i n c a r i c a t o 
di f o r m u l a r e l e p r o p o s t e p e r 
la p r e s i d e n z a d e l c o n g r e s s o 
e p e r l e v a r i e c o m m i s s i o n ! 
di l a v o r o . S i a t t e n d e v a u n a 
r i u n i o n e di o r d i n a r i s s i m a 
a m m i n i s t r a z i o n e e i n v e c e si 
6 v e r i f i c a t a qu i la p r i m a 
s o r p r e s a p o l i t i c a : u n a l t r o 
s e g n o c h e il f u o c o c o v a s o t -
to l e c e n e r i d e l l e c e r i m o n i e 
r i tua l i . 

M o r o h a p r o p o s t o la ' n o -
m i n a di P i c c i o n i a p r e s i d e n -
te d e l C o n g r e s s o , p i u n o v e 
v i c e p r e s i d e n t ! , se i s e g r e t a -
ri e c i n q u e q u e s t o r i . P e r c h e 
t a n t a g e n i e ? P e r m o t i v i di 
r a p p r e s e n t a t i v i t a , p e r a s s i -
c u r a r e c i o e u n c e r t o n u m e ­
ro di pos t i a t u t t e le c o r r e n -
ti. I f a n f a n i a n j si s o n o d i -
c h i a r a t i c o n t r a i i . F o r m a l -
m e n t e h a n n o o b i e t t a t o c h e i 
v i c e - p r e s i d e n t i e r a t r o p p i : 
p o l i t i c a m e n t e la l o r o l e v a t a 
di s c u d i r o p p i e s e n t a v a ut^,\ 
r i a f f e r m a z i o n e d c l l a l i n e a 
f a n f a n i a n a d e g l i u l t i m i n i e ­
s i : l i n e a c o n t r a r i a a l l e q u a ­
l i f i cat ion , ! p r e d e t e r m i n a t e . 
P r o b a h i l m e u t e r a p p r e s e n t a v a 
a n c h e u n a d c l i b e r a t a presa 
di p o s i z i o n e c o n t r o P i c c i o n i . 
Si e a r r i v a t i a l i a v o t a z i o -

II Congresso d'igiene sottolinea 
le carenze alimentari del paese 
La relazione del prof. Satta a Fircnze - Le gravi conseguenze delle deficienze pro-
teiche - Meno di 3 mila calorie disponibili giornalmente, in media, per ciascun abitante 

F I R E N Z E . 2 3 . — Gl i i t a ­
l iaui m a n g i a n o a b b a s t a n z a ? 
No , h a n n o r i s p o s t o i p a r t e -
c i p a n t i a l c o n g r e s s o d ' i g i e ­
ne , c o n c l u s o s i n c l l a n o s t r a 
c i t t a : ne l n o s t r o p a e s e si 
m a n g i a m e n o d e l n e c e s s a -
rio e m a l e , n a t u r a l m e n t e s e 
s i t i e n e c o n t o d e l l e s t a t i s t i -
c h e ( l e q u a l i , s e il t u o v i c i n o 
s i p a p p a u n p o l i o e tu n e 
s e n t i s o l o il p r o f u m o , s o -
s t e n g o n o c h e a v e t e m a n g i a t o 
m e z z o p o l i o c i a s c u n o ) . 

11 p r o f e s s o r S a t t a , u f f i c ia -
l e s a n i t a r i o d e l c o m u n e di 
F i r e n z e , n e l l o s v o l g e r e la 
r e l a z i o n e s u l l a q u o t a di p r o -
t e l n e n e l l a r a z i o n e a l i m e n -
t a r e d e g l i i t a l i a n i . ha i n n a n -
zj t u t t o a f f e r m a t o c h e n e l 
n o s t r o p a e s e in m e d i a si 
c o n s u m a n o g i o r n a l m e n t e a l i -
m e n t i pari a m e n o d i t r e m i -
l a c a l o r i e a t e s l a , ' merit'fe 
il • f a b b i s o g n o - b a s e , - per.- iun 
u o m o m e d i o c h e s v o l g a u n 
l a v o r o m e d i o , 6 d i t r e m i l a 
e d u e c e n t o c a l o r i e g i o r n a -
l i e r e . 

E' s t a t o r e g i s t r a t o Up c e r ­
to a u m e n t o — h a d e t t o a n ­
c o r a il p r o f e s s o r S a t t a — m a 

n e l l ' a c c r c s c m i e n l o de i b a m ­
bin i . 

11 c o i n n n c l l o m e d i c o F e r -
rajol i si e o c c u p a t o d c l l a ra ­

z i o n e a l i m e n t a r c dei s o l d a t i . 
s o s t e n e n d o c h e e s sa e l a r -
g a m e n t e s u p e n o r e al f a b b i ­
s o g n o m e d i o , c s s e n d o p a i i 

C o m m i s s i o n e d e l l a P I . d e l - ad e s s o ha c o n c o r s o il m a g 
la C a m e r a e R e n z o T r i v e l l i , 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l a 
FGC1. P r e s i e d e r a il sen. E n -
l i c o M i n i o . 

Olivetti si dimette 
da deputato 

1VRKA. 23 — On parte del-
l'ufficio st.unpa della Oliveit: 
v icne conferniato che l'ono-
revole Adriano Olivetti data 
1- dimissioni dal mandato par-
bHiientare (!li siirccdcra nel-
i':ni])ortantp incarirci politico 
il dott. Ferraiotti secondo can-
didato comunitario in cradua-
toria. 

g i o r c o n s u m o di g r a s s i , a 
s c a p i t o d e l l e prote ir ie ( c a r -
n e ) . Ci t r o v i a m o d i n a n z i a 
g r a v i c a r e n z e p r o t e i c h e , s p e ­
c i e n e l l e i s o l e e n e l M e z z o -
g i o r n o e tra i b a m b i n i , l e 
g e s t a n t i e l e n u t r i c i . 

Le c o n s e g u e n z e d e l b a s s o 
c o n s u m o di c a m e s o n o s t a t e 
s o t t o l i n e a t e d a l p r o f e s s o r 
P e i e t t i . d e l l ' U n i v e r s i l a di 
C a g l i a r i , il q u a l e ha d i c h i a -
rato c h e n i o l t e a n e m i e i n -
s o r g o n o a c a u s a deU' insufTj-
c i e n t e a l i n i c n t a z i o n e p r o t e i -
ca . II p i o f c s s o r F r o n t a l i ha 
m a r c a t o q u a l e efTctto a b b i a 
r i n s u l f i c i c n z a di p r o t c i n e 

Conferenze e comizi del PCI 

un:vcr5a:e c:oe :n un urr.co 
f mp.o f o r c a i i c o pr.r.orama po-
l.t:co-«oc:aIe ed ecor.om.co 

Nel la r.per'.ur* d<]".'ar.r.o d 
s tud.o il P:c.'.do:.:e del l 'I-t- iuio 
prof Rar.uccio Bi«r.ch. Bar.d.-
nell: ha :1IU5T;"<» I "•' :r;mrr.; 
dei corsi . tre dei qual; per 3a 
pr.ma vol ta ques t 'anno . oitrc 
a que Ho del prof W. Marko 
far&nr.o svo!*; da cm: 
diosl «tr*n.cri. 

.V. .MarKo.-' 
:r.ent. s'M-l 

* I 

Si mol t ip l icano le iniziative 
del le nostre Federazioni per 
svi luppare il dibatt i to dei temi 
di piu v ivo intere«se per 1'opi-
monp pubblica: - Per una svol-
ta pacifica nei rapporti inter-
n a z i o n a l i - : - Le proposte del-
1'L'rss per il d i s a r m o - ; - P e r 
un'Italia piu progredita e mo­
d e r n s - ; - Lotta contro la nu-
naccia del la esplos ione della 
bomtw atomica francesc nel 
S a h a r a - , sono gli arRomenti 
r.l centro de l l e cent inaia di 
conferenze o cormzi che si tcr-
ranno ORRI C domani: 

O G G I 
l i l l l X E . Sen . Poltcisrlnl 

D O M A N I 
N A P O M . On. A m r n d o U 
AIIRIA. On. Oozra 
CASKRTA. B o n a u l 
VOGIIERA. On. Adamnli 
BARLETTA. On. Asscnnato 
S A V I G L I A N O . On. Audls in 
C A T A N Z A R O . Srn . Balhonl 
RIMINI. Calaroandrrl 
VIAREGGIO. On. D'Onofrlo 
>IONTEFALCO. On. Gnidi 
S- SEVERO. On . G r e / i l 
CASTEI.I .ARQUATO, On. Ve -

neitonl 
AXCONA. Valcnza 

LUNEDI' 
BUSTO ARSIZIO. Srhrda 
VERONA. Vianrl ln 

M A R T F . n i * 
CIVITACASTEI.I .AXA. S t e n -

dardi 

Problemi de l l* scuo la 

OCC. l 
ROMA. On. Natta 
l . l 'CERA. On. Uhrra lnrr 
A B B A D I A S. SA1.VATORE. 

Srn. Mrnraraitlla 

DOMANI 
FOGGIA. On. I.lbrratore 
PESCARA. On. Sciori l l l -Bo-

relll 

MERCOLFDI' 
VARESE. Prof. Contlnl 

La grande Tittoria 

del razzo tov ie t i co 

O G G I 

S A S S l ' O I . O , Inc. Di Pasquan-
tnniA 

G A L LA RATE, Prof. Masanl 

Decennate de l la Repubbl ica 

Popolare ctnese 

D O M A N I 

CIIIKTI. Pr.»f. Salinarl 

II piano dei comunist i 

per lo sv i luppo del la Sictlia 

D O M A N I 
CATANIA. On. Ovazza 
AORANO. Carhone 
CAI.TAGIRONE. On. Marraro 
B I \ N C A V I I . | . A . On. Przzlnn 
S. M. GAN7.ARIA. On. Rindonr 

I.OS A N G E L E S — I.a sUnnr.t Bcrcnter Pons ha Indossato 
irrl sera per r inaupura / ionr della s tac imir l irira qur^tn 
\c^t i lu . del \ a lnre di "l ire fi mil ioni di lire, l / a h i t o f 
stain rnnfrzinnato da una s.irloria n i m a n i ut i l izzando nltrr 
17 mrtri di stoffa laniinata d'liro a 21 carati lTelefoto> 

a t r e m i l a e c l n q u e c e n t o c a ­
lor i e g i o r n a l i e r e . A l c o n ­
g r e s s o ha p a r t e c i p a t o a n c h e 
il m i n i s t r o d e l l a s a n i t a . 
G i a r d i n a . il q u a l e ha f a t t o 
a t t o di p r e s e n z a a l i a c e r i -
m o n i a d e l l a d e p o s i z i o n e di 
u n a c o r o n a al m o n t i m e n t o 
d e i m e d i c i c a d u t i in g u e r r a . 

I I congresso 
di traumatologic! 

e ortopedia 

Nell 'Aula Magna della clini-
ca ortopodiea del l 'Universita 
di Roma si e inaiiRiirato ion 
il 44. congresso della Societa 
italiana di ortopedia e trauma­
t o l o g y . sul tenia - Xuovi aspet-
ti della t r a u m a t o l o g y dell 'ap-
parato loconiotore in rapporto 
con i trauini della vita mo-
derna •-. 

IUustrando il tenia del con­
gresso. il prof. Marino-Zuco 
ha detto che l 'evolversi della 
meccanizzazione della nostra 
civi l ta ha portato la trauma-
tologia in prima l inea nella 
lotta costante contro i damn 
dell ' infortunio su l le strade e 
nel le officine. 

Hanno poi svol to lc p r i m e 
relazioni uffieiali i pro fes son 
Giuntini. Camurat i , Bolo la , . 
F i n e s c h i e Paltr inier i . 

Si sono quindi succedut i al 
microfono numeros i chirurghi 
ortopodici che hanno presen-
tato d iverse comunica/ . ioni sul 
tenia di ic la/ . ione. 

Dal c o m p l e s s o del le comu-
nicazioni . corredato da nb-
bondantc m a t e n a l e fotografi-
co, e risultnto soprattutto il 
grnnde contributo d.»to a: 
t raumi dapli incident! moto-
c ic l i s t ic i . s p e c i e ne l le regioni 
dell*Italia set tentr ionale . Tali 
incidenti r ivestono carat tere 
di notevo le Riavita c richie-
dono trat tament i adeRuati e 
p a r t i c o l a r m e n t e c o m p l e s s i . 

Altre eomunica7ioni hanno 
posto in ev idenza le Eravissi-
nir les ioni c a u s a t e dai traumi 
legat i al lavoro. 

Sette liste a Voghera 
per le elezioni 

amministrative 
VOGHERA. 23 ~ A I > 12 di 

oZi: e rcaduto :" ternune d: 
p r e s e n t a z o n e delle ! .̂ tp dr -

candidat. per 'c PIPZ on-' ammi-
nistrat.ve de! 2 novembre 

Le l .ste pre.crn:a*e slamai.r 
sono slate se. . che sono anda:r 
nd a ic .unuers i a quel'.a del PCI. 
prcjon'ala :* IS ottobre 

Le l-s;e cho si conter.drranno 
i 40 s e n s . si>:;o 7 p c oe quella 
del IXTI. PRT. PSI. DC. MSI 
e PSDI I morarch:c: nor. han­
no presrnlato I,, !.<:«. I I ber^.! 
e : nrofa---o *t. hanvo pre5Cn:ato 
'..•=te d. MI'.I \<*v' due caT'.d-.da*: 

la p r e s i d e n z a d e l c o n g r e s s o 
s o n o s t a t e a p p r o v a t e c o n 30 
vot i f a v o r e v o l i e 15 contrar i . 
Tra i c o n t r a r i , il s e n . Zoli 
L ' e p i s o d i o ha d e s t a t o m o l t i 
c o m m e n t i . 

La s e d u t a p l e n a r i a p o m e -
r id iaua si e a p e r t a a l l e 17 
c o n l ' i n a u g u r a z i o n e u f f i c i a l e 
de i l a v o r i . K' s t a t o a n c o r a 
Zo l i a p r o n u n c i a r e il f e r v o -
r lno d ' o b b l i g o c o n il q u a l e 
ha r i v o l t o a l P r e s i d e n t e d e l ­
la R e p u b b l i c a , ai p r e s i d e n t i 
d e l S e n a t o e d e l l a C a m e r a , 
a l l ' on . S e g n i , a g l i e x p r e s i ­
d e n t i de l C o n s i g l i o S c e l b a , 
P e l l a e F a n f a n i (i n o m i s o ­
n o s ta t j a c c o l t i da a p p l a u s i 
di b r e v e i n t e n s i t a ) , ha i n -
v i a t o un s a l u t o ai d e m o c r i -
s t ianj d e l l e v a r i e part i de l 
m o n d o . tra j (pial i ha r i c o r -
d a t o i d e m o c r i s t i a n i s p a g n o l i 
co s t re t t i a l l ' e s i l i o da F r a n ­
co, a u s p i c a n d o c h e p o s s a n o 
p r e s t o r i t o r n a r e in patr ia . 
Q u i n d i Zol i si e d i c h i a i a t o 
c e r t o c h e n e l c o n g r e s s o n o n 
a v v e r r a n n o d r a m m i , d i c e n d o 
c h e n o n si t r a t t e r a « n e di 
un f r i g o i i f e r o n e di u n 
f o r n o >. 

A cpicftto p u n t o e s t a t a n o -
rninata la p r e s i d e n z a e f f e t -
i n a . P i e s i d e n t e , c o m e si e 
let to . P i c c i o n i . V i c e p i e s i -

- lenti C e s c h i . B u c c i a i e l l i 
Ducc i , C a p i u i g i . Mart in i , A n . 
g c l i n i . S p a t a i o . S t a g n o d ' A l -
iMintrcs. R i p a m o n t i , Truzz i . 
S u p r o p o s t a dj u n delegate) 
m e n d i o n a l e e s t a t o a g g i u n t o 
G a v a . 

P i cc ion i ha a s s u n t o la p r e ­
s i d e n z a e ha p r o n u n c i a t o u n 
d i s c o r s o . K' s t a t o un d i s c o r -
•̂ o di t o n o d r a m m a t i c o e di 
i n d i r i z z o p o l i t i c o a b b a s t a n z a 
c-hiaro. Kgli ha c h i e s t o < la 
e s p h c i t a c o l l a b o r a z i o n e > de i 
c o n g r e s s i s t i p e r p o t e r e a s -
s o l v e r e al s u o c o m p i t o e poi 
ha b a t t u t o c o n ins i s t e i i za sul 
t a s to d e l l a « f r a t e r n i t a », d e l ­
la « u n i o n e b e n e s u p r e m o ». 
de l « s u p e r i o r e i u t e r e s s e ». 
ecc . N o n c r c d i a m o c h e l 'un i -
ta p o l i t i c a de i c a t t o l i c i s ia 
v e r a m e n t e in p e r i c o l o — ha 
( lotto — t u t t a v i a i n d n b b i a -
m e n t e un s e n s o di d i s a g i o 
p e r m a n e . P e r s u p e r a r l o . b i -
••ogna c h e tut t i s a p p i a u o 
•?ganciarsi dai p e r s o n a l i s m i . e 
d a l l e t e n d e i i 7 e a t r a s f o r m a r -
si in g r u p p i di p o t e r e . Dal 
c o n g r e s s o . ha r i b a d i t o P i c ­
c i o n i . < non d e v e u s c i r e la 
v i t t o r i a dj tin g r u p p o o di 
u n a c o r r e n t e . m a la v i t t o r i a 
de l p a r t i t o >. 11 d i s c o r s o c 
c o m e un.i o f f e r t a di accordc, 
g e n e r a l e de i n o t a b i l i a M o ­
ro. p e r u n a p i t t a f o r m a di 
c o n i p r o n i e s s o c i i e isol i F a n -
l a n i o u u l u c a a n c h e lui al 
p a t e r a c c h i o . 

S o n o c o m m c i a t i poi i s a -
lut i . II s a l u t o de i d e m o c r i ­
s t ian i f i o r e n t i n i e s t a t o l e -
c a t o da l s e g r e t a r i o o r n v i n -
c i a l e . il f a n f a n i a n o M a t t e i m . 
c h e di r e c e n t e ha s p o d e s t a t o 
il d o r o t e o S p e r a n z a . Kgli si 
i? r i c h i a m a t o a l ia p a r t e c i p a -
z i o n e de i c a t t o l i c i di F i r e n z e 
a l ia R e s i s t e n z a , ha c i t a t o il 
c o n v e g n o p e r la p a c e i n d e t t o 
da La Pira e — c o n i m p l i -
c i ta p o l e m i c a v e r s o la m a n -
c a t a e f f o t t u a z i o n e d e l l e a m ­
m i n i s t r a t i v e in a u t u n n o — 
ha n c o r d a t o l e t r a d i z i o n i di 
c i v i l t a di F i r e n z e e il s u o 
p a s s a t o di C o m u n e a i i t o n o -
m o . Q u a s i a d a r g l i u n a i m -
m e d i a t a r i s p o s t a . e s t a t o 
c h i a m a t o a l ia t r i b u n a il c o i n -
m i s s a r i o p r e f e t t i z i o c h e da 
q u a s i t r e a n n i g o v e r n a a P a ­
lazzo V o c c h i o . i l do t t . S a l a -
/ a r . Ha a v u t o l 'ard ire di p a r -
lare a n c h e lu i di « l iber i c o -
m u n i >. X o n e s e n z a s i g n i -
f i cato c h e p r o p r i o s t a s e r a si 
s ia t e n u t a la C o n f e r e n z a i n -
d e t t a da l P C I . d a l P S I . dal 
PRI e da l p a r t i t o r a d i c a l e di 
F i r e n z e p e r p r o t c s t a r e c o n ­
tro I ' c n n c s i m o r i n v i o d e l l e 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e d e -
c i s o da l g o v e r n o e d a l l a D e -
m o c r a z i a c r i s t i a n a . C<»si c o ­
m e n o n e s e n z a s i g n i f i c a t o 
c h e La P irra a b b i a s c c l t o 
p r o p r i o la g i o r n a t a di o g e i 
p e r p a r t i r e d a F i r e n z e e a n -
d a r s e n e a R o m a . 

D o p o b r e v i s a l u t i recat i 
da i d e l c g a t i e s t e r i . i l avor i 
d e l c o n g r e s s o s o n o s ta t i r i n -
v i a t i a d o m a t t i n a - M o r o s v o l -
g e r a la r e l a z i o n e e n e l p o -
m e r i c c i o s i i n i z i e r a il <li-
b a t t i t o . 

Prefetto e carabinieri mobilitati 
per una target-ricordo che elogia 

nel Pisano 
I'on. Togni 

Una iniziativa prcsa all'insaputa del sindaco del comune dove e stata collocata la lapide - Elevate due 
contravvenzioni per la violazionc al regolamento di polizia urbana - Deturpato il monumento a Garibaldi 

(Dal la nostra redazione) 

P I S A , 2 3 . — Vn fatto ve­
ramente strabiliantc e acca-
duto a Casciana Termc, una 
ridente cittadina tcrmale ap-
pollaiata sullc collinc pisa-
nc. I p r o f n g o n i s f i d i q n c s f n 
« storia » sono, da una par­
te. il ministro Togni, il pre­
fetto Dc Bernart, I'ingcgne-
re capo del Gcnio Civile 
Xoccioli. il marcscialto dei 
carabinieri di Casciana Ter­
mc c il segretario d i q u e l 
C o m u n e c dall'altra il s i n ­
d a c o c d un vigile urbano. 
c h i o m n t t a m p e t t a r e l c I c p -
gi c a tutclarc le bcllezze 
della loro c i t t a d i n a 

11 * corpo d e l r e a t o » , se 
cost s i tmol d i r e , d c i l ' o g g e t -
to che c al centro della *sto-
na* c una «targa», o megtio 
una p i e t r a d e l l o s c a n d a l o , 
come I'hannn umoristica-
mente hattczzata i c i t f a d t n i 
di Casciana Tcrmc. Ed ccco 

i fatti. 
Domcnica scorsa il mini 

stro Togni era a Casciana, 
invitato dall'Azicnda di eu­
ro. di cui e presidente un 
democristiano, per riceverc 
una medaglia d'oro offerta-
gli in r i r f i i — c detto ncllo 
moticazione — < d e l c o n t r i ­
b u t o d a t o d a l m i n i s t r o a l ia 
s o l u z i o n c d e i p r o b l e m i di 
C a s c i a n a *. Alia manifesta-
zione erano prcscnti il pre­
fetto — reduce dal congres­
so della DC del Calambro-
ne, ove si era recato per 
€ renderc omagpio * ai rnag-
p t o r c n t i c l c r i c n l t — c I ' i i ipe-
gncre Noccioli. 

Evidentemcnte per costo-
ro una medaglia era appar-
sa poca cosa ed n l l o r a ave-
cano escogitato qualcosa di 
meglio: una targa « a r i c o r -
d o d e i l a v o r i c o m p i u l i > che 
veniva apposta sulla piazza 
G a r i b a l d i , ai piedi del mo­
numento all'Eroe d e i d u e 

M o n d t , c o n In s f o r i c a s c r i f f a : 
< P iazza G a r i b a l d i - O p e r a 
r e a l i z z a t a c o n il c o n t r i b u t o 
de l M i n i s t e r o d e i L a v o r i 
P u b b h c i - C a s c i a n a T e r m e , 
18 o t t o b r e 1959 ». La data 
cine della visita dcll'onorc-
volc Togni. 

Il tutto era stato prepa-
rato alia chetichella, all'in­
saputa pcrsino del sindaco 
c dell'amministrazionc co-
munale, la quale ha parte­
cipato per il cinquanta per 
cento alia realizzazione del-
I'opcra. 

E' naturalc che il sindaco, 
quando si c trorato inaspct-
tatamente di froute alia «tar-
ga*. apposta ai piedi del 
monumento, sia intcrvenuto 
facendo rimuovcre la * pie­
tra dello scandalo » mentre 
un vigile urbano contcstava 
la contravvenzione all'opc-
raio che vc Varcra posta in 
base all'art. S del regola­
mento d i po l icra t i r b a n a . 

Informato dai e n r a b i n i e r i 
dclla decisione del sindaco 
a far rispcttare il regola­
mento di polizia urbana, il 
prefetto di Pisa c andato su 
tutte le furic ed ha telcfo-
nato al primo cittadino di 
Casciana ordinandogli di ri-
mcttcre immediatamente la 
« targa » sulla piazza. 

Di fronte al rifiuto d e l 
sindaco di cseguire un atto 
contrario alia legge. il pre­
fetto ha pronunciato dap-
prima alcune frasi intimida-
torie (* se lei insiste i l m i ­
n i s t r o n e t e r r a conto per i 
futuri finanziamenti...*) pas-
sando poi a minacciare U 
sindaco di sospensione dalla 
carica di ufficiale d i gover­
no. Lc sue m t n n c c e n o n s o n o 
perd r a i s e alio scopo ed al-
lora il dr. De Bernart si c 
rivolto al segretario comu-
nale ordinandogli di rimct-
tcre a posto la « f a r p a ». 

C o s t il segretario, accom-

pagnato da un r f p i l e urbano 
c dal maresciallo dei carabi­
nieri, si e riprcso la « pietra 
dello scandalo» e, fra gli 
ironici commenti dclla popo-
lazione. I'ha fatta rimcttcre 
ai piedi del monumento a 
Garibaldi. 

Solo alcune ore piu tardi 
il prefetto inviava un fono-
gramma al sindaco con il 
auale si affermara niente 
meno che «... la a p p o s i z i o n e 
di u n a t a r g a r i c o r d o p e r l a ­
v o r i c o m p i u t i a c a r i co o c o n 
il c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o v i e -
n e e f f e t t u a t a o v u n q u e a c u r a 
d e l G e n i o C i v i l e in b a s e a 
t a s s a t i v e (sic!) d i s p o s i z i o n i 
m i n i s t e r i a l i » . 

Pr tutta risposta il s i n d a ­
c o h a fatto elcvare contrav­
venzione al segretario co-
munale, rcsosi rcsponsabile 
dclla violazione dell'art. 8 
del regolamento di polizia 
urbana. 

FIRENZE — Pella e Scelba ill Teatro della Pergola (Telefoto) 

CORRIDOIO DELLA PERGOLA 

Le riunioni di corrente 
e il c a l c o l o dei vot i 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIREXZE. 23 — Qunndo 
Fun/tun c uniiito sttnmtne til-
/<i c/iiei-H dcll'Anniinz'uiUi titiu 
i fatoyrufi cruno seine run p e r 
conlierc lc prime tmmuyini di 
(piesto conyresso Cuso Uu va­
luta vhc nello stcsso momenta 
yiunucssc dinanzi ul suyrato 
tinche Von. Moro. I'n uttima 
di cntu:ione da cntrnmbr le 
pom: poi una fuyace ttrcttti 
dt mano e. prima ancora die 
i reporter potcsscro eternare 
Vcrento, Funfani aceva au'i un-
boccato di corsa U porticato 
c/ir conduce alia chicsa. 

In qucsto episodic apparcn-
tcmentc msianificantr. si pun 
condenstire il contcnuto dcl-
I'antcprima conurcssuale, s r o L 
t<m ouui deniro e fuan il tea-
tro della Pergola, (ill schic-
ratncnii dellc corrcmi c dei 
sottaciruppi non sono. infatf. 
sostanzitdmrntc niiiint': e la 
plccola fmia di Fanfimi di 
fronte ai fotorcportcr. che 
avrebbcro voluto ritrarre la 
srena del suo incontro con 
Moro. vorrrbbr siamficare — 
come hanno sottolinento alcu­
ne pcrsone vicne all'e.x se-
areturio della DC — che ncs-
sun accordo. pubblico o sr-
ureto. pre o post conurcssualc. 
e stato finora strctto fra lr 
due magyiori corrciiti del p«r-
tito 

Stascra. duntiue. in attesa 
del discorso che "on Moro 
prontinccra rfoninttinii nlln 
aperHiru effctttva del con-
yre^so. la dislocazionc delle 
forze d c. pud cssere cos? n n s . 
sniitn: /iinfnniiini e sindnniP-
5ri di " Rinnorumcnio » rori 
5SS mila voti. da una parte: 
dorotei. s re lb ia rn r yruppi di-
riyenli dei bonomium con 62~> 
mila voti dall'altra: quindi. 
disponibili. le ali cstrcmc del­
ta sinistra di base con 179 mila 
voti da una parte e della dc 
stra andreottiana con 211 mila 
rati dall'altra. 

In base a questa dislocazia-
nc di forze. Vaycnzia Radar . 
a r t i r ' s s i m a con i suoi ripetut'' 
land fin dalle prime ore del 
mattino. ha tracciato un inte-
ressante quadro delle prospet­
tive conyrcssuah, a scconda 
dei blocch: piu o meno omo-
yenei che «i pntranno forma-
rc al momenta delle votazioni 
per t'clcztonc del nuovo Con­
siglio uaz'onale. Secondo quc­
sto quadro. Vaacnzia della si­
nistra di Rase ritienc attuabile 
la concentrazionc di fanfania-
ni. morotei (i dorotei di sini­
stra) e smdacalisti. che con i 
loro 121 mila voti riuscircb-
bero a battere la concentra­
zionc opposta di dorotei pun. 
scelb:am e andreotttani (703 
nn 'o roriL" in questa combinc-
zione. la Rase rimarrebbc in 
pos'zionc di attesa. attesa pro-
babilmente di magqiori assi-
curazioni circa la struttura fu­
ture sia dclla scprctcria del 
partito. s:a del governo. Quc-
lora ta1: assicurazioni votes-
sero rssere fornite. la Rase — 
sempre secondo i calcoh del-
Vagcnzia Rnd^r — confnbui -
rebbe a rafforzare la mcggio-
ranza d: centro sinistra, por-
tandola a 900 mila voti. 

I.a rhjrjlonr della * Rasr • si 
c tenuta stasera in un loccle 
di ria Alfcni. Qui Galloni ha 
tenuto una relazione polemi­
ca. nclla quale ha posto come 
condiziane per l"a!Iean;a con 
Fanfani una chiara rotturc 
con la destra e coi dorotei. 
un cccordo quindi tra tutte 
le correnti di s in i s t r a e una 
impostazione nuova dei rap­
porti col PSI. com-.nciando 
dalle - giunle diffictli -. 

Contemporjneamentr. ; f.:n-
fanicni si riun:rano C . T ' H O T ! 
Cavaur. Tambroni ha r*i:-.*<:'o 
di un'czione poluica - cap^c-
di proict'ii-s: nei fut'iro. a'.-
meno di un dcceinio -: F.-.-n-
fc.ni ha detto che o * r o " o n o 
una hnea po'.ittca e un vro-
arr.mmc ch-.cn. che sor.o : 
S'IO:. e so'.o su di cs*: e pos-
s:b:le mcontrars: con cl'.re 
forze Erano preser,:; r.r.rhe 
Ro. Ferrari Aagrcd'. Rosco. 
e un pcio di centina:a di de­
lcgati 

Alle ACU d: via deV.Onuo-
lo. i smdacalisti. su proposta 
di Pastore. hanno deciso deh-
niiivamentc di attiancare Fan­
fani So'.o Scclia si e battuto 
lino in fondo per :n*i<tcre sul­
la proporzionale Tutti gU al-
tri. pur espnmendo dei dwbbi 
su Fanfani. hanno n r o n o s r m -
ta inevitcb-Jr lalleanza. Su­
bito dopo. Fanfani c Pastore 
si sono mcofifrati per un ac­
cordo definitive 

All'IIotcl Mcditerraneo si 
sono rtuniti una quaranttna <ii 
scelbiHiii. in quail Scelba ha 
detto dt nan volcrst unire ad 
Andrcotti: ull'istituto -Alcide 
De iiasperi - i dorofei d i Lu-
caniu, Calubna e . A b n i ^ o . 
do mi >ia(i da Colombo che ha 
loro rtfertto le hnec dclla r e -
lazwnc Moro: in ultra sala. 
Ronomi arrinuava i diri<ip»iri 
della Coltwaton diretti per 
persuaderh ad affiancare i 
dorotei; infine, all'Hotcl Luc-
chcsi si n u m r i i i i o yh an­
dreotttani Questi ultimi han­
no fatto presente a Moro la 
loro reale situazianc Xcll'in,-
po<;<!ibi!itr'i dr poter prc^enturc 
una listu di minoranza — i 
cm 20 posti sono dcstmati :n 
purtetizii a quella delle due 
cor ren t i mmiaiori. che-non r<n-
scm'i a cat tu rare i 40 post' 
della nuuiijiornnza — pli an-
drcottuin- pntrebbcro 'contri­
bute con In | o ro massa di rati 
ad assicurare la vittoria dri 
dorotei Ma lo farebbcro n c -
fMrn.'frirrife <;olo a patto che 
nella Ii<r« di Moro fosse ac-
colto un conyruo numero di 
nndreottiani e fossero date so-
lide (luninzic pohtiche. La ri­
sposta di Moro non c nota 
Qnulcuno ha voluto tuttavia 
rilcvare che. in una intervi-
sta rilasciata ad un mornale 
fiorentino. I'on Moro ha attr-
nuato nlteriormente la sua 
posizione dt ~ sopportazionc -
net confront ! del governo Se­
gni ed ha preannunztato che, 
in caso di sua riconfcrma alia 
scoretcrta della DC si adope-
rera p«r forniore linn dirrrio-
ne - laryamentc - rappresen-
tattva. 

PASQUALE B A L S A M O 
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AVVISI ECONOMICI 
SI VARII 30 

AbtKUl'HIIIOMANZU « Magtti-
l td«» Atuta. ConslgUa, Amort. 
Affarl. Malattlf. ConJUltazlonl. 
Vlco Tofa. R4 Napnll S.4472/N 

7> OCCASIONI L. 30 
USAT1 COM PRO; Moblll Sopra-
meiblll antichi e modern!. Librl 
rtc- - Telcfonare 5R4-74I. 

M> MF.UIC1XA 1GIENK L. .-Q 
\KTK1TE KEUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impiantl modemis.<i-
ml fanghl natural! grotta suds-
torl« reparto Lnterno dt cura, 
massaggi piscina prnslone com-
plrta. Rlvolgersl Direzione Ter­
me. Conitn«-nial Mnntegrotto Ter_ 
me (Padova). 

23) ARTIGIANATO L. 30 
ALT! PREZZI ctmcurrencm . Re-
tiauriamo rostrt appartamentl 
fornrndo dlrritamrnlr qaaltlasl 
matrriaJe per pavlmentl. bagn! 
cuclne. e c c PrevenUvl gratuiil 
. Vifltaie esposUlune malcrlall 
presto mtttrl magaxzlnl RIMPA. 
Via Clmarra ,62-B fabbrSra Ar-
madimurn. restaaiiamo moblll 
antichi. oprrai sprclallzzati. Te-
Irfnnn (S3 157. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i l i i n i 

AVVISI SANITARI 

Wredo S T R O M 
VE.\b % A I I I I ; O > F 

VENEREE - PELLB 
DISruNZIOSl SES8UAU 

CORSO DMBERTO, 504 
Prmso Piazza Of\ PopoJo 

Tel «71 9 » - Ore 8-20 Test. 8-1J 
<Aut Prtl . 7-7-l»M a. «M7) 

ENDOCRINE 
Studio M»-<lioi> pt-i la cura drlle 
m «<i|r » dltfunzlnnl e drbolrzz* 
-rtiuall dl orlgine nerro«a. pat-
chlca. endoenna (Meurastenla, 
drllclenze ed ani.nialle •essualtl. 
Vuite prematrtmonialt. Don. p. 
MONACO Roma. Via Salarla 72 
int * I P n i Flume). Orarlo 10-12, 
l«-18 • p«t appontamento - Te-
lefonl 862.960 - 8-449.131. (Aut. 
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Presente e futuro dciruomo 
Sei domande 

a studiosi matwlsti 

0 La conquista dello spazio apre una era nuova ? 

0 Come si concepisce « il passaggio dalla prei-

' storia alia storia » ? 

0 Quale e il rapporto tra la struttura sociale e 

il progresso scientifico ? 

0 Quali problem] teorici nuovi si annunciano ? 

0 Quale si presenta il contenuto della lotta per 

un nuovo umanesimo ? 

0 Come si supera la frattura tra cultura uma-

nistica e cultura scientifica ? 

Queste lo domande dell'L/nita a cui rispon-
dono: Mario Alicata, Lucia Collctti, Galvano 
Delia Volpc, Valentino Gcrratana, Lucio Lom-
bardo Radice, Cesarc Luporini, Angela Pesca-
rini, Rossana Rassanda, Emilia Scrcni, Maria 
Spinella. 

• N E L L A FOTO qui su­
p r a : un motlello del Lunik 
pr imo, il razzo cosinico so -
viet ico che ha aper to , a l -
l 'a lba del 1959, la via per 
la conquis ta dello spazio 
da pa r t e de l l 'uomo. 

Aff nun*todl hi tevza /*##//##*## 

CHESSMAN: 12 ANNI DI DELITTI E 12 DI ATTESA DELLA MORTE 

per 
ma ripiego su una rapma 

Nella sua decisione non e'era nulla di patriottico, ma solo il desiderio ai fare un colpo 
clamoroso - Dai primi furti alle aggressioni e alVarresto - 11 negozio di fiori del padre 

La sera del 22 pen rutin 
1948 una coppia di giovani 
innamorati ferma ft bordo 
di una automobile lat ino 
mm piccolu e solituria stru-
dti delta eollina di Malibii 
prcsso Los .-ltipe/es fa av-
ru-nuita da una Ford 0ri~ 
gut modello '47. Il fanaie 
rosso in postzionc regola-
nientare, non lusciavu dab-
bt: era mm rettura della 
ptdiztu in servizio di pat-
tugliu. I'n noma si avvici-
iii) ii Mn maccliinu ferma. 
iipri Ut sportcllo e dirigen-
(fi» i-t'rjii in eoppia ij fascia 
di mm lumpadina a forma 
di peniia stitogrulica. eon 
voce enhna c gentile disse: 
< Document!, prcgo ». « .S'II-
bito t- — rispose il giova-
notto traendo il portatogli. 
* E la signortnu'.' *. * Ecco-
U •» Sello stesso iscunti'. 
nella mano deU'individuo 
dalla lumpadina tuscabile 
comparer una pistola nera. 
una Colt calibro 45 e la 
stessa roec sempre gentile 
ma piii secca intimo: * Si-
tcnrin e fuor'i i soldi >. Sba-
lordito il giovane innamo-
ruto resto immobile a boc-
cu tipertu per alcun't scroti -

di, poi un colpo iilftt testa 
lo tramort'i. La ragazza 
luncid tin urlo die Vuomo 
dalla Colt soffoco subito 
con la mano. * Yieni von 
me. e non fare s t o n e *. le 
disse e la truscino in an 
pra to rfot'f tento di usarle 
ciolenza. La pioratrc ifoitrtii 
triorsieo, lotto, .si d iha t t c 
pot srenne. .1 acorn oggi o 
12 anni di distanza. il trau­
ma psichico riporfafn la 
manticne r icoremfn in mid 
easa di clira per iifictinfr 
/ ittedici la giudicuno tr-
rccuperabile. 

Una vita violent*! 
Il giorno dopo, il 23 gen-

naio. alle 19.40 a l.os Ange­
les an'aato della poliztu av-
cisto ana Ford che m p o i i -
dcru ai rciptisitt tndicuti 
net fonogrammi. Si ge.tto 
11/ .x-tto insegitimento e dopo 
una violcntu sparutoria « 
due oivupniifi (mono ( irrr-
stati. Vno di Qucsti era Ca­
ryl Chessman. 

Nella Ford fa trarata ana 
lumpadina tuscabile a for­
ma di stilogrufiea e mm 
recchia Colt calibro 45. 

II giorno del suo arresto 

AIIIIIAMO lXTKIIltOli iATO S ' l T U K V M MUJ - T A S S O . . K IIK1, "\ l l l ^ H . I O . , 

Un "dibattito immaginario„ 
tra liceali romani ed educatori 

Le opinioni espresse da pedagogisti italiani e stranieri - "Svolgere il programma,, c discutere 
veramente - "Studiamo 3a filosofia in modo talc da convincerci che i fiJosofi hanno tutti ragione,, 

Abtiiuiiio intrrroyiito un amppo di stiulcnti dri l ien 
• Tuxso - c - \'trjiiho - di Koiim. La risposfn e statu tin coro 
rii protcstr c </i crimhc che uncstono it rapporto frit alnttm 
c prajcssori. fru scuolii c vita, e ticaimo m motto rcciso hi 
cflicacui c la rahdmi doj;li attuali tiictodi d'in.srjjiiumc»ito. 
Ci ("' sembnito di arundc iniercsse. net momenta in tin il 
dibuttito -sin problcmi scolustici si fa piii appn.s.s-ionuro cd 
uspro. piibblicarc le opiniom sincere c sprcuiiidiL-iiir di tilouu 
pioiruiii proJujjomsti del drumnui rlic !<i sciiola stfl rrrciido 
»iel nostro I'aesc. 

Per dare un'eridcnza Timjif/iorc alle enfiebc. in alciuii cast 
motto dure, formulate dtuiti studenti con amarn lucidita, 
tibbuimo pensato di collocarle siilto sfondo. per cosi dire, di 
idriiric opiniom espresse da peduyoaisti itiiliuni e stranieri 
m nrticoli nppnrsi su un nutnero spccialc della Kivijta 1'irell:. 
Da qucsta contrnpposizione e sctitnnto una specie di • tlibat-
tito immaiitnuTio ». in cm i prdnfjojri^ti dtcono eomc le case 
• dovrebbero andare -. e oil id mini ci riportano alia crudii 
Tcalta dei nostri iiiorni. dicendoci come le cose - ran no -. 
cioe ' no'i vauno ». o vanno male. 

Dul contrasto stridente fra la teoria c la pratica. le iispi-
rncioni imdiici dri teorici e la mesclnna roulinc ipiotidiiinn. 
IMI.SCI» nriii pivsmirr fondiinnn ronrrn it mi classe dmiiente m-
ri.'piicf aiielie soltanto di atTrantare con scrietu e cormtaio 
uno dei pit' {irtiri problcmi struttitrah della societii itiiliana 
Aiifjnuiyiamo. per urrrc un'intmaiitne renttstiea dell' atmo-
sfcra della scuuia. che tutti <;li .stndcntt interpclluti ci hanno 
preguto di non rirtdurc !c loro oriicridita. 

K O B E K T D O T T R E N S 
(professore di pedagogin 
a i r i ' n i v e r s i t a di G i n e v r a ) : 
* II nost ro niondo abb i so -
jjna di i in 'edt ica/ inne in t e -
.urale. che fornii degli u o -
liuni coniplet i . del le p e i s o -
nalita. . . Cio che occorre e 
inipa rare a i m p a r a r e , e 
n o n i m p a r a r e so l tan to , i m ­
p a r a r e a sapers i c o m p o r -
t a re e non l imi tars i a o b -
dcdi rc , i m p a r a r e a o r i en ­
ta l s ' . . . >. 

UNO STUDEN'TE: < / 
nostri professon. in gene-
re. tendono a introdttrrc. 
nozinni, nomi. date, o all­
elic idee, ma prefabbricatc. 
nelle nostrc menti. senza 
tentarc di sviluppure lo 
spirito critieo deU'alunno. 
In copneifn di s fndmre da 
sc c di gittdicare da ,<<*• Del 
rcsto. non e sempre colpu 
dei professori. Ci so no i 
programmi da srolgere. I'n 
gioenne supplcntc di filo­
sofia ci tenne del'te lezioni 
di tipo assolutamentc nuo­
vo: discussinni. disctissioni 
sul la filosofia e la polittca. 
a non finirc. Figuratcri lo 
entusiasmo dei ragazzi' Mn 
naturalmcntc il risultatn 
fu die non riuscimmo a 
srolgere il programma v 

A R X O U L D CL.-U'SSE 
(professore di pedagogta 
filla Univers i ta di Liefii): 
« Invcce di essere la t r a -
s m s s i o n e di valor i . di c r i -
teri considerate come defi-
n; t iv i pe rche e t e rn i . la c u l ­
tu ra . d iven ta essenzia l -
m e n t e una disponib i l i ta 
del lo spi r i to . un 'a t t i t i id inc 
e una capaci ta a r i so lvere . 
senza pregiudiz i di 5orta, 
s e n / a "a p r io r i " doemat ic i . 
: nuovi problomi. II mondo 
csi.ee ed es i se ra s e m p r e 
piii del le men t : abbas tanza 
fi£:I. per a»la*tar>: a realt.i 
niKUo :mprevet l .bi l i . La 
cu l tu ra non v d u n q u e nc 
w.in j u m m s . r.e un c o n t e ­
n u t o : e uno s t r u m e n t o . un 
m e / z o d 'az .one •• »• 

UNO S T l ' D E N T E : *.Sf»-
d i«mo la filosofia in modo 
tale da conrincerci che i 
filosofi hanno tutti ragio­
ne. anche sc opnuno la 
pensa in modo dtrerso da-
gli altri. Ma come e per­
che e nata questa o qiiclla 
Hlosatia? Son ce lo dtcono. 
.Vonii. rinte di nn.^rifa c di 
morte... Son posstamn for­
ward un nostro panto di 
vista. Si arriva a degli as-

surdi. 11 professore ehiu-
inu ipiattro o cinque ragaz­
zi. "Parlumi di S. Totnma-
st»". dice al primo Qucllo 
recita la lezione. II profes­
sore lo intcrrnnipe. "Con-
tinua tit", dice a un ul­
tra. Nuova interruzione: 
"Adesso tu". c cosi na. co­
me sc la filosofia di San 
Tommasn fosse una fila-
strocca. o il catecliismo. II 
sillogismo — dice il nostro 
professore — c un'iirgo-
mentazione. Guai a dire 
che e un rnpionnrrieiifn. Ma 
io non lio mai capito che 
difjerenza e'e fra un'argo-
mentazionc c un ragiona-
mento >. 

A L D O V I S A L B E R G H I 
(professore di pedago.sta 
a l lT 'n ive r s i t a di Milano e 
d: s tor ia della pedago«:a 
al Mapis tero di T o r i n o ) : 
« I / n n u o impor tance Pa r se 
d 'Europa dove non ci s: 
cu i ; afTatto della p r e p a -
ra/ . t ' i ie professmnale d e -
.el: :nse«nant : s e c o n d a n e 
r i t a l i a . I no.-tri msesjnant: 
secondar i . ?e prt»venj;ono 
dal la faco'ta d: Let tere e 
F.h^«>lia. po<-ono aver fre-
quentati> UP. cor<o d pc -
dagos ia (per In p.ii so!t. .n-
to teor:co) ed u:i corso di 
psicolosi.i n c e r a l e : se prn-
vcnt'.ono d.\ facolia >c e:".-
titirlie sono nece<sar :amen-
te affatto d ic iun : d: nun: 
i n s e s n a m e n t o peda.coc.m e 
psicologico. e d: (junls a»: 
t i rocinio ». 

tTXO S T l ' D E N T E : « Ah-
biamo cambtato c:nt\:i>' 
professoresse di storm dcl-
I'artc in un nnn» C o ? •* 
sfafo irripos>ibi?e srnlnerv 
il programma. I'na deVe 
insegnanti si r prrsentnta 
con qttesto preambo^o: "S>> 
henissimn che a roi de'.ln 
scuola non ve ne importa 
nicntc. Ci sietc perche fa­
te parte di una classe so­
ciale che manda i prnpr'' 
ftaii al liceo. Ccrchiamo di 
stabilirc fra not an modus 
v ivendi . di snpportarci a 
ricenda" >. 

A L D O V I S A L B E R G H I : 
« Non si t ra t t a d u n q u e di 
" e d u c a r e " ' v e r a m e n t e la 
m e n t e di pochi e di :s t ru: -
re alia mcg!:o j a rnas*a. a-
da t t ando la meccan icamen-
tc a: divers i compi l : p r o -
dut t iv i . Si t r a t t a di e d u ­
care nel modo mic l io re . s c -
condo le $ue possibil i ta . la 
men te di c iascuno, pe rche 

la mode rua societa p r o d u t -
tiva ha bisoqno clie c ia­
scuno espr ima MMI/;I r es j -
dtio le sue qual i ta in te l le t -
t uah e nioral i , st' vuol a-
vervi un suo posto e una 
sua funzione >. 

I N O S T l ' D E N T E : ^ In 
gencre. ditto che ci cliie-
dono soprattutto fatti. da­
te, nomi, c non idee (o solo 
idee non nostrc). non sono 
i ]}iit intelligent! a farsi u-
runti. ma i pin sgobboni. 
eioe quell' pi it dotati di 
btiona memoria che di fan­
tasia e di spirito critieo. 
E' sutricicntc imparare "a 
menadtto" la lezione per 
arer hti<>ni roti. I'no stu-
dente senza intcrcssi estro­
ne! alia scuola (letture. 
intis'cti classica. jazz, ra-
diotecnica. r. altro) non si 
"distrttc" c percio ra mc-
glio Pcnsurc e dan 11050. 
perche riiba il tempo e 
crcu roi)ij)f'i-nrioiii. Serri-
bra che dn noi l' alunno 
ideule sin ralunno senza 
grilH per il capo. I'nlunno 
che ns'orbe rapidamente 
qucllo che gl't si dice. I'n­
lunno conformista ». 

ROBERT D O T T R E N S : 
« La vita sociale da un la -
to. I 'at t ivi ta scientifica d a l -

l ' a l t io . p resuppongono la 
col laborazione, lo spir i to di 
corpo, 1'aiuto reciproco, la 
connmi ta de^li niteressi. . . 
Se hi scuola prat icasse la 
col laborazione e ut i l izzas-
se piu l a rgamen le le teciu-
che pedagogiche del lavoro 
in t>ruppo o in squad ra, 
essa r agg iunge i ebbe m e -
plio (|iiegli obict t ivi che 
nnora non hanno a t t i r a to 
la sua a t tenzione >. 

I N O STITDENTE: « / 
rapporti fra alunni non so­
no motto buoni. Neanehe 
fru noi studenti e'e scam-
bio di idee, d ibut t i to su 
qttctlo cite si stadia, op-
pure e'e al di fuori%dcllu 
scuola. indipendentemente 
dalla scuola, magari a di-
spetto della scuola. fra n-
mici. non fra compagni di 
classe. La scuola non solo 
non orgnnizza. ma nemmc-
no facilita la cireolazione 
del le idee >. 

ED ECCO IL R I S E L T A -
T O : Tut t i gli s tudent i con 
cui abb iamo par la to ( t r a n -
110 uno) hanno dato r i -
sposte vaghe e incerte a l ­
ia d o m a n d a : « Che s t r a -
tla p r e n d e r e t e a l l 'Un ive r -
si ta?». I 'no ha dc t to : « A -
grar ia o scienze poli t iche >. 

I 'n a l t r o : < l^ottore o leg-
ge >. Un terzo: « Mi piace-
rebbe fare econoinia e 
comniercio . ma dicono che 
da li si csce poco piu che 
ragionier i . O forse faro 
Hsica, se riusciro bene in 
ques ta mater ia . -Per ora . 
non s o » . I 'n qua r to non 
aveva nessuna idea p r e -
cisa. Eppure si t r a t t ava 
— come abbiamo visto — 
di ragazzi intelligent!, con-
sapevol i . capaci di cr i t ica-
re luc idamente i propri in ­
segnant i , i compagni i 
metodi di s tudio e 1 l i -
br i di testo (defini t i . 
t r anne le eccezioui hen no ­
te ai competent! . « uiutili 
p o r c h e i i c * ) . Dopo 12 o 13 
anni di s tudio e l e m e n t a l e 
e secondario. quest i r agaz­
zi intelligent!, che hanno 
la fortuna di v ivere nella 
capi ta te , di ave rc genitori 
l e l a t i vamen te agia t i e di 
f rcquen ta re il liceo — la 
scuola umanis t ica . la scuo­
la deU'rlitc — non sauuo 
che pesci pigl iare . osci l la-
110 inquiet i . scontent i e a-
maregg ia t i . di fronte a l le 
necessi ta di una scelta im-
minen te . 

(a rura di ARMIMO SAVIOLI) 

Chessman aveva poco me­
lt o di 27 anni, dodici dei 
quali erano stati spesi per 
coiitpii'rc oprti n«*rtere di 
delitti: dal furto. alia rapi-
rui n rruttio itntuiln. L'ltoma 
(irrcstiifn dai due ugenti 
Mag e Kciirdon cm qidndi 
pro/oi idnntcnle direrso dal 
piccoUt e spiuirilo ragazzo 
quindicennc che nella pri-
maeera del 1936 accru ini-
ziato a rttbare da an ne­
gozio di drogheria. due pu-
niioffe. due sncc/ieHj di caj-
le. due quarti di latte, una 
pinta di panna e tre meloni 
per sfumurc i suoi genitori: 
il padre che lit crisi eco-
nomicu del 1930 uvecu ri-
dotto in rocinti e lu madrc 
resa paral i t ica da an inci-
dente d'attto. Allora Curtil 
Chessman tencra regolar-
mente I'clcnca dei furterel-
li compititi. eonrinto che 
tin giorno dopo la sua mor­
te Dto ( t r rebbe resfifiirfo 
per lui il maltolto ai dcru-
bati sino all'ultimo cente-
simo. 

Il Chessman a r r c s t a to a 
Los Angeles era inrece un 
criminate scaltrito. tin 110-
nio alto e robusto. udde-
struto alia dnra seuolu del­
la lotta per I'esistenza. 111-
durito da mm duplice per-
rmineriza tit r i /orrmilorto, 
dal carcere e dal campo di 
lacoro corrczianulc. 'I'cneru 
ancora I'clcnca dcttagliuto 
delle rapine com pi u te ma 
solamctttc per dimostrare 
a se stesso e alia sociefd il 
suo coraggio. la sua capa­
cita. in sostauzu la sua p le ­
na (tccettazione del metodo 
della rioliMira d i e essa nli 
urcra insegnato a rispctta-
re cd ummirare. 

11 giorattc Chessman. 
col pi to ncll'infanzia da ana 
enccfalite. dalla broncopol-
monite e dull'usma che per 
due volte |o por lnrono s n l -
I'or'.o della morte. era in-
futti rapidamente passato 
da una serie di crisi mi-
stiche e religiose al furto. 
Ben presto quindi la societa 
e la legge ebbero modo di 
oecnparsi di Int. i\Vl s e l -
tembrc del 1937 a 16 anni. 

< poco. tempo dopo essere 
/tloflifo da casa. fu arrcsta­
to una prima volta e in-
viato in an riformutorio 
della California. Qiiando tie 
use) ncU'aprile 1938 era 
carico d'odio e pi it deciso 
di prima. Assoldo una ban-
da di p iornni nannsfer e si 
mise a rapinare a destra e 
a sinistra. Non passo motto 
tempo e nel maggio del 

1938 fu ripreso e rinriatn 
nello stesso riformatorio. 
Questu voltu ne use) un an­
no dopo ttvendo ragginnto 
la maggiore eta. 

Kicomincio la solitu vita 
finche net settembre del 
1939 fu nuorumente arrc­
stato e eondannato a tre 
anni da trascorrcrc nel 
cumpo correzionale di Ma­
libii. II 30 giugno del 1940 
fu scarccrato per buona 
condotta e devise allora di 
cambiare vita. Chiese di ar-
rualarsi nell'esercito. di es-
serr assunto in numerose 
(tziende. Ma fu sempre re-
spinto. Soto una rugazza. 
Judi. lo comprese e I'umo 

CONTRO I PROPOSITI DI SMANTELLAMENTO DEL GOVERNO 

Aniniata asseinblea a Fircnzc 
per la flifesa tlegli Enti Lirici 

L'iniziativa parlamentare della C.G.I.L. e delle sinistre — Ferme dichiarazioni 

tc politico ». ha rilcvato l'in-
consistenza di tale preoccupa-
zione. L'on. Santi ha poi esau-
r ientemente trat tato la que-
stione degli enti lirici. auspi 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 23. — Icri sera, 
nel salone del Palagio di Par­
te Cuclfa. ha avulo luogo la _.«,.. ... 
annunciata assemblca cittadi- | c a n d o una iegge che ne salva-
na in difesa degli cnti lirici. guardi 1 autonomia e denun-
del Teatro Comunale e del Ciando la minaccia di disper-
.Maqgio fiorentino. Di fronte a Uionc e annullamento che pesa 
un folto pubblico, nel q u a l e ' s u di essi, nel caso che venga 
si notavano vari esponcnti c l a u u a t 0 jj proposito governa-
pcrsonahta della cultura. gli tivo di liquidarli e di sosti-
oratori hanno puntualizzato la tutrli con consorzi formati da-
cravt- situazione in cui versa g|j cnti locali c da privati. 
il teatro hrico c sinfonico 11] segrc tano della CGIL ha 

Ha porto il saluto agli in- decisamente riaffcrmato 1'op-
tervenuti il prof. Roberto iposiziom del sindacato unita-
Sciiltetu-. segrctario provin-jrio a talc minaccia, gia in via 
c:ale della FM.L.S., il quale ;di attuazione. Per sanarc le 
ha po-to in rilicvo i pericoli crescenti ditncolta finanziarie 
che gravano Mil teatro hrico, 'nelle quali si dibattono gli 
e sinfonico cd ha nvol to un enti lirici. Ton. Santi ha par-
ca'.do ap|rt!!o a tutti colnro i lato di uno stanziamento che 
quali. dirct t . rncnte o indiret-lsi aggira sui 5 miliardi e mcz-
tanientc. sono impegnati a zo: a late proposito, una legge 
difendere 1! patr.monio mu-i- prescntata dai parlamentari 

jcale nazionalc Ha prc-o quin- della CGIL prevedc un prehc-
!di la parol.1 Ion Ferdmando \o del 15% dal gettito era-
fTaruett:. \ iccprc»:drnte della na le degli enti lirici at fine 
Camera dei deputati. che ha di co>tituirc il fondo nccessa-
sottohneato 1'imporlanza della n o per la eonservazione da 
cultura mu.-icale nella \ i ta di parte dello S t a t e 
tutti gli strati della popola JJ p r o f Abba, scgretario gc-
zione: alia mu-ica — ego h a , n c r a u . d c u a FII-S, ha posto 
detto — ognuno deve potcr in n sa l to i preoccupanti 
accedere come a un ristoro c a>petti della situazione ed ha 
a ttn'alta ricrcazionc >pm riferito su un rccente incontro 
• u a ' ° - d: alcune commissioni sinda-

L'on. Fernando Santi. segre- cah con il ministro Tupini, cui 
tario generale della CGIL. do- e sta 'a prospettata la gravita 
po aver letto un telcgramma del provvedimento governa-
in cui si diceva che altri sin- t i \o . 
dacati (CISL c UIL) non1 L'on. RafTaele De Grada si 
avrehbero partccipato all 'as-je invcce sofTermato sul pro-
semblea a causa del suo pre- igct to di Icggc rccante la sua 
sunto carat tere « spiccatamcn-lnrma e quclla di altri parla­

mentari di sinistra: tale pro 
getto garantisce la stabilita 
giuridica degli enti , con ri-
guardo soprattut to a quella 
delle masse orchestral! c co-
rali, attraverso il finanziamen-
to parzialc dello Stato. Consc-
guenzc immediate — ha rilc­
vato I'oratore — dell'attuazio-
ne di questa legge sarebbcro 
una piu efficiente e dignitosa 
prestazione da parte delle mas­
se e, per I'ente lirico, una 
liherta di azione altrimenti 
difficilmente concepibile. 

Dopo un intcrvento del se-
natorc Jaures Busoni, ha prc-
so la parola l'on. Adriano Se-
roni, il quale si e sofTermato 
sul valore artistico cd umano 
che ha rivestito di volta in 
volta nel corso del tempo il 
• Maggio musicale fiorentino ». 
A questa istituzionc — egli ha 
detto — va il mcrito indiscus-
>o di essere stata fra le prime 
in Italia a far conosccre ca-
polavori musicali de] passato 
e contemporanci: la sua pe-
renne funzione educatricc va 
dunquc salvaguardata per la 
tutela di quel bene comunc 
che e lope ra d'arte. 

AI terminc, i convenuti han­
no deciso, accoglicndo una pro-
posta dell 'on. Seroni, di con-
vocarc qtianto prima una riu-
nione di critici musicali ita­
liani per discuterc la situa­
zione degli enti lirici, ed hanno 
approvato una mozionc nella 
quale si riafTcrma con forza 
la necessita di difenderc la 
picna autonomia del teatro li­
rico e sinfonico. 

ANTONIO MAZZON'I 

Le prese jdi^ posizione 
t 'na <t'r.i' d: dichiaraz.on 

.sullo scotl.uitc problcina del 
teatro I.riCo sono state pubbl:-
rate :cr, mal'uia dal Parse 
Illii.>tr. (hre'.ton d'orcliestr.t 
.tal.air o stranieri. fra : qu,ii. 
O1111.tr. Mitropoulos. Tu!!:o Se-
rafin. I.iizsin Somogyi. William 
Ste.nherg. V'.ttorio Cor.. Paul 
Klerk.. Krnst Ansormet. han­
no f-spr«*s«< i> con vivaci arc<»-
niejit;. V.\ loro opposizioup al 
piano d; smrintellrtniento pre-
d:.*|Histo dal governo d: Roma 
ne: confron:. degli cnti l:r:c. 
o s.nfon.e:. M:tropoiilos. in 
part:co!are. h,i inviato tin 
tclogramrna il quale cosi siin-
na - Penso che governo ita-
liano cere* uccidere uno degli 
:mportanti prodotti italiani: la 
nuis.ca coduta da tanti turist: 

!e r. ' .tad.n:-. La dichsaraz.onr 
!d; Serafln conclude- con quo.̂ To 
ip.irolr" - I I m.o augur.o ts cho 
i!u!!e le nunacce s: risolvano 
I .n nulla d: concreto. per 'i 
1 bene della nui<:c;i. del popolo 
I .Tal.ano » Somosyi ha de'lo 
i fra l'altro - Sarcbbc irrepara­
b l e se le grand: orchestre ;t,i-

il..;ne. vn'.ore non soltanto per 
!l'Itai;a nia anche per la c.vilT.i 
f 1'arte nel mondo. non po-
!es>rro cont:nuare ad averc 
un'att.v.ta sicura e dura tu ra -
Cio: ha aflormato: - II decreto 
d: sternrnio pcrpetrato dallo 
Stato nostro.. verrebbe a col-
pire tutti jjli enti mus:cal: .cov-
venzionati -. Klcck. si .* pure 
pronunciato con fermo v.gore j 
- AfTermo che o^n- d'ni:nu^.o-' 
ne d: aiuto finanziano da p.ir-
Je del governo.' la eventua'c 
5oppress:one degli cnti l : r :c . 
la I.qii:daz:one del personalo 

comprese le grandi orche­
stre - e un atto :ncomprrns.-
b.Ie. dannoso ed irrcsponsa-
b: le- . 

(ftt'i'ttfatido sua moglic. Ma 
la libertd duro poco. Caryl 
ripresc la via del bandi-
tismo, spurava con estrema 
frequenza e in ogni occu-
sione per cui prima che ft-
nissv Vanno 19-}0 fu ripre­
so e ('Oitdniiuato d n r a m e n -
fe. Questa volta non era pi it 
il riformatorio ma il peni-
tcnziurio. Da San Quintino 
tu poi trasferito sempre 
}icr buona condotta ad an 
campo di ricdueazioitv spc­
cialc. Eruvamo gid nel 1942. 
v'era la gitcrru e Chessman 
devise di tentarc un pruri­
de colpo. La sun mt 'oalo-
rriuriifi lo porto cost a eon-
ccpire una grundiosa sto­
rm di spionaggio. Messo al 
correute da un amico della 
csisteiiza di ulctini docti-
menti uazisti compromct-
lenli per un alto pcrsonug-
gio hollgicoodiuno. Cargl 
devise di fuggire. di impa-
dronirsi dei document!, di 
larsi passare unch'cgli per 
una spta nuzista. di essere 
inviato in Germania e qui 
di rtitscirc a far fuori nien-
tViiiciio che Hitler in per­
sona! 

Fuggi quindi dal campo. 
trutugb i documenti. si mi­
se in contutto con il perso-
nuggio continuando nel 
cantempo a compiere una 
serie inflnitu di rapine p di 
aggressioni. Vnu deluzionc 
lo blocco v la pnliria dopo 
una lunga e sunguinosa 
buttagliu lo ripresc. Que­
sta volta la conddittta fu 
molto dura: piii di 20 mini 

hero por ta to a t ' t rcrc in 11 n 
carcere statale sino al 10 
diccmbre del 2009! 

Complcssivumcntc gli fu-
rono uddebitati 17 rcati 
Per dnrgli la morte fu rie-
vacatu la * legge del piccolo 
J.iiidborph » conlro il ratto 
e il sequestrtt di persona in 
quanto che * le vittime era-
no stale partutc fuori dal­
la mucchina e eioe rupitc >. 
Si trusciiro H fatto vhe 
Clicssman. nsundo di 1111 
di r t / to costituzionulc, aveva 
deciso di difendersi da solo 
ma che il tribunale in pra 
ticit fjlielo u i v r n impedifo. 
Si passo sopra al piccolo 
particolure della morte del 
cuncelliere estensore del 
verbale e della sua sosti 
tuzionc a processo votictu-
so con il cognato del procu-
ratore dfU'accitsa. Intiiu 
non si presero in conside-
razione le continue affer-
maziani di tiiiiocerico del 
Chessman che ncgo sempre 
di essere Uii < il bundito 
dalla luce rossa >. 

« Non voglio morire » 
ll 25 p taono 1948 il p i a -

dice Fricke elaboro la sen 
tenzu, accoglicndo tutte le 
riclitcstc dell'accusa e settt 
giomi dopo, sot f 11 forte 
scortu. Chessman fit tra 
sferito dal carcere di Los 
Angeles al penitertr iario di 
.S'dii Quintino e collocato 
nel braecio delta morte. Lo 
stesso che molti anni dopo 
milioni di spcttutori di tut-

<"ar\| CbpsMU.in nella easacea di drtcnnio 
di carcere da sconlnrc nel 
terribile penitenziario cor­
rezionale di Fiiinion. tVel 
1947. due mini dopo aver 
concesso a Judi il divorzio 
r'nisci ad impictosirc i gin-
dici. Ottenne 11 anni di li-
Oertd vigiluta e t'8 diccm­
bre ttsci per aiutare it pa­
dre che aveva un negozio di 
fiori a Los Angeles c per 
stare vicino alia madrc cite 
(tmmalata di cancro mor't 
poi tra atroci sofferenze do­
po aver passato piii di 17 
anni immobile in an letto. 
Appena fuori Chessman ri­
presc in mano la pistola. 
riorganizzo la sun bandit di 
rapivatori e si rimi^e slit 
sentient di guerra finche 
< non ricusco > nella retc. 

Con qiicsfi precedent"! H 
processo che nel 1948 si in-
tentn a name < del popoto 
dello stato di California 
conlro Cargl Whitticr Che­
ssman. figlio di Serl e delta 
fit Ilallie Cottle, nnto a 
Saint Joseph (Michigan) il 
27 maggio 1921 • non fu 

'molto complicnto. In due o 
tre mesi venne istrmto. 
I'opinione pubblica preme-
va perche it famigerato 
« handito dalla luce rossa ». 
cite per tanto tempo aveva 
terrorizzaio la citta fosse 
sevcramente punito. E Clic­
ssman era il t ipo idedle per 
qttesto. 

La legge Lindbergh 
Per essere ben sicuri dcl-

I'esito fu scelta una giuria 
upposiffl. composfn di 11 
donne c 1 uomo. partico-
larmcntc senstbite quindi a 
comprendere la gravttd dn 
rcati quali * it ratto e la' 
violcnza carnalc •. Come 
era preredibilc il processo 
si concltise il 21 magqio del 
1948 con la rtchiesta di una 
dtiplice condanna a morte 
nei confront? di Chessman 
(per il delitto del 22 gen-
naio e per ttn altro annlo-
Oit commesso preccdente-
mente ai danni di due ra-
gazze. Marg e Itcgtna) e 
con in sovrappiii una se­
rie di enndanne alia reclu-
sione da scontarsi < alia fi­
ne di quelle minori > le 
quali da sole gia lo avreh-

to il mondo avrebbcro vi­
sto nelle seonvolgcnti im-
mapint del film nrnericano 
€ Son voglio morire >. 

Qui. nella cclla 2455. una 
stanzctta di ccmento arma-
to c di acciaio larga due 
metri c mezzo c lunga tre 
e mezzo. Chessman inizio la 
sua battaglia per I'esisten­
za. per impedire, come 
scrissp egli stesso, che * la 
societa mi foolicssc I'tinico 
bene a cui tenessi: la vita >. 
11 2 novembrc 1948 otten­
ne di farsi mandarc una 
mucchina per scrivere e fece 
trasformare ttn'altra cclla. 
la 2437. in un vero c pro­
pria centro di documenta-
zione bibliografica e giuri­
dica. 

La dispcrata gara fra lui 
e la morte era cominciata. 
Per died volte la sua cse-
cuzione fu ftssata e poi rin-
viata. Per died volte Che­
ssman. sola nella sua cclla. 
trepido con un piede gift 
nella camera a gas Per no­
rm? fa volte davanti al suo 
spioncino passarono. saln-
tandolo. ? detenuti che an-
davano a morire dopo una 
lunga e terribile agonia 
prorocata dal cianuro. in 
quclla stanza che i uazisti 
avrebbcro preso a modello 
per Buchcnirald cd Au­
schwitz. 

Per otto volte infine i 
cavilli gitiridici di Chess­
man. la perfetta imposta-
zione legale dei suoi appel-
li e dri suoi ricorsi. costrin-
sero la Corte suprema de­
gli Stati I'niti a drsenfere 
ad esaminare il stto caso e 
in molte ctrcostanze a dar-
gli ragione. Ora dopo 11 
anni sembrava che tutto 
fos-v-c fintfo. 

II suo tcstamento era sta 
to fatto. la sua volontd di 
farsi cremare. espressa. Ma 
ancora una rolta la soctefd 
che r u o l c ttcciderlo n tu t t i 
t rosfi fu sconfitta. L'agonia 
cost riprende. la legge ja 
s-offrrre Chessman ma non 
I'abbatte. E il boia di San 
Qmntino d o r r d errenrs i al-
trove il giorno di liberfri c 
i cento dollari di prcmio 
che gli spcttano per ogni 
esecuzlone. 

ACHILLE FINfl 

MOSTRE D'ARTE ROMANE 

I fiori 
di Ulafai 

I « soh t i - fiori di Mafai: ma 
da come son ridotti all'osso del 
colore e dell'immagine vien da 
pensare che possano essere gli 
ultinu. ora che il maestro va 
tentando una pittura non figu-
rativa. che parte dalla sugge-
stione monettiana di certi qua-
dri dell 'amencano Pollock, del 
genere di Fragranza (esposto. 
fra gli altri, nella mostra ro-
mana che ha avuto un'eco as«ai 
forte ncU'ambientc degli art.-
sti romani). 

Inteso come illustratore di 
un soggetto. Mafal potrebbe 
esFerc comodaniente inteso co­
me un tarlo crepuscolare. Ma 
di Mafai i' artisticamente :m-
portante ['allusione a quel qual-
eosa che t» al d; la del sosgetto-
una condiz.one di solitudine 
intellettiiale che e sul pmito 
di soffocare nollo scettic.smo e 
nel dubbio la pittura stes*a. 

Porre lpoteche sul futuro di 
un artista e as»urdo e non si 
puo certo d re che tpieste na­
ture morte <«i • pez/.i - da Ch.u-
ra/zi, in v.a del Babu.no. e 2 
alia •• Xuova I'esa ». al mime-
ro HO d: \ :a Kratt:na> piano il 
canto del cigno fli Mafai p.tto-
re figurativo IVro. dietro la 
loro esteiiuata bellezza. e'e una 
prcsenza o.-eura di sfiduc.a nel­
la realta. la m.n.teeia d: un 
programma r.mmc.atario che 
semphfichi l.i d.alett.ca fra 
pittura e n",Uu nel sen-ui d: n -
condurre oun: co->a al uesto 
quotidiano del p ttoro d. fron­
te alia tela 1) anc . t'ovie so 
Mafai arrA.ts^e a teon/./.M"''' la 
possibilita d'una autonom a 
della pittura d ilia realta. solo 
perche la pittura h 1 oc«. :1 
fiato grosso per reugere il pas­
so degli uomini e de, fatti. E 
come . e fosse possili.le fennar-
si ad un certo punto del pro-
prio lavoro per evitare l'usura 
alia quale pure la pittura e sot-
toposta da questi nostr: temp; 
straordinan 

A ben guardare questi maz-
zolini di fiori che un'ombra d. 
sangue e di crepuscolo ingoia. 
assai supei ficiale. a d:r poco. 
si rivela la uieeeaniea contrap-
posizione che vien fatta fre-
quentemente di pittori astratt: 
e pittori figurativi in due sobie-
re trancpnllamente contrappo-
ste. ottusamente sicuri 1 primi 
della modernita del loro gusto 
e troppo spesso facilmente con-
vinti i secondi che basti la for­
ma dell'iionio per aver dipinto 
1111 uomo d'oggi. t 'na hnea di 
divisione e di battaglia e'e. og-
gettivamente; ma non passa pi-
gramente fra due concezion: 
deH'arte. arriva fin dentro la 
mente e il cuore di ogni vero 
artista di avanguardia. Voglio 
dire che ogni oggetto che puo 
venir restituito alia pittura e 
all'interesse di noi moderni, lo 
i* soltanto nella consapevolezza 
vera di quanto siano esaiiste le 
forme della tradizione e che 
l'oggettivita della pittura non 
e eosa che possa esser dr-cisa 
una volta per sempre. Ancora 
una volta quel che decide e il 
contenuto. in definitiva. 

Francesco Menzlo 
al Vantaggio 

Pittore signonlmente tran-
quillo Francesco Menzio: il 
gruppo di opere presentato dal­
la galleria di via del Vantag­
gio 1 b-c e la conferma di un 
artista elegante, un po" appe-
santito dalla abittidme all'ele-
ganza, alia cpiale egh forse ha 
sacrificato con gli anni troppe 
cose. •• Lo svolgimcnto della 
sua pittura — come ben scn-
ve Sergio Solmi nella presen-
tazione al catalogo — attra­
verso le diverse esperienze. 
insegnamenti e mode, e la sto­
ria d'una progressiva, tranquil-
la liberazione: la ricerca di un 
linguaggio sempre piii agevole. 
leggero e naturale. piii atto a 
sostenere senza appesantimen-
ti decorativi la grazia dcll'e-
mozione plastica ••. La lontana 
matnee della sua attuale tene-
rezza di colore e sempre il gu­
sto impressionista: ma il suo 
dillio grazioso sta a quell':-

ddho di un Renoif. cui allude 
Sergio Solmi. come un perfet-
to fiore di plastica sta a un 
fiore vero. 

Alberto e Ugo Sartoris 
aW88 

Nella suggcstione delle in-
venzioni mitologiche e a rca .c -
stiche di Corrado Cach e con 
la scaltrezza che gli viene dal­
la pratica del mestiere del 
maestro romano. Alberto S.ir-
toris, che ha al suo attivo an­
che alcune collaboraziom per 
scene e costumi f a t r a l . . ha .n 
questi anni dipanato un suo 
filo abbastanza or a n.ile. L-
pitture recent 1 espo-Te nel. 1 
galleria di via M-.rcutta deb-
bono ancora moltiss.mo a'.!^ 
p.ttura d: Caeh. ma s--> ne d -
-•accano per un qualco-a di .7-
ruentemen'e natural.-••u-1 oh-" 
cova <otto .mr m astraVa del quadro e ,:, con: -
nua allu.- one surreal.«'.» cho e 
car'i'ter.st c.i de suoi - .ns^:-
• - II Im . ' e •" ancora '.a a'.civ.-
m a d'-lla m iter a e della tec-
ruca laddove ur^e. :•;•.ece. ia 
fprmA e Ia »u-« art.co!az:one ;n 
un I ncuac^.o 

As«ai p.u accrbe le scultu-
re del Jratello t 'co Sartor:*. 
che molto deve a''--* plastica di 
M.rko. 

da. ml. 

La rosa dei candidafi 
al Premio Crotone 1959 
Kiunitasi pe r la seconda 

vol ta , la Giu r i a de l P r e m i o 
Le t t e ra r io Cro tone . ha n d o t -
to del la m e t a il n u m e r o del le 
ope re di n a r r a t i v a , poe^ia e 
saggist ica segna la te m un 
p receden te comunica to s t a m -
pa. Sono tu t to ra in gara per 
la n a r r a t i v a : Beppe Fenoglio. 
Mario La Cava. Ot t ie ro O t -
t i e n . P ier Paolo Pasolmi. 
Saver io S t r a t i ; pe r la pees .a : 
Franco Fort int . GugLelmo 
Pe t ron i : per la saggist ica: 
Francesco Compagna, E r n e ­
sto De Mart ino. Rosario Ro­
meo. Elemire Zolla. 

Nella sua prossima r :u -
nione . che sara l 'u l t ima. la 
Giur ia assegnera i due premi 
in palio di un mil ione di l ire 
ciascuno indivisibili . La da ta 
del l 'assegnazione dei premi 
che avve r r a a Crotone n«l 
corso di una grande manife-
stazione ar t is t ico-musicale , e 
stata definit ivamente fissata 
per Ia sera di sabato 1 mo-
vtaibrt 
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DOPO LA FIRMA DEL CONTRATTO PROVINCIALE 
| 1 • I I — ! • - - • • - ^ - I l I — • ! . , . , _ , 

I versamenti per la Cassa edile 
obbligatori per gli imprenditori 

Positivo giudizio dell'attivo sindacale sui risultati ottenuti dalla 
categoria — L'accordo sulle zone — Lotta contro il cottimismo 

Ieri sera, si è riunito l'attivo 
del sindacato unitario dei la­
voratori edil i . La riunione, al­
la quale hanno partecipato i 
rappresentanti dei maggiori 
cantieri di Roma e provincia. 
è stata la conclusione di una 
pene di dibattiti che in queste 
sett imane si sono tenuti nei 
cantieri , nel le l eghe di borda­
ta e in que l l e della provincia. 
e che hanno avuto per argo­
mento tutta l'attività su.dacale 
svolta nel corso dell 'anno, non­
ché la discussione dei proble­
mi più importanti della cate­
goria. 

Dopo una relazione svolta 
dalla segreteria si è ape i to un 
largo dibattito nel corso del 
quale gli attivisti hanno riba­
dito il giudizio positivo che i 
lavoratori hanno espresso 
ovunque per la rapida e soddi­
sfacente conclusione delle trat­
tative per il contratto nazso 
naie e il contratto integrativo 
provinciale. 

Grazie alla tempest iva ini 
ziativa della organizzazione 
sindacale sostenuta dalla coni 
battiva e unitaria azione della 
categoria, i lavoratori, alla 
scadenza del contratto in v igo-
*v e dal giorno immediatamentt 
successivo, va l e a dire dal 1 
gennaio lllfiO. beneficeranno 
sia degli aumenti salariali, che 
si aggirano compless ivamente 
intorno all'8 le. pari a l ire 135 
al giorno per l'operaio qualifi­
cato e !.. 8(5 per il manovale 
nonché di numerosi altri mi­
glioramenti di carattere norma­
t ivo . come l'aumento dell eferie 
la maggiorazione per lavoro 
straordinario e festivo, dell'au­
mento dell' indennità di cottimo 

Costituita la Catta edili 
Gli attivisti sindacali hanno 

espresso — a nome dei lavo­
ratori — il più v ivo compia­
c imento per la st ipulazione del 
contratto integrat ivo provin­
ciale con il quale è stato fi­
nalmente risolto uno dei più 
annosi problemi della catego­
ria: la costituzione della Cassa 
edi le di mutualità e di assi­
stenza. Anche per la quest ione 
de l le zone — in sede provin­
ciale — è stato ottenuto un 
risultato che rappresenta il 
superamento di una situazio­
ne del tutto anacronistica. In­
fatti. grazie all'accordo rag­
giunto. in quasi tutto il terri­
torio del C o m u n e di Roma ver­
rà corrisposta la retribuzione 
di prima zona. 

I /a t t ivo ha considerato 
come circostanza estrema­
mente posit iva 11 fatto che 
la st ipulazione del due con­
tratti sia avvenuta prima 
del 2 ottobre In modo che 
entrambi potranno avere 
valore Rlnrldlcn rientrando 
nei termini della legge - Er­
ga nmnes ». 

L'erga omnet 
Pur considerando l'azione 

s indacale sempre come e le­
mento insostituibile , per il prò . 
gresso e la difesa dei lavora­
tori . l'attivo ha riconosciuto 
il notevole contributo che rap. 
presenta, anche per la ca tego . 
ria degli edi l i , la validità giu­
ridica dei contratti. 

La l egge - Erga omnes », 
conquista del movimento 
s indacale, ha Infatti facil i­
tato la costituzione della 
Cassa Edile di Mutualità e 
di Assistenza, r imovendo 
una del le m a n i e r i pregiu­
diziali frapposte dalla As ­
sociazione dei costruttori. 
c ioè l 'obbligatorietà di leg­
ge per tnttl gli Imprenditori 
del versamento alla Cassa 
Edile del contributo e della 
percentuale per gratifica na­
talizia. per ferie e festività. 

Con II r iconoscimento g iù . 
ridico del contratto Integra­
t ivo . tutti gli Impresari sa­
ranno obbligati a versare 
al la Cassa edi le . Il contr ibu. 
to paritet ico pari al 0.20 <*, 
della retribuzione, nonché 
la percentuale del 21,25 ""V 
per fest ività, gratifica na­
tal izia e ferie. 

Con il funzionamento della 
Cassa edi le , f ina lmente anche 
i lavoratori edi l i di Roma e 
provincia otterranno quel lo 
che da t empo hanno i l avora . 
tori di numerose città d'Ita­
lia: Milano. Tor ino . Genova . 
Venezia . Regg io Calabria. Cal ­
t a n i s e t t a . ecc . Questa è una 
grande conquista di carattere 
sociale che . u l ter iormente po­
tenziata e svi luppata, darà alla 
categoria enormi v a n t a s s i , tali 
da rendere r e a l i z z a r l e nel 
futuro la grande aspirazione 
dei lavoratori edil i: il salario 
annuo garantito. 

Comtro il cottimismo 
1 risaltati positivi conse­

guiti dalla categoria non 
debbono, però, far d imen­
ticare gli altri gravi pro­
blemi ancora Insoluti. I / a t . 
t lvo ha difatti posto In ri­
salto 1» necessità di affron­
tare, attraverso una appro. 
fondita discussione nella 
categoria, per giungere ad 
una azione concreta di lot­
ta . il problema del dilagan­
te cott imismo in tutti I 
cantieri . I /az ione del lavo­
ratori potrà essere. In tale 
direzione, facilitata dalla 
legge contro il snh-appalto 
di prossima pubblicazione. 

La lotta per il lavoro — ha 
sottol ineato l'attivo sindacale 
— per la rapida util izzai.or.e 
di tutti gli stanziamenti es 
stenti , e per una politica ed -
ìiz:a che r imuova le condiz on 
f i arretratezza esistent . ne l l -
nostra c.ttà e nel la prov.ncia 
dovrà cost i tuire uno de: car­
dini principali del l 'az.one sin­
daca le futura. 

Gli attivisti r i tengono indi-
spcnsab. le . per .1 consol ida­
mento dei r.sultatl raggiunti . ! 

e per il conseguimento dogi 
litri obiett ivi , il rafforzamen­
to del Sindacato. A questo s t o . 
pò gli attivisti hanno posto 
l'esigenza di una vigorosa e 
rapida campagna di tessera­
mento 19f>0 la quale faccia 
confluire la maggioranza del­
la categoria nel lo file del s in­
dacato unitario della CGIL 
per porlo in grado di affron­
tare. con sempre maggiore ef. 
ficacia. 1 suoi compiti . Gli at­
tivisti hanno proso in tal sen­
so concreti impegni la cui rea. 
Ii/.zazione è collegata a tutta 
la preparazione del dibattito 
che si svolgerà nella categoria 
in vista del prossimo C o n . 
grosso. 

Tessere e bollini 1960 
Sono in (llstriliu/lonr presso 

i'Aniniinistrii/lonr ili l'erto ra­
zione Ir lessero e 1 bollini s<>-
MeCim lafio. 

Quando il Comitato prezzi 
ridurrà la tariffa del gas? 

Dal maggio scorso ad oggi. 
da quando cioè il Consigl io 
comunale ha approvato alla 
unanimità un o r d i n e del 
giorno che chiedeva la ridu­
zione del prezzo del gas. in 
seguito alla riduzione sul 
mercato internazionale del 
prezzo del carbone fossile, il 
prezzo del gas non è stato 
ridotto dal Comitato prov:n-
c.ale prczz:. consentendo alla 
•• Romana Gas •< un ulteriore 
i l lecito profitto pari a circa 
14 milioni mensi l i . 

I compagni Della Seta. Gi-
gl.otti. Natoli e Maria Mi-
chetti hanno perciò presen­
tato una interpellanza urgen­
tissima alla Giunta, nella 
quale si ricordano il voto 

unanime del CoiiMgho e i 
precisi impegni contenuti in 
una lettera del prefetto, nella 
sua qualità di presidente del 
Comitato dei prezzi, impegni 
non inanteniit., e si chiede 
di conoscere •< quale azione 
concreta la G 1 u n t a abbia 
svolto in questi cinque mesi 
e intenda svolgerò, per porre 
termine ad una vicenda che 
sta diventando ormai scan­
dalosa. e garantire che i\ Co­
mitato prezzi assolva alla sua 
funzione d'istituto — di tu­
telare coi» gli interessi dei 
consumatori — anziché quella 
che di fatto svolge, di assi­
curare e moltiplicare i pro­
fitti d: una .società monopo­
listica -. 

CLAMOROSO EPISODIO L'ALTRA SERA AL VIALE TIZIANO 

Rossella Falle percossa e gettata a terra 
da Renato Salvatori nel corso d'un litigio 

L'attrice si è quindi rifugiata nella abitazione dell'attore Orsini dove è stata trovata dalla polizia, avver­
tita da un passante - I motivi dell'aggressione - La donna non presenterà querela per le lesioni riportate 

Un penoso episodio ha messo 
ieri a rumore gli ambienti ar­
tistici e di - fans •- della nostra 
città: l'attrice Rossella Falk è 
stata picchiata piuttosto dura­
mente da Renato Salvatori, il 
g iovane attore assurto in questi 
ultimi tempi alla notorietà con 
• Poveri ma belli ». 

Krann circa le ventitré del­
l'altra sera, quando alcuni pas­
santi che transitavano per via­
le Tiziano scorgevano un gio­
vane robusto e belloccio, che 
stava da qualche minuto discu­
tendo animatamente con una 
signora vestita molto elegan­
temente, avventarsi contro la 
sua compagna e colpirla un 
paio di vol te col pugno serrato, 
fino a farla rotolare in terra 
Uno dei presenti alla disgusto­
sa scena chiamava immediata­
mente la Squadra Mobile, e re . 
stava in attesa che giungessero 
gli agenti, mentre il g iovane si 
al lontanava e la donna, sol le­
vatasi insanguinata da terra. 
entrava nel portone segnato col 
numero c iv ico 3. 

Dopo pochi minuti giungeva 

. MOVIMENTATO EPISODIO IN VIA DELLE CAVE ARDEATINE 

Fugge dalla finestra vedendo gli agenti 
e viene catturato dopo una colluttazione 

L'uomo non era ricercato ma solo sospettato di ricettazione — Si trova piantonalo 
all'ospedale — Due agenti contusi — Indagini sulla merce ritrovata nell'abitazione 

Una operazione svolta alle 
prime luci di ieri dalla squa­
dra mobile si è conclusa con 
una violenta e drammatica col­
luttazione, svoltasi nei pressi 
della staziono Ostiense della 
Metropolitana. D u e agenti e 
l'uomo che essi inseguivano s o ­
no riparati all 'ospedale per le 
ferite riportate nella lotta: que ­
st'ultimo è. stato ricoverato, per 
la gravita del le lesioni riscon­
trategli dai medici , e v iene 
piantonato dalla polizia. 

Verso le 5.30 una pattuglia 
della squadra mobi le raggiun­
geva via Cave Ardeatine, per 
eseguire un ordine di perqui­
sizione in una baracca ivi es i ­
stente, contrassegnata col n u ­
mero Iti ed abitatu da Aurelio 
Giudici, di 37 anni. Gli agenti 
— è bene precisare — non 
avevano nessun mandato di 
cattura contro costui. Sul Giu­
dici, però, pesa il sospetto di 

essere un ricettatore, e proba­
bi lmente gli agenti volevano 
sincerarsi sulla provenienza del 
materiale che egli eventual ­
mente conservava in casa. 

L'uomo ha però visto arri­
vare gli agenti. Evidentemente 
temeva qualcosa, perchè, non 
appena questi hanno bussato 
alla porta, ha aperto una fine­
strella che da sul retro della 
sua abitazione e si è buttato 
fuori. Si è trovato però davan­
ti un agente, che era appostato 
11. in previs ione del la sua mos­
sa: la guardia Pietro Valenza 
Senza esitare, il Giudici ha pre­
so la rincorsa, ha spinto v io ­
lentemente da parte il Valen­
za. che è caduto in terra, ed 
ha continuato a .dir igers i ve lo ­
cemente verso la vic ina scarpa­
ta della metropol i tana. 

Intanto, però, era stato dato 
l'allarme, ed al Valenza si uni ­
va anche la guardia Spatafora: 

Sono sfati tutti identificati 
gli aggressori di Centocelie 

Due di essi sono tuttora irreperibili 
I reati contestati ai quattro individui 

y 

Antonio Marnila 

J 

Michele P e i a t u r o 

Il Commissariato Centoccllt 
ha identificalo u-r: gli ali ri due 
ind.vidui respoiisab.li dell'ag-
gress .one e de l l ' inves t .mento 
del la infermiera Luciana Me­
nicela Si tratta del falegname 
Antonio Puech.o . d: 53 ann:. 
abitante in v .a Vallecorsa 5. e 
del pittore edi le Franco Rufin: 
di 24 anni. dom.ci l :ato noi '.otto 
secondo di via Vil la LanccMott: 
Entrambi non sono stati an­
cora rintracciati malgrado, lo 
ass idue ricerche 

Il grave ep i sod io è noto L'al­
tra sera la ragazza si appre­
stava a i-.neasare m v ia Tor de" 
Schiavi a l lorché è stata avvi­
cinata da una motocarrozzetta 
sulla quale si t rovavano il Puc-
ch:o. il Rufin:. Antonio Ma-
rotta e Michele Posaturo I 
quattro individui dopo aver ri­
volto alla g iovaniss ima infer­
miera espressioni oscer.e l'han­
no investita alle spalle e sono 
fuggiti 

Il vig. le urbano Alberto Mar­
tin:. che aveva ass s'.-.to all'ul­
tima fr.se della scoi:., d.sgu-
stosa. ha inseguito gì- energu­
meni riuscendo a ragg.ur.gerl. 
in via de. Platani I quattro £'.. 
si sono allora scaglia:. contro 
e lo hanno percosso 

Avvert i t i dal vigile, che era 
riuscito a dare l'ó'.larmc por 
telefono, sono giunt. tempesti­

vamente gii agenti del Com-
m.ssar'ato Centocel ie . Sono stai: 
quindi arrostati il Marotta e :! 
Posaturo. mentre il Pucchio e 
il Rufitii sono r.u«e.ti a d.le­
gnarsi. 

I quattro sono accu>ati di 
oltragg.o. m naoec o \ .o'enza 
no: confronti del v.g.Ie; di le­
sioni \oIo:it.ir.o aggravato. mo­
lestia e om ss.or.e d. soccorso 
nei confronti delia g.ovar.e Lu­
c a n a Mfinircia Sembra co­
munque che abh ano agito -n 
stato d: ubr.achczza 

entrambi tal lonavano il Giu­
dici. che ha superato rapida­
mente la linea ferroviaria, ha 
raggiunto l'altro lato della scar­
pata e si è inerpicato agi lmen­
te su un muro alto quattro me­
tri. 

Anche i due inseguitori han­
no perù superato l'ostacolo, e a 
poco alla volta hanno comin­
ciato a guadagnare terreno sul­
l'uomo che fuggiva per la cam­
pagna: nel le dichiarazioni re­
se success ivamente essi hanno 
sostenuto che il Giudici avreb­
be tentato di interrompere il 
loro inseguimento scagliando 
del le pietre, una del le quali 
avrebbe raggiunto al ginocchio 
destro lo Spatafora. che pre­
senta appunto un ematoma in 
quel punto. 

Alla line i due sono riusciti 
a raggiungere il fuggit ivo, im­
pegnandolo in una violentissima 
colluttazione, nella quale na­
turalmente la peggio è toccata 
al Giudici , che ha incassato. 
stando alle sue condizioni, pa­
recchie botte. 

Gli altri agenti sopravvenu­
ti sul lungo della lotta hanno 
provveduto ad accompagnare 
i tre all'ospedale San Giovan 
ni. dove sono stati medicati e 
giudicati guaribili lo Spatafo­
ra in otto giorni ed il Valenza 
in cinque. Come abbiamo det­
to. il Giudici è stato ricoverato 
per le contusioni riportate: e 
stato denunziato per violenza 
e resistenza alla forza pubblica 

Nella baracca del Giudici so­
no stati trovati indumenti e 
coperte sulla cui provenienza 
la polizia sta indagando. 

Spettacolo 
per bambini 

all'Àss. Italia-URSS 
I /A P I provinciale ha orga­

nizzato uno spettacolo c i n c i m -
t oc ranco riservato ai g iovanis­
simi che avrà luogo oggi alle 
ore Iti presso la sala dell 'Asso­
ciazione Italia-URSS. Per tale 
manifestazione la sezione pro­
vinciale dell'Ars Ital ia-I'RSS 
ha dato la propria collabora­
zione fornendo i film che sa­
ranno proiettati oltre ohe met­
tendo a disposiz.one de: ragaz­
zi romani la propria sala 

I films in programmazione 
saranno dello favole soviet iche 
dopp :ate in italiano e un do­
c u m e n t a n o scientifico a colori 
Milla vita degli animali 

L'ingrosso è completamento 
gratuito per: i bambini e i ra­
gazzi. i qual. sono pregati d. 
trovar*: puntualmente alle oro 
li» nei locali dell 'Associazione 
Ital ia-I'RSS siti m piazza della 
Repubblica 47. por prendere 
parto allo spettacolo 1 geni­
tori o i p trenti po**ono ac­

compagnare i propri figli nella 
misura di non più di una 
persona per ogni due bambini. 

Martedì cambiano 
i numeri telefonici 

delle FF. SS. 
La Società Telefonica Tirrena 

procederà marted prossimo al 
cambiamento dei sottoindicati 
numeri di centralini telefonici: 
il TI. 409, por le comunicazioni 
con gli uffici compartimentali , 
stazioni, scali , officine e depo­
siti del le Ferrovie dello Stato. 
verrà sostituito dal n 4669; il 
»». 410. per le comunicazioni con 
il Gabinetto del ministro, con 
la Direzione generale del le 
KF SS. e del la Motorizzazione 
civi le , e con tutti gli altri uffici 
ubicati nella CK Villa Patrizi. 
in piazza della Croce Rossa. 
verrà sostituito dal TI. 4670. 

Lutto 
E' deceduto ieri il compagno 

Giuseppe Mileto I funerali 
avranno luogo domani mattina 
alle 10 muovendo da via D u ­
chessa di Gall iera 4. 

Ai familiari g iungano le 
commosse condogl ianze dei 
compagni della sez ione Monte-
verde Nuovo e nostre. 

sul posto un'Alfa del la polizia, 
con U dottor Di Pietro e a lcu­
ni agenti. Messi rapidamente al 
corrente dei fatti dal passante 
che aveva assistito alla s cena 
i poliziotti imboccavano il por­
tone indicato, dove erano vis i ­
bili tracce di sangue sia nel ­
l'atrio che nell 'ascensore, e si 
fermavano al pianerottolo del 
terzo piano, dove erano altre 
tracce, proprio davanti alla 
porta dell'attore Umberto Or­
sini. 

Qui gli agenti bussavano a 
lungo: alla fine l'Orsini apriva 
la porta, lasciando però la ea-
tenella in modo che nessuno 
potesse entrare, Al dottor Di 
Pietro, che si qualificava come 
un funzionario di polizia. l'Or­
sini replicava che nessuno sa­
rebbe entrato in casa senza un 
regolare mandato di perquisi­
zione. Ma alla fine accettava di 
uscire egli stesso e di recarsi 
allq Squadra Mobile, dove di­
chiarava che in effetti poco pr i . 
ma era entrata in casa sua A n ­
tonia Falsacappa. l'attrice noL'i 
come Rossella Falk. che per­
deva sangue dal naso e presen­
tava alcune contusioni « in se ­
guito ad un incidente ». 

Intanto però i funzionari 
della Mobile riuscivano ad ot­
tenere telefonicamente l'auto­
rizzazione a perquisire l'appar­
tamento dell'Orsini, e dopo 
poco il dottor Di Pietro en ­
trava nella casa dell'attore e 
trovava in effetti Rossella Falk 
distesa su un divano, con del le 
pezzuole bagnate sul viso, che 
aveva notevolmente tumefatto 
per le percosse ricevute. L'at­
trice sulle prime si rifiutava 
energicamente di fare qualsiasi 
dichiarazione, sostenendo di e s . 
sere caduta per le scale. Alla 
fine però accettava di recarsi 
'ili ospedale San Giacomo as­
sieme ad un agente, e qui le 
venivano costatate contusioni 
guaribili in quattro giorni con 
epistassi. Alla fine, stretta da 
interrogatorio, la Falk ammet­
teva di essere stata percossa da 
Renato Salvatori. - Abbiamo 
avuto una violenta discussione 

— ha detto — sui suoi meriti e 
•Julle sue capacità artistiche, nel 
corso della quale ho espresso 
senza riserve il mio parere, che 
e nettamente negativo. 11 Sal ­
vatori ha risposto dandomi pri­
ma uno spintone, al quale ho 
risposto con uno schiaffo, e 
quindi percuotendomi. Questo è 
tutto. E' una quest ione sulla 
quale avrei preferito non si fa­
cesse della pubblicità •• 

E' da tener presente che la 
Falk — che da qualche tempo 
era molto amica del Salvatori 
— è sposata con un noto indu­
striale romano, di oltre c in­
quanta anni. La Falk ne ha 
trentaquattro. ed il Salvatori 
ventisette Sia la madre de l ­
l'attrice che la stessa protago­
nista di questo episodio hanno 
respinto la voce che la rottura 
di una relazione sent imentale 
fra i due avrebbe portato al 
disgustoso episodio dì viale T i . 
ziano. Si sarebbe trattato, come 
sostengono le due donne, di un 
litigio per motivi professionali . 
degenerato per la rozzezza del 
Salvatori . 

II g iovane attore, assurto alla 
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Rossella Falk (a sinistra) e Renato Salvatori (a destra) 

fama per alcuni film commer­
ciali od ora per aver preso par­
to ai « Magliari » di Franco 
Rosi, dopo essere stato scoperto 
mentre faceva il bagnino a For­
te dei Marmi, abita attualmente 
al Residence Palace. Invano è 
stato chiamato telefonicamente 
da numerosi giornalisti: ha det­

to di non avere dichiarazioni da 
fare. Interrogato dai funzionari 
della Mobile, ha confermato di 
essere lui il picchiatore della 
signora, che d'altra parte non 
ha presentato querela contro di 
lui. Essendo le lesioni guaribili 
nei quattro giorni, il magistrato 
non procederà d'ufficio contro 
il g iovane attore. 

Il bandito mascherato 
era solo un'invenzione 
Arrestata una domestica che aveva simulato una 
rapina per coprire il furto commesso in una casa 

Una giovane donna è stata 
ieri tratta in arresto da agenti 
della sezione mandati di cat­
tura della Squadra Mobile, in 
seguito ad un grosso furto di 
cui fu vitt ima, oltre un anno 
fa. un colonnello residente 
nella nostra città. 

La donna. Giulia Pasqualetti . 
di 2,'J anni, era domestica presso 
il colonnel lo , nel settembre '58 
Un giorno, rientrando in casa. 
il colonnel lo trovò la giovane 
distesa in terra, priva d: sensi. 
con le mani legate e imbava­
gliate La casa era in uno stato 

«Col sorpasso non si scherza» 

Comitali federale 
e Commissione di controllo 

Il Comitato Federa Ir e la 
Comminlnnr Federale di Con­
trollo sono convocati ogni, al­
le ore lf. In sede con II se­
guente Ordine del Giorno: 
« Campagna di proselitismo e 
tesseramenlo UBO ». Relatore 
Il camp»(pio L*-o Cantillo. 

Per uomini soli 
Lo differenze fra donna e 

uomo sono, com'è noto, mol­
teplici. ed m parecchi casi 
salutari Altre differenze so­
no meno simpatiche, e biso­
gna dire che si fa di lutto 
per eliminarle: anche se 
questo non sembra andare 
molto a genio a certa gente. 
ed in primo luogo ai cleri­
cali Ma che addirittura si 
voglia differenziare una in­
gessatura. a seconda che es­
sa ricopre una gamba ma­
schile o una femminile, ci 
sembrava fino ad ieri addi­
rittura impossibile. Sono sta­
ti inreec i fatti a smentirci: 
e ren iamo a riferirvi la in­
consueta scoperta che Ab­
biamo fatto. 

Maria Pedrotti e una bra-
rn l ipnora che ha acuto la 
disgrazia, un mese fa circa. 
di rompersi un piede. Di 
conseguenza. ingessatura dcl-
lu gamba, all'ospedale S. Gio­
vanni. 

S'ormale amministrazione. 
direte roi Eh. solo in appa­
renza Lo credeva anche la 
signora Pedrotti, fino al mo­
mento in cui si è accorta che 
la prima ingessatura non an­
dava bene, e che bisognerà 
rifarla. Ingenuamente la si­
gnora Pedrotti si reca ni 
San Giovanni. Si presenta al 
primo sanitario che le ca­
pita davanti: 

Scusi — dice — rorrci to­
gliermi l'ingessatura 

— Ingessatura? 
— Si . dottore Vorrei far­

la rifare Guardate un po'. 
sic tutta storta, ed ho paura 
che mi rovini. 

— Oh. certo, sta male. Ma 
non dipende da me: vada 
nell'altra ala. e lì. stia tran­
quilla, le faranno tutto quel­
lo che le devono fare. La 
Pedrotti . fiduciosa, si avvia 
verso il reparto indicatolo. 
Una suora le sbarra l'in­
gresso: 

— Ebbene? Che ruo le lei 
qui? 

— Buongiorno, madre: 
vorrei far rifare l ' ingessatu­
ra: Sra malo. e.. 

Ma la religiosa non la la­
scia terminare: 

— Vorrebbe togliersi l'in­
gessatura.' Signore! Ma lei 
scherza' 

— Ma no! Vorrei farla ri­
fare perchè 

— Stia zitta, per canta 
Certe cose non le deve dire 
neppure! Togliere l'ingessa­
tura! Oggi' 

La Pedrotti è smarrita e 
confusa: guarda la suora, 
cerca spiegazioni: 

— Ma che ho detto di 
male? 

— Xon ha detto che vole­
va farsi rifare l'ingessatura? 

— E che. è peccato? 
La brava monaca si copre 

la faccia con le mani: 
— Signore, aiutami! Ma 

non sa? 

— Cosa? 
— Oggi — dice con aria 

di affettuosa confidenza la 
suora — l'ingessatura se la 
fanno gli uomini. 

— Ebbene? 
— E lei è una donna — fa 

con aria trionfante la brava 
suora. 

— Salvo — naturalmente 
aggiunge con fare circospet­
to — che non voglia passare 
per vie traverse... sa com'è... 
Ma senta a me: non si pilo­
tare l'ingessatura. Oggi tocca 
agli uomini. Quando potran­
no farsela le donne, l'av­
vertirò. 

Così Maria Pedrotti è tor­
nata zoppicando a casa con 
la sua ingessatura mal ridot­
ta. edotta finalmente del 
fatto che una ingessatura ha 
un sesso, proprio — per dir­
la al modo della pia suora — 
come un cristiano. 

romoletto 

La Associazione nazionale 
- Via sicura - ha preso una 
nuova iniziativa propagandi­
stica. dopo quel le già attuate 
nel passato per divulgare il 
nuovo Codice della strada 
La nuova manifestazione de l ­
l 'Associazione sarà dedicata 
al sorpasso e si svolgerà da 
oggi fino al 10 novembre , al­
l ' insegna <^l!o s logan: - Con 
il sorpasso non si scherza ». 

Il per iodo di svo lg imento 
della manifestazione è stato 
fissato in concomitanza ad 
un esper imento del minis te ­
ro degli Interni che ha pre­
disposto nuovi metodi di v i ­
gilanza e di regolazione del 
traffico. A titolo sperimentale 
saranno prescelti alcuni trat­
ti di strada^ come - campio­
n e - , ne l le 7 più importanti 
città d'Italia tra cui la nostra 

Via sicura istallerà, in c ia­
scuna città, uno stand dove 
un impianto luminoso per­
metterà di indicare i « pun­
ti neri » del le strade pre­
scelte . • ì tratti sperimentati 
nel la giornata procedente, il 
numero del le contravvenzioni 
contestato e gli incidenti che 
s: sono verificati ne l le ul t i ­
m e 48 ore. Negli stand, inol­
tro. verrà diffuso anche m a ­
teriale di propaganda. 

di disordine tale da far pen­
sare ad una rapida e affannosa 
oerquisizione 

Soccorsa, la Pasqualetti d i ­
chiarò che qualche ora prima 
aveva sentito bussare alla porta-
Si era recata ad aprire e si era 
visto di fronte un uomo m a ­
scherato che minacciandola con 
la pistola le aveva imposto di 
non gridare e di farlo entrare 
in casa. Senza aggiungere mol­
to l'uomo l'aveva legata e im­
bavagliata: terrorizzata, la g io­
vane donna era svenuta. 

Il colonnel lo effettuò un so­
pralluogo. per rendersi conto 
di ces.i ir.» • ••<,> .^portato dal-
"'ipnto'-co t„j;.:i .toro: ed in ef-
fet'i c i . •" > - v a n t i gioielli e de ­
naro per un mil ione di l ire . 
custodii , in uno scrigno nella 
sua camera da letto. 

Sulla vers .one fornita dalla 
ragazza, però, la polizia aveva 
dei dubbi, dubbi che vennero 
confortati dal le contraddizioni 
in cui cadde la Pasqualetti ne! 
corso dei numerosi interroga­
tori cui venne sottoposta. Le 
indagini svolte success ivamente 
— durate circa un anno — re­
sero possibile alla polizia di 
accertare che in effetti nessuna 
rapina c'era stata, ma che la 
Pasqualetti ste?sa era da rite­
nersi autrice del furto. Della 
refurtiva, però, a tutt'oggi non 
è stata trovata nessuna trac­
cia: la polizia pensa che essa 

ia stata consegnata ad un 
amico della donna, non ancora 
:dent.Reato 

La Pasqualetti . colpita da ro­
solare mandato di cattura per 
furto, è stata associata al car­
cere del le Mantellate. 

Ossrr i'f# Un • t « 
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Campionato italiano 
per levrieri da corsa 
Lunedi alle ore 17.30. organiz­

zato dall'Ente nazionale cinoft'ia 
italiana. =i svolgerà al Cinodromo 
a Ponte Marconi la Anale per la 
aivebnazione do" titolo di Cam­
pione italiano levrieri da cor.«a 
per l'anno 1959. sulla distanza di 
metri 440 t con premi per oltre 
un milione di Uro Vi partecipa-
noiConcio della SMIRC di Mila­
no; Birbone del dott. Marie Boi-
lotti di Roma: Morbida de.!a 
SNIRC di Roma: Tarquinìo de'.'.o 
allcv. San Francesco di Milano. 
Ilo della SMIRC di Milano. 

Qualche sera fa Cioccetti 
ha periato ai soci della se­
zione democristiana di Torpi-
gnatiaru. La conferenza, se­
condo quanto si è potuto ap­
prendere. ha toccato tutti i 
problemi della nostra città, 
per giungere ad una conclu­
sione: la Giunta comunale è 
bravissima e il suo capo più 
di tutti. Se non ci fossero i 
comunisti che rompono le 
scatole, a quest'ora a Roma 
ci sarebbero i ponti d'oro, 
Il Cowiivlio consultivo del 
quartiere, aveva fatto affig­
gere per l'occasione un ma­
nifesto di benvenuto a Cioc­
cetti. rammentando nello stes­
so tempo al sindaco che i 
tram che percorrono la Casili-
nu sono quelli del 1914, che i 
baraccati della zona aumen­
tano. che le scuole di ogni 
tipo sono insufficienti, che il 
parco pubblico è ima chimera 
e che gli abitanti di Torpi-
gnattara, per il pronto soccor­
so. devono raccomandarsi a 
Dio. Il manifesto così conclu­
deva: "La nostra grande spe­
ranza. signor Sindaco, è che 
lei non ci faccia nessuna pro­

messa, ma ci mostri moltis­
simi fatti '. 

L'unico fatto nuovo è stato 
questo: i manifesti sono stati 
tutti ricoperti da altri, da 
quelli che annunciavano la 
visita del Sindaco. Il quale, 
purtroppo, ha continuato a 
promettere ogni ben di Dio. 

IE 

SARETE PIO'«OVAHI 
Eliminate i capel l i grigi 

che vi invecchiano. Usate a n -
v e g e t a l e RI.NO-VA- c o m p o ­
sta su formula americana e d 
entro pochi giorni i voftr i 
capel l i bianchi o grigi r i tor­
neranno al loro pr imi t ivo 
co lore naturale di g ioventù, 
c h e voi la famosa bril lantina 
sia esso stato castano o bru­
no o nero. RLNO.VA. ;>i usa 
c o m e una qualsiasi bri l lanti­
na con un risultato garantito 
e meravigl ioso. RI NO.VA. 
non è una tintura, non u n ­
ge. non macchia, e l imina la 
forfora. Rinforza e rende 
giovani le la capigliatura. 

Trovasi nelle migl iori pro ­
fumerie e farmacie di ogn i 
località, nel t ipo l iquido o 
sol ido, oppure richiederla ai 
Laboratori • RL NO. VA. -
Piacenza. 

SUPERABITO 
V I A P O , 3 9 F - R O M A 

angolo VIA SIMETO 

E RAGAZZO 

LE RINOMATE CONFEZIONI 
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LE STRANISSIME SMENTITE DEL COMUNE 

Scuole r o m a n e , topi 
e "fantasiosi fotografi elandeslini ̂

•> 

Abbiamo apprcso icri dal 
< notiziano quotidiano del 
Comttne di Roma» diretto 
dal Slndaco C iocce f f i , d i e 
si puo cntrare clandestina-
mente in una seuohi della 
citta, far assumere fitttzie 
pose alia alunne cite vi si 
trovano « come se si truttas-
se di un giaco * e fa'togra-
fare una inesistente « cac­
cia al topo ». A ciiifjac niest 
di distanza dalla pubbhea-
zione di un scrvizio foto-
qrafico fatta dal setttmanalc 
« Vic Nuove •» dedicato alle 
frcquenti battaqlie contra i 
topi dellc scolarettc della 
icitola clcmentarc di via 
Marica 80 a Pictralata. il 
Comune se nc esce con quc~ 
sta smentita. Non c vcro 
chc esistano i topi nclla 
scuola, non e vcro chc la 
scuola c allogqtata in una 
bamcca. Non e vero nulla: 
tutto c spcculuzionc. hassu 
spcculazione. di un fanta-
sioso fotonrafo chc e pene-
trato ncll'aula « approfit-
tando di una momentanca 
ridtizwne di sarvcglianza ». 
Tcstualc' 

Mentre da tutti i quar-
tiori vengono seqnnlati alia 
s f o m p n ensi i t irreri ibih di 
sr i to ie chc non funzionann, 
di bambini costrctti ad as-
siftcrc alia lezionc in locali 
antiqiemci. di scuole cho 
esistano solo sulla carta; 
mentre non csiste un solo 
complcsso scolnsticn chc non 
prnttcfit i doppt f u n i t , c o -
stnngendo Ic famiplie e pli 
alunni ad or an impossi-
bih. spesso ricorrcndo alia 

< classc volantc » per sop-
pcrire alia mancanza di an­
te, ntcntrc succcdc tutto 
qucsto. la Giunta non fa al-
fro c h c coinptcicerst del-
I'opvra dealt assessor! del 
ramo (come e avvenuto ncl­
la riuntone dcll'altro icri) o 
far diramare qucstc ridi-
cole smentite 

Alcuni niorni fa abbiamo 
denunciato una scric dt ca-
s r scuole. come quelle di 
d a Gela. chc non funzio-
nano per mancanza di 
aequo: nttovi cdtfici scola-
stici chc non venqana inau­
gurate come a Torre Man-
ra, perche... mancano i ter-
mosifoni: la lentezza esa-
tperantc con cui procedono 
i lavori per la costruzionc 
della scuola in via di Viqna 
Pta Lo stesso < Messaqqe-
ro f. chc ha ripubblicato 
afctttti n iorni fa le fotoqra-
fie della « caccia ai topi > di 
Pictralata. ha clencato una 
altra seric di casi eonsimili 
I.a sola risjiosta che finora 
e qiunta dal Campidopho e 
quclla che abbiamo ripor-
tato. 

Prendiamo atto che. per il 
Comune. le denuncic della 

stampa non snno altro chc 
« voci di cnticn che non si 
uppoggiano ad dementi 
concreti *, di « documenti 
falsi fatti circolare da ben 

determinate parti >. C o m e i i 
dere giudicare un simile 
atteggiamento' Lascuuno la 
risposta ai genilori di mi-
qliaia e miglmia di alunni 

costrctti a frequcntarc la 
MM/oIri un paio d'ore al gior-
no, qitanda non aecadono 
imprevisti, e nelle ore piii 
^trane della qiornata. 

Queste le foto «false» 

I.e f o t o g r a f i c c h c p t i h h l i c h i . w n o s o n it s t a t e r i p r r s c rial s c r v i z i o d e l s e t t i t n n n a l e « V i e 
N i i o i c - d e l m a r g i n s c o r s o . S c c o n d o il C o m u n e s a r e h b e r o « f a l s e ». f r u t t o di un i i i g a i i n o 
e . pcr f lno . di f o i o n i o n t a g g i . l i e f o t o g r a f i e m o s t rani) l e s r o l u r e t t e di v i.i M a r i c a a P i e t r a -
lalti m e n t r e d a n n o la e j e e i a ai t o p i a r m a t e d i h a s t o n l e d i s c o p e . II s e t t l m a n a l c . n e l 
p u h h l i r a r c il serv i z i o . s t * r i \ e \ a c h e • n e l l e \ e c c h i e . m a l r i d o t t e a u l e di \ l a "Marica a c c a d e 
s p e s s o d i e ' l iani t i in i d e b h a u o i i i t e r r o m p e r e le l e / i n n i , e o f f e r r a r e l e s c o p e e i h a s t o n i 
p e r d a r e la c a c c i a ai top i . I'll i m p r e i i s t o c h e p u o a l l e l i c e s s c r e d i i e r t e n t e p e r i p l c c o l i 
a l u n n i di P i e t r a l a t t t . T u t t a t i . ) s u r e b h c prefer i l> i l e t h e la c a r c i a ai t o p i f o s s e e s r l u s a d i l 
p r o g r a m m i di i n s e c n a n i e n t i i d e l l e s c u o l e d e l l a K e p u l i h l i e a i t a l i a n a * . I )aH' i i i i7 io di i | i i e -
s t ' a n n o s c o l a s t i c o in i i.i "Marica l e a l u n n e n o n si e s e r c i t a i i o piti n c l l a c a c c i a ai t o p i . I.e 
h a r a c e h e . d o p o la p u l i h l i c a / i i i n e d e l s e t t i i n a t i a l r . nun MIIID s t a t e p i n r i a p r r t e e P i c t r a l a t a 

ha qi ivi lche d o p p l n t t i rno in piii 

MUORE 
UN BIMBO 
DIRETTO 

ALLOSPEPALE 
tTn bambino nato prcmatu-

ramente a Subiaeo e morto 
t ia le bracora del padrp chc lo 
stava portando al Pohcl inico. 

Nell'ospedalo di Subiaeo la 
•MRnora Anna Quattroctoccht 
aveva dato tori l'altro alia lu­
ce due bambini ai quali c sta­
te imposto il IIOMC di Mauri-
no c Fernando. Poiene 1 due 
bambini erano nati all'ottavo 
mese . il medico locale ne ha 
consighato il ricovero al Po -
l ichnico di Roma. 

Alle ore 13 dt t e n il padre 
dei due neonati , Antonio Ma­
rt e 1'ostetrtca.. Anna Angel i -
ni. presa in affltto una auto­
mobile , sono pa.rtiti con i due 
piccini alia vo'lta di Roma 
Lungo il tragitto. per6. il pic­
colo Fernando e spirato. 

La salma del bambino 6 sta-
ta posta dal medico della cli-
mca os te tnea del Pohclinico a 
disposizione deH'autonta giu-
diziana e trasportata all'isti-
'uto di medicina lcRale 

C C01VVOCAZ10NI 3 
Partito 

CLNTKO UIPFl 'SIONK STAM­
PA — £ ' in \ c m l i i . t in tut te le 
sez ioni il n 42 (11 « Vie N u o v e ». 
a bO pag ine . c o n la s e io iu la p u n -
tatn de l l ' ine lues ta bulla 11 CUIIT-
ra Monriiale e e o n un interes.s. in. 
te s e r v i z i o sul lu preparaz ione (lei 
primi u o m i n i s o \ l e t i e i cho viag* 
geranni) ne l lo sp,izU> Le ce l lu le . 
I e lrcol i g iovan l l i e i s ingol i c o m -
pagni sono invitnt i a p r c l e \ a i l o 
pressu l C D S de l le s e u o n i 

O O d l 
HorRhestana. ore 20. a<s«emhlea 

di s ez ione e o n AiiKfli 
DOMVNI 

Villa Gordiaul , t>u> Id U>. ao-
senihlen g e u e r a l e eon P i a t o 

T lhnrt lno III. o i e 10. a s s e m -
hlea del la 1 ee l lu la i o n F t n n e o 
Coppa 

i . r N i i i r 
I iDlodl «ouo i iu lrt lr le srKiirn-

tl riiintoiil d e d i c a t e alia caui]ia-
Kiia di pro^elit lsnio e ril trssrra-
inento per II I960 

Secrctar l dt sez lone . al le o i e t't 
In Federaz ione 

Krspoiisali l l l feiniiilnlll . nlle on-
16. in Federnz ione 

Kespmisali l l l ur i ;an l / /a t l \ I. nlle 
ore to. in F e d c r . m o n e 

Itespoiisalil l l anini in is trat l i I al­
io ore 10, in Feder.i7i«'iie 

Kespunsahl l i pruiiaRaiida, nlle 
o r e 10. pre<>sc> I.i c o / i o n o C.inipi-
tell i (v ia dei Guili l ion.irll 

FGCI 
DOIII.IIII. a l l e ore 10 In pi 1/7,1 

(l<i Mil11. avra lno[<o un inn- iz io 
••ill tenia- a Riduz ioue 1UIU1 fer-
•>ia 111 hit ' ire v Parlerft il i o m p a -
'.'110 H i n t i n o P ieehe t t i 

Contulte popolari 

ORRI r . - " .IM.IIl'li) IllOgo 
ai<u>mh|e(> del lotti<Jti Mil tenia 
« Le liorfiate de l l A g i o m l n u o -
v o P R » 

ac.c.i 
l l orca ta F ldrnr . ore 18, con 

Mercadante e M e l a n d n 
Borsa tn I.urrrzla Rotnana. ore 

19. c o n I'IIIR F. i l ioni 

r 

^ 

GLI SPE1TACOLI DI OGGI ) 
Inagurazione a S. Cecilia 

con ia "Missa" di Beethoven 
U o m a n i . al le ore 17.110, a v r a l u o -

go a l l ' A u d i l o n o di v ia del la Cim-
c i l inz lone la s o l e n n e i n a u g u r a -
zloi ie del la s t a g i o n e in a b b o n a -
n iento d e l l ' A c e a d e m i a n a z i o n a l e 
di Santa Ceci l ia ( tagl n 1) c o n 
I'esci'Uzione del la « M1B«.I S o l e m -
nls » cli B e e t h o v e n d ire t ta d a Fer­
n a n d o Prev l ta l i P a r t e c i p a n o nl-
I 'esecuzlone t so l i s t i di c a n t o 
B r u n o Rlzzolt, A n n a Maria R o ­
ta. Lulg l A l v a e P l i n l o ClabaBsl 
Maes tro S t a b i l e del Coro Bon. i -
. e n t u r a Soninia 1 h lg l ie t t i s o n o 
in vend i ta al h o t t e g h i n o i l e i r A u -
d i tor io dnl lc 10 a l le 17 

Concerto all'Universita 
Questa sera alle ore 17.30. ne l -

I'Aula Magna de irUi i l \ er i> l ta . 
c o n c e r t o del pianistu KJell B a e k -
ke l i ind In p r o g r a m m a mut-ielie 
di M07.1U. Kee thoxen . S e h u -
inaiMi, Brahms , L idhohu . Grieg . 
Bartok e Chopin Vendi ta h lg l i e t ­
ti O S A - C I T tel t>84 .lid 

TBATRI 
\ R T I t Al le 21 . « Cal igola ». di \ 1 -

hert Caniu«. p r e n u o Nohel ll»57 
Regia di Alhertn Rugg iero 

f O N U O T T I K U I (v ia 1. Dal V e i -
nie 50. tel 2')0375) C ia I) O n -
g l i a - P i l m i Doin.mi ,<llc Id n i l 
p i i n e i p e A i r s , tlidia in :t atti 
e 10 qu.ulri ill O Lnongo 

OK SKKVI: D il 'J7 c m alle 21.15 
C hi Ital lana di pro«a. dir A 
Palel la in- « M Str.ul i ». di A 
M o i o n i , con Jolo Fierro. Aldo 
GlulTie. John Kitzui i l ler e A 
M Dl Oiul l" Pre imtaz O s . i - t i t 

OKI.LF. M l ' S h : C u Gi . ind i Spot . 
taeol i Oial l l . Franca D o m i u i c i 
Mario SHettl con Odoardo S p i -
daro e Corrado Annfee l l i Alii 
21.15 a Droga » di P S c r u m 
S e c o n d a sett ini urn di r t 'p luhe 

KLISFO: Riposo 
S't'OVO f' l lAI i:T: C la Franco 

Castel l . ini - Elvi Liss iak con F 
Zent i l l in i . S A m m i m t i i . L li\u 
z.iniM Al le 21 .'10 a Proees so mil 
m n o e e n t l ». ill C T e n o n Ult i ­
m o replkl i ) ' 

l * \ L \ Z Z O SISTIN'A: S t a g i o n e II-
riea Al le 20.4S prec i se i La 
T r a \ i a t i » . dei G Verdi , i o n \ 
Henvei iut l . R Rom mi 8 Bru-
nel lo . U Frisaldl D M M o Vit-
to t lo Maehl Uoiuani al le 17 
« B u l l i o n di S i x i g l i i b . .die 
20 ^1 n La Bol i^me » 

Manifestaiioni di Partito 
Domani avranno luojo le sp-

i«uenti nianifeotaziom 
Alle ore 16 30 a .-l/r^nrniriurt 

inausiurazione d c locah della 
eellula Di Vittor o con la coin-
pauna Mansa Rodano* alio or^ 
17. a Pontc .Mnminolo. fe^tn 
ie l l ' l ' i i i ta e com / io con ,1 com 
pai;no Piero Drlla Seta: alle 
ore 10 30. a .Montr Miirto (p n».-
/a X S Guadalupe*, com z.o 
roil il romnaiinn Ma770tti: .T 
\riiNc .Aurriii!, fe-1 » del lTi i ' l . i 
e eonnzio. alle ore 1!'. del coin-
paano Enzo Lap ccirolla. alle 
ore 17. a Cnpnrnirlle. lesta del-
I'C'njta 

Aumentano gli incident! 
diminuiscono le vlttime 

I raffronti con lo scorso anno sccondo 
il notiziario statistico del Comune 

r 
Piccola cronaca 

IL GIORNO 
— (JKSi. sal iato 21 ol tol ire 1339 
(_">7-»>U Onoma<tico RatTaele II 
solo «5orge all( ore Ti si' o tram<>n-
t.t (die urc 17.22 Luna u l t i m o 
quarto oggi 

Dal « Notiz iario s tat is t ico 
monsi le » redatto dall'TTffieio 
Stat ist ics del comune . risulta 
che gli incidenti stradali av-
\eruiti durante il m e s e di lu-
glio sul t e r i t t o u o comunale 
.Kino stati 3 109 cont io l 3 033 
del luglio 1958 

Malgrado questo l i evc incre-
mento di incidenti. e diminuito 
n o t c \ o l m e n t e il n u m e r o dei 
feriti (1.762 contro 2 094. pari 
al 18.8 per cento* c del morti 
(18 contro 22. pari al 18 1 per 
cento». 

DaH'csame dei d.iti. sccon­
do i giorni della se t t imana. si 
u l e \ a chc ii magg ior n u n i c m 
di sinistri si e \ e n f i c a t o di sa-
bnl" con una media di 112 in­
cidenti g iornal ien . s egue il 
niartedi con 108. il g i o \ e d i con 
107. il mercnledi con 10t>. il 

lunedi con 103 cd il vene id i 
con 93; gli incidenti veiific.'i 
list di domenica sono stati 
tnveee solo 66 di niedia e cm 
si puo sp iegare con Fi-Mich 
domcnica le dei romnm duran­
te la s tagione es t iva 

P e r i supers-ti/iom e inteie^-
sante notare che nei c inque \ e 
nerdi del m e s e si e veuf icat i 
un solo incidente m o r t a l e 

Dalla c lass i f tcazione degh 
incidenti per ore del gtornn 
r i l ev iamo che il m a g g i o r nu 
niero di sinistri si sono \ e n 
ficati fra le 11 e lo 12 eri il 

BOLLETTINI 
— Dcniugrafli o N'.it i rn. 
f< n i m m c ^7 N'.iti morti 
W niasriii 19. f e m m i n e 

s.-ln .18 
1 Mor-
21. del 

del 5i Me a n m quali 1 ni inore 
M. i tnnmni »<1 
— MctcrrologWo — l i iiipi ra lure 
dl icri nimiiiir' 11. ii>.ivtima 2.1 

GITE ENAL 
— l / i i W r i o tnr i snm snciale 
I E N A L pro \ inei . i le org.ini77.i 

minor numero ft a le 4 e le 
del matt ino 

Gh inc 
at pedon 
•,ono stati 362 e risultann n 
netta dimtnuzionc rispettn nl 
luglio 1958. m e s e in cui furo-
no 450 

d e l -
pi r 

t lomani . donn nic.i !'•> c o r r . d u e 
mteres sant i KU»- I«ol.i d'Llha-
Pnrtoferraio . i o n parlenz. i a l le 
o n »> a.\ pi.i77.i di H"K=edra ( la lo 

i S Maria degh \ n c i l i ) e r ientro 
• alii ore 21 giro del la C i o c u r i a . 

o j i on p a n e i v a Ida pia/7. i t^i-ilral 
a l le ore 7 e rientro al le ore 21.10 

i d e n t i S t r a d a l i n c c o r - i | I a n" 0 ' - ' •'' parte, i p . m i m e . a p e r . 
. s,in.i. t n«v.|ta in L 2 i to per 

l nel m e s e in osan ie , , V , . , „ , , , ™. 
i, 'ic.) „ _ : ^ , . u . . „ ^ . . , I Isola d Lib.i ed in L 1 30'* per il g i ro del la Ciociaria P I T I « I T I -

710111 ed ulterior! infoni ia7!oni n -
\o lgcr^i all'LN \ l . M.< Pn moii-
te. bS — t i l JTf -Ml 

MOSTRE 
— Prrsso (| « M u s e o l ia / inn. i lr 
drl lr Artl e Tradlz l iml popolari • 
nel q u a d r o de l la ce t t in iana ill l 
Mu«ci. e stata inaugura l . i . ncl la 
sal.i de l l e niostro ton iporanee del 
Mil ieu d e l f E n l e del TuriMiio. una 
Mostra di 80 inc i s ion i d i e i l lu -
Mratio proverhi popolari to«-i .mi 
La mostra n n i a r r a aperta al p u b -
hlu-o <=mo ,il td i i o i c m h r c pro«-
«imo I / ingre^so e g r a t i n l o 
— I / i i n i c l o rrntra le del C'ltM. 
dei p»«stel. grafotui i ha <>rgani7-
zato una moMra i iaz ionale di p i t -
tur.i ih opi re i « i g i i u e dai I .IMI-
ratori poste legrafonio i ( i i n a HlKU 
e e l ie s o n o <.tate «:ele7ioiiate da 
una g i u n a m m p o s t a da cri tn I 
(Parte L< op. re p n s o l te «ono 
Ti. di'lle quali tre p r e n u a t e 1) 
<• Alhori e va*t 'i dl F r a n c o Mar-
r<> OA Ciiimn 21 'i Raf f lnena di 
petrol io » dl Mali l lo B II'I «| da 
Perugia I t » T. <=ta di fani uil la » 
di \ l f r e d o Fl«rto da Napol i La 
moMra n "stert aperl . i flno al 
g iorno 27 nei locali de l la Carina 
<port i \a P T al L u n g o t o \ e r e Fla-
nuuto , fi7 

SCUOLA MONTESSORI 
— I^i Scuola Montes^orl per A*-
m t i nti all iiifaii7in "Ha in R o ­
ma .il CnM" V i t i o n o Emaniit le. 
n 111. lol Ril 173 cnimmtr. l c h e 

s o n o aperte le isi ri7ioni ai suoi 
Corsl por I anno I'KvO S o n o i s t i -
tuiti tre tipi di Corji anni ia lr . 
per a l l i eve formte dl so la Hccn-
7.1 e l ententrre Ta le Corso & c u m -
pletato da un per iodo semes t ra­
le ill e«ercita7.ioiu pra t i che e da 
d i n t t o ad u n cert i f lcato di a d d e -
s t ramento alia p r o f e s i i o n e di A«-
s i s t en te al l 'Infanzia ( B a m b i n a i a ) . 
o lrnnajr . per a l l i e v e forn i t e a l -
m e n o di liceU7a m e d i n o t i to lo 
equ ipo l l en te . c h e d e s i d e r i n o e«-
«oro preparate alia profen<«lone di 
An<:iitente aH'ii ifanzia ( P u e n c n l -
t r i c e ) . tr lrnnatr . per a l l i e v e for­
n i te di t i to lo dl Miulio i t u p e n o -
re. c h e de« ider ino spec iahzzar«i 
c o m e d i n g e n t i m o n t r « o r i a n c «> 
c o m e e«perte per il Centro N a -
<cite Ai i i iddet t i tre tipi dl Cor-
* l i i m n a m m w c a l l i e v e dai IB 
ai 33 mini , di «ana eo«t i tuz ione 
flfica ed e«enti da difett i fl«iei 
tali da imp.'dire o m r n o m a r e lo 
e serc i z io del la profc*s innc 

Nozze 
Oggi al 'e on- 10 nclla c h i e i a di 

S Maria del Popolo fi u n i r a n n o 
in m a t n m n n i o il 5i|fnor S o l i n d o 
CopJini e la gent i l e s ignor ina 
Er«ilia Menot la At novcl l i 5po«i 
i n ixtr: \ . i . " i m i .lUKliri 

OIIIDA DEGH SPEnACOLI 

Vi seonaliamo 
( • • • • i o t t i m o 
! • • ) d iacreto -

. ( • • • ! o imnn 

i*i gradevolp 

/ P icco l i 
Val le 

O o l i e ( lormtre 
n n o 

TEATUI 

dl Podrccca 

<•) 

(•) al 

al Qu i -

C'lNLMA 

II dm n o di .4iiiiii Frank ( ••) 
all U i i c n o a . Ba ld i ima, Pa-
le^trma 

A (iualctirio p lace culdo (••) 
al Barberini 

11 peiicrule Delln R o r e r c 
(•••> al Q i u t t r o Font nu­

l l tiiornlittu (*1 al io S p l e n -
d o r e 

/ miiftlian (•) al Capranic.i . 
Paris . Ho\> 

A'el W f ; : n de/ld nnffc (•) 
al l 'Europa 

Ld strudii dei qunrl icr i nlli 
(• l al Quir inet ta , Rivoli 

/I rupyi lo del lopn (*) al 
Capitol 

/ -100 colpi ( • • ) al Sa lone 
Marg l i en ta 

Lu ruguzzd del pccc . i lo (••( 
.ilI'Altieri 

21 (|iiri(irn(i) (lellii r iolci iru 
l • • ! all h spero 

l.r j;riiiidt / u m i y l i c ( • • ) al-
rAfr ica 

Kftcrtna '•» a l l ' \ l i vone , B o ­
logna. N'uoio 

Al C.ipotic (•» i i r A r l e i i l n -
iu>. Gardeni m e Mondial 

fTuriipii di nottc (•* all 'Aii-
oonia. Bels i to . Br.iHil. In-
d u n o 

l/ri (/o/liirii ill nnore (•) al 
Bernin i . Go lden 

Polirurjiii (•> al B r o a d u a v . 
Eden. ExeelRior. V i t t o r n 

/ tre iMliiiilrroi (•) al Ci-
neKtar W r b a n o 

Sella ciUti In unite ti-offn 
! • • ) all Tlalia. Cent rale 

Z)iii;h . lpprnt i in i nl le Anile 
f) al Rox 

Pane, amurc c /iirifiniu (•) 
al l 'Aurora 

Frctir^in del detttto ( • • ! ,il 
C n s t a l l o 

Snpoiiorii (*l al [)nt',i 
I.n leirippfld !••» al Faro 

Rubum 
Le Miinierc lit re Salitnimie 

i*l al No* o r i n e 
/ niK;lii>ri a mi i dcMii »if>>tr(i 

i rfn ' •••» al C o l o m b o 
PItifo P ippo e Pn,i iTino (•• 

a J Pav 
Cnnricri e Churl it ( • • • ! a! 

Ripi*-o 
I.'uoino r h e non i olri a nr-

culere (••> a'la S . l i Kr.-
t n a 

S"U>u Jirniliiti ! • • • ) ,-)]'i S i -
! i P enioi i te 

> « . » » » > » » » » » » » » » » » < < » » » » » » • « * — * • » » » • » » « ! » » » % * « • — — » » — < » i » • • • % » * * • 

R A D I O 

TELEVISIONE 

R A D I O 
P R O G R \ M M \ W Z I O N M . F . 

6 r.5 P r e \ i<=ioni del t empo pi r i 
r e j c a t o n . 7 Giornale radio -
M u = u h e del m a t t i n o - Leggi c 
c «nUri7e . 3 Giornale radio -
R « « e g n a della s tampa i ta l lana. 
S 4i La comuni ta u m a n i I l ­
i a palla al balzo - Calend i-
rietto drl la «et t imana. 1130 
Musica s m f o n i c a . 12 Vi parla 
un m e d i c o . 12 to Canzoni in 
\ < g a 12 23 C a l e n d a n o . J2:>0 
Album mu«ieale 12 53 1. 2. 1 
\ i a : n G m m a l e radio: 13 .vi 
1. . n h e « t r a del *abato. H 
Ci.ernrtlc radio n 15 Chi « di 
« i « m ' . 14.10 Tra«missionI re -
gn ns l i . !•> Pre \ i« ion i del t e m -
J. I r<"r i pe<catori 16 15 S o r t l -
11 radu 17 Giornale radio -
l e m.tci 1 ir.e di tutt i i g iorni . 
;7 "0 * Gli Orazi » l l s tor ia in 
i n att" da Tito L i n o ih Clau-
di > ( .u I t a l i a . m u « u a d l t n n i o 
P. rn- .o* 13r,5 U n i v e c i t a m-
lt rn t z io i «ie t . u g l i e l m o M a n o -
ni 15 30 E^trazioni del Lotto . 
Mu*ic i d i hal lo 1" 45 Prodotti 
e rrixluttrri i ta l iani . 20 Con-
• erto offertn dalTOM* in oo l i e -
gflrrer.to rtif.-tt» rrrndiale da 
Mcsoa / S c . o « t a k o \ i c Ouvor ta -
re ff**.i\a - Fr^koflex N m n a 
nanna d i lPOr itorio « II guar-
riian«-> della p i c n - C ia ikowskv 
Dal C c n c r t o in re maggiorc 
op ,"i per \ i o l i r o r orchestra 
a) A n d i n t c (Canznnetta*. h) 
Al legro \ i \ a c i « i n m 20 50 

Giornale radio - Radiosport . 
21 25 P * c c o ridi t t i« ' imo - * \ v -
M « I m m i m o n i a l i » r a d i o d r i m -
jri di Tvrone Guthr io . 22 IT 
Tutto f . n - c e in rru*>c 22 50 
Fiore della lirica f r a n c w o . 
23 IS Cu rn^le r .d io 

SKCONDO P R O G R \ M M A 
9 Cspol inea 10 D i ' c o \ e r d e 

a i?s@©a&iMMi ®a @©©a 
12 10 Tr .MI i*---! i l regii n .h 
13 I grandi < .lit o.ti i h i . . r -
zoni . H-30 Giornale r id o 14 
Lui. lei c l'altro tTestrn • i 
I4JW. G i o m M c radio. 14 4o 
Tra«mi«rioni n gionali - S c h i - -
mi t n b a l t e 15 Giradi«(o Mu-
sic-Mercurv 137.0 Giornale ra­
d i o . 1*. Ttrza pap in i Ifi 45 
Onda Midia Li iropi 1" 30 Ral-
l^to cr;i m i - Gi m a l e radio 
19 C.»nz>ni di "CCi. 19-M Ta-
• t irra . 20 R . f l insrr . 2f> 30 
PrfS«o ridotti««-ui o 2f tH N i l l i 
Giorn^iti dr .!• Ni7i< • i I !'• 
CercerTo of ferto rti'lOM i: 
rfi"c? imi ntn ri rrtto - < "<' 
da c;mr\ rn 21 T' i I < r ' . ' 
ne » i i mmedia l i r u a in tre .•!-

ti ill Gni'i-j j-e Adami. \ M 
U i i l t u r e Hi inz R i u h f r t . m u -
•-K^ di Giai omo Puccini dtret* 
t"ri- Nino Sanzogno 

TF.R/O P K O G R \ M M \ 
I i C< niiinica7n ne d e l l i Com-
n i " U no Italian.) i g l i 0 " i r w -
tori gi i flsii l - Meil icina p n -
\ e n t l \ a e sa lute puhbl ica 19 13 
Guil laun.e I ..ndrr (musira s m -
f o m r a ) . ly rO II rnovimento 
Costituzir,nal«? It-iltano c lo St*-
tuto Albert ino . 2f> L indie itore 
e c o n o m i c o . 20 15* Concerto dl 
n c n sera . 21 II G l o r m ' t del 
Ti -7o 21 24 Concerto da NV-w 
^ -». 22 Concerto d i r c t o d^ 
Mi ii Graci« e D a n u « Mil-
h .<1 

T E L E V I S I O N E 

Allr ore 22 
• Giacomlno 

Tina Pica In 
r la suorrra • 

1130-16 05 Telrsctiola- Cor»o di 
Awiarr .ento Profrsxionale a 
t ipo i n d u s t n i U . 

17-H I.a TV del r » l » 7 / l - « Gl-
ramnndo » c i n r g i o m ^ l e del 
ragizz i - * Prnna dl Falco 
capo Cheyenne » tCortesia in -
d i m a ) TrWfllm con Kei th 
L^r<en Keena N'umkena 
P.« rt Wrteder. K.m Winona 

IS "•<• Trlr^iornale - Gnn*. 
IS SO I pirrnll c l can l l (III . La 

industria d<!l'cra a t o m i c s ) — 
19 Id Stntonta - I et trrr alia 

TV a cura di Emil io Garroni 
19TO Qiiatlrn pass! Ira Ir note 

(Programma di mu»ica l egge -

I E R I Invito ii Gronchi 
l e n c o m e oggi 

c o m e domani . II 
Giornale Radio del­
le 13 si apre tran-
quillo con brevi no-
tizie da tutte le capi-
tali, sul Vert ice , la 
imptnnata di De 
Gaulle e la prossima 
visita a P a n g i di 
Krusciov. Puntuale 
•o speaker legge ve-
loci rassegne della 
stampa stramera dal* 
le quali apprendiamo 
le gravi lacerazioni 
del tessuto atlantico. 
Ci informa su tutto.. . 
eccetto sulle questio-
ni di casa nostra.. . 

Ci fanno sapere tut­
to sugh ecru suscita-
ti nel mondo dall'im-
provviso invito del 
generale francese al 
premier sovietico, ma 
del v iaggio nella 
URSS di Gronchi, 
neppure una parola. 

Sarebbe c c m e se 
la TV francese apn$-
se i suoi notizian con 
cornspondenze d a 
Roma ricche di noti-
z.e sul sigmficato 
deU'invito soviet ico a 
Gronchi, sulle contra­
sts ti dichiarazioni de-
qli uomini politic! ita­
liani, sul glaciale si-

lenzio del governo. e 
igncrasse completa-
mente le c lamorose 

• niziative di De Gaulle. 

DUE EROI 
Riceviamo e pubbli-

ch iamo: 

Cara Units . 

II Giornale Radio 
delle ore 7 e 8 del 21 
Ottobre. concede il 
posto d'onore, prima 
ancora del resoconto 
dell 'ONU. al fatto.. . 
sensar snale di due 
sovietici che, dalla 

zona c n e n t a l e di Ber-
Imo si sono • r.fug.a-
ti • in quclla occiden­
ta l - chiedendo asdo 
politico alle forze 
a m e n c a r c -

Si tratta forse di 
due ag i ta ton pohtici? 
di colpiti da sar.zioni 
per reati di s tampa? 
di oppositori della po-
htica sovietica che ri-
corrono al vo l cntano 
es iho per prevenire un 
probabile arresto? No. 
Si tratta di due solda-
ti. Due soldati sempli -
ci. Due protagonist] di 
un piccolo episodio che 

— tutto s o m m a t o — 
nguarda soltanto lo­
r e Ma subito la RAI-
TV h trasforma in 
eroi, in strumenti per 
contmuare la sohta 
speculazione antico-
mumsta . E ne parla 
in c ima a| notiziario, 
come bastasse questo 
per convincere gli ita­
liani che non e'e nulla 
di nuovo sotto il sole. 
dopo I'incontro Kru­
sciov Eisenhower. 

Cordiali salut>. 
A.G. Coppl (S. Be­

nedetto del Tronto). 21 

ra con I*orit.e«tra diret ta da 
Giovanni F i n a t u 

20 Tett imnnl orularl a i u r a ill 
Gianni Ei«i. .(h e Vit torm Di 
Giaconio 

2(î v0 Tlc-iae . Srenalr orarlo -
Trlrginrnatr 

20 30 l aro ir l lo . 
21 I l l<ne \ land tF^voIe. ( l a u . 

m e n t i ed immag-.ni ui Wall 
Di*ne \ « L'uomo c la luna • ) 
— « Tomorrow lard ». * il t i ­
tolo gi ner ico eol q u a h . n d l a 
prodii7ione di H a l t Di«ne>. 
v e n g o n o indicat l I d o c u m r n -
t a n srientif lci . di e«ploraz io-
n e nel f u t u i o II sogge t to da; 
i l n r u m i n U n o di s tasera e 
« L'uomo e |a Luna » II pro-
fe*«or Von Braum. c h e Di«ne> 
porta alia ribalta in ques to 
docurr .entano. ci mostra il 
rrodel lo di una j taz ioni «pa-
7iale c h e d o \ ra funzionare a 
1 673 chi lometr i dal la Terra, e 
dal la qunlc d o \ ra m u o v e r e 
l 'uomo che tocchi ra per p n -
m o la Luna Ma gia le u l t imo 
c » p e n i n z e degl i «cienziati *o-
\ i e t i c i s tanno ant ic ipando 
quest i nsui tat i . e le prediz io-
m de l lo s tudioso tcdesco p«w-
• o n o d iventare da un g i o m o 
all 'altro realta 

22 • Gtaromtno e 1» »tiocrra » 
far»a in un atto di Tina Pi­
ca - Per«onaggi e interpret! 
lAnasta«ia. la suocera) Tina 
Pica . (Giacommo F a t t i b e n e l 
Edoardo Pas«arelli (Carolina, 
.«ua m o g h e l Ro«ita Pi«ar.o. 
/Al fredo Mangiapia i Giu«ep-
pe D> Martmo (Amalia Man­
giapiai Clara Bindi (Carrre-
Iina Mangiapia) Nucc ia Car-
dinale 

T e l e g l o m a l e . 

> » » » > | % » % « » W W * * * » » W W » » » » » * > > » * » » » » * ^ * » % 

PIRAXDKI.LO: ore 21 30 « Una 
rnsa pet Patrlzla ». eon P Bar­
bara e Roberto Bruni Regia Ui 
Guerrinl S c c o n d o m e s e di re-
pl lche 

Ql i lKINO' C la Stab i l e del Teatro 
S Ferdinandn dl Napoli Alle 
21.15 • « E' clolce d o m i l r e ». di 
Vincenzo Scarpet ta Presen ta to 
dal la n Scarpet t iana 1959-fiO » 

KIUOTTU KI.ISEU: C la ripetta-
eol l Gialll con Camil lo P i lo t to 
e Laura Carli Alle 21: « N o n o 
fac i le ucc idere ». dl A W a t k y n 
Regia di BHIHIIHI 

ROSSINI (tel flo?270l: C la Choc-
c o D u r a n t e S t ipera al le 21. 
a n n o c o m ten 1939-60* a Barba e 
eapel l l ». .1 atti s i ipercomlc i di 
t lgo Pahuerini 

VALLE: Alle Id 30-21,15 « I p ic ­
col i di Podrecca » 

CONCCRTI 
Vl'DITOItlO (via del la Conc i l ia -

z i o n e ) Domani . d o m e n i c a 25. 
al le o i e 17 30 Inaugi irazlonc de l ­
la s t a g i o n e in abhona ine i i l o di 
S Ceci l ia (tagl I) con la « Mis­
sa S o l e u m l s » di Bee thov i n di ­
retta da Fernando Previt . i l i 

CIRCO 
r u t CO UI M O S C \ - Via Crlsto-

forn Colomho (Flora dl R o m a ) 
tutti I giarnl a l le 21.15. g invedl 
nahiito e d o m e n i c a m a t t i n a t e 
a l le Ifi 30 Prenotaz O S A - C I T 
tel fi84 1BH Ognl lunedi r iposo 

ULTIMI 2 GIORNI 

CIRCO,, HOSCA 
VIA DKISrOFORO COLOMBO 

tut te le sere ore 21.15 
GIOVLUP • S A B A l'U e UO-
MEN1CA m a t t i n a t e ore lt> 3d 
Prenot OSA - C1T tel h84 1HH 

e Cassa Circo telef 510 385 

RITROVI 
r i N O D R O M O A PONTE MAR­

CONI : ognl lunedi . merco led l . 
venerdl al le ore IR r iunlone 
i orse levru rl 

r o t . I K OPPIO : G r a n d e Luna 
p i r k rifctorante, h i r . parcheg-
gio 

I N I I ' l t N V / I O N M . I.UN \ P M t h 
( \ i a S i n n i o ) Ottosprint A u -
to i l iouio - Rotoi - Giostre i 
HHK) attra7loiii 

Ml'st-.O l lKl . l K Ct.RI. i p z a Kse 
d r a l Kuiillo dl M a d a m e Ti - so t 
di Londra e G n nv in dl P a n g i 
Ingresso eont ln i ia to d d i e 10 al 
le 22 (L 100. rid 50) 

CINEMA-VARIBTA' 
Alliambra: Arrangiatevi! con TotO 

e liviht.i 
Mtierl- l a ragaz/1 del peccato . 

con B B udot e nv ista 
\ inhr . i - i loxiiiell l ' A i r a n g l a t c \ P 

con Toto e nv ista 
Kspero: II t iuadrato del la v io lenza 

e ri\ ista 
o r l e n t e - t ' l t ima no t t c a Wai lock . 

con II Fond i e l l \ ista 
Prlni-lpe: Inte lh i t lm e n \ W t a 
Voll i ir i io: Arrang ia tev i ! con TotO 

e r h i s t a Franco Fr.inclii 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N ! 

X.lrlano: La mia terra, con Rock 
Hudson (<ip 15. lilt 22.45) 

\ n i e r i c a : II d iar io di A n n a Frank 
c o n M P e r k i n i ( a p alle 15. 
tilt 22.45) 

Ar i l i lmr i l e : Houseboat (al le 17,15-
l!»,4r>-22) 

Xrt-otialriio: Cliue-o 
\ r i s t m i : Rillil fra le donne , con 

N Ti l ler ( i n i / i o a l le 13. u l t i m o 
22.45) 

Axe i i t lno : Vacanze d ' inverno . eon 
A Sordi (al le la 30 - 18 - 20 20 
22.40) 

l larhrr ln l : A q u a l c u n o p lace ca l -
do. con M Mol l loe (a l l e 15 
17 40-20-22 45) 

Capitol: II ruggito del topo. con 
J S e b e r g ( in i izo a l le l i .15. u l t i ­
m o 22 45) 

Capni i i ica- I niagl iarl . con Alber­
to Sordl 

Capraulcli i 'tta: 11 p a d r o n e de l l e 
ferriere. con V Lisi 

Corso: Un mar i to per Cinzla. con 
S Loren (a l le 15.43-17.40-20.10-
22.30) 

Cola dl Rlenzo: Vacanze d"ln\er-
no, con A Sordl 

F.tiropa: Nel mezzo del la notte . 
con K Novak (a l l e 13.30-17.45-
20.10-22.15) 

Flamiua- La slorta di una m o n a -
c.-i. con A I lephuri i (a l le 16 -
l<>.10-22 30l 

Kiaii i inrlla: Room at the top (alio 
17 30-10.15-22) 

Gal ler in: Le co l l ine de l l 'odio . con 
R M i t c h u m 

Iniprrlate: Chli iso 
Maestoso; Riflfl fra le d o n n e . con 

N Til lor ( in iz io all.- 13. u l t i m o 
22.43) 

Mrtro D r l \ e - l n : Le co l l ine de l -
P odlo . co.i it M i t i h u m (al le 
l» 10-20 30-22.40) 

Metropol i tan : / .ail lrn nero (alii 
15 30-18-20.13-22 40* 

^Iie•]l>n: Trono di s .mgiio. con 1* 
Mif i ine (al le 1V1* .0-18 50-20.50-
22 15) 

Miidcrno- Itiflll fra le d o n n e , con 
%' Tilli r 

Moderno Sa l r l l a : II p i d r o n e d i l l . 
f e r r i e n . con V LISI 

Veil X ork I o vp( i i (un del la \ it.i 
Paris- I m.igllari eon A Sordl 

( m i z i o al le Pi ult 22.45) 
Pla7a: Orfeo negro 
Quattro Fontanr: II g e n e r a l e del­

la Rovere . con V Do Sica (all . 
15 30-17 50-20 15-22 45) 

Qi i ir lnrl la- La Mrad i de i quart i e -
ri alti e n S S ignore t (a l le 
15 30-17 35 20 22.501 

R U o l l - La c t r a d i de i quart ier l al­
ti. con S S ignoret (a l le 1510 
17 35-20 22 50) 

R o w - I m igli u i c o n A Sordi 
(a l le 1R-18 20-20 30-22.50) 

Sa lone Marsl irr i ta- I 400 colpi 
. on J Piorre Le mil 

Smera ldo- II p u l r o n e d e l l e Fer-
rn n . e< n V Li'i 

Sp lrndorr - II mor iI i« ta . c o n A 
s o r d i 

• I I I I M I i l l i n i u m • • I I I I I I M i l l I I I I I I 

Successo di « Boheme » 
e « Barbiere di Siviglia » 

al Sislina 
L i - t a g , o n e l i r i ca (I lUIUtlMi). 

orR, in / / i'. i al T i , , ' r o S i m u l a 
d.il i lr Bt ni . l o t to T o d n i . 5. e 
n L . i* i - . r t o i p i n f i \ . o r c \ . i l . 
n i - p . c . 

i 1.1 lichrme h i i\ U M n I. ii . 
( C o p p o l a ' M i n n * .n R< s o l o R o -

i niwni <Rodol fo> . in I t e n / u S c o i -
«oni ' M . r c e l l o i gl ,in n . i l u r , 
di u n o s p e t t a c o l o p.ir* rol i r -

( m e n t e r u~v .*o p e r l i p e r f e l l i 
f . i s i o n e *ra p a l c o s c e n . c o e d o r -
ches'tr i 

Arc', ini ti »« m . i n c h e g i . i l -

Ne l l . i Chi i ' sa di S. A i i s e l i n o si s o n o u n i t ! in n i a t r l n i o n l o 
Frat ieo A l i s i a n o . flglio d e l p r o d u t t o r e r i n e n i a t o g r o f l e o e o m -
ui i 'udator I ' o r l i i n a t o . e la s i g n o r i n a El i s . ihc t t . i S a c c h i . T e s t i -
ntoni d e l l o s p o s o : Pun . G i u l i i i A n d r e o t t i e P a w . N l c o l o D e 
P i r r o ; t e s t l n i o n i d e l l a s p o s a : P a w . G a l l i J i i l - C a p u t o e il n i a e -
g ioro I ' renza . A l i o c c r i n i o n l a e a l i a c o l a z i o n e al G r a n d H o t e l 
s u n n i n t e r i c n u t e p e r s o n a l i l u d e l n i o n d o p o l i t i c o , flnanziario 
e clneiniitogir.nco, tra le quail il Or. I'ff. Renato Sacerdoti , 
II qucstnro Musco. II dr. Annlliale Seieli ina, il Or. Uff. Sal -
\a tore Splnell l , 11 conte Gaetann D'Amcllo . U dott. Lulgl 
Murtino, il com in. Itulo Gemini, il rag. Alcssandro Torre. 
il dr. Sundro Pa l la i i c ln i . il dr. Gianni Heeht, Chclo Alonso . 
Massimo Serato, Ping. Vlnclo Del lcan) . Ping. Mario Banditti, 

il dr. Posquale Lancia, il prof Lehner. ecc 

• • l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l M l l l l l l l l 

Siiperrlneui i i : Maigret e il easo Faro- La tempest i. con V Hefiin 
S a m t - F l a c r e . c o n J Gahin (alle 
1530-17.45-20-22 45) 

T r e i i : Vacanze d inverno . con A 
Sordi (a l le 15 30-18-20 10-22 10) 

Vlgna Clara: A r n v » J e s s e J a n i i -
con B o h H o p e (ap al le Ifi) 

S E C O N D F . V I S I O N I 

\ f r l c a : Le grand i famig l i e . c o n J 
Cabin 

Alrone: A t t a c e o al ia b a s e i p a z l a l e 
U S 

A l e e : G u a r d a t e l e ma n o n t o c c a -
i< le. con II TognazzJ 

\ l c \ o i i f E s t e n n a . con C G r . u i n a 
\ n i b . h i lutorl*. L'lionm c h e cap iva 

le donne , con L Carnll 
\ p p l n : I ragazAt del J u k e - h o x 
\ r i e l - Nel si gnu dl Roma, i o n A 

Kkbeig 
Arh i i l i l n o : Al C.ipone. c o n Rod 

Ste lger 
\ s t o r l a - L'uomo d i e c a p i v a le 

donne , eon L Caron 
\ s l r a - K isim. furia deH'India. 

i o n V Mature 
\ l l a n t e - V iagg io ne l l ' in tortpaz io 
Mlaiit ic- II s i d u t t o r e . c o n A l b e r ­

to S o l d i 
\ i i r e u : II l iacio (iollo hpettro 
\ i i s o n l a - E u r o p i dl no t t e 
A \ a n a - Ciao. c iao bainlii i ia. con 

A Cifarie l lo 
Baldutna: II d iar io di A n n a Frank 

con M P e r k i n s 
Be ls i to : Eutopa di not tc 
l leri i lnl- Lin dol laro di onore , con 

J Wa>ne 
Bo logna: E s t e n n a . con C G r . u i n a 
l lrancaci- io : I rag.i7zi del j u k e -

b o \ 
I l n s l l : Europa di not te 
Bristol : Nel 2000 non surge il so le , 

con .1 S ter l ing 
l \ roa . l \ \ a \ : Po l l carpo . uf l lc iale dl 

scrittur.i , con R Rascel 
California: Kas im. furi.i deH'In-

di.i, eon V Mature 
Cinestar: I tro caba l l eros 
Drl le Maschere- Chluso 
De l l e Tcrrazze Maracaiho , c o n A 

Lane 
Drl le Vl t tor ie : Ps i cana l i s ta per 

s ignora. con Fernandel 
Del Vascello* Ciao. c iao b a m b i u a , 

con A Cifar ie l lo 
Diana: Gigi , i o n L Caron 
Kden: Pol lcarpo. ufllciale di s cr i t -

tur.i. e o n It R.iscel 
p x c e l s l o r : Po l i carpo . ufflcialc di 

scrittur.t . c o n R R.iscel 
PoKliano: Nnl s ianio d u e evas i . 

eon II Togn. i7 / i e R Viane l lo 
i lar l ia le l la : I . i va l le d e l l e 1000 

colline eon n Lee 
Garileiiciiie: Al C.ipone, con Rod 

Ste iger 
Giii l io Cesare: Ariat ig iafev i! con 

TotA 
Golden- (In dol laro di o n o r e . c o n 

J W'awie (Enal s o s p e s o s l n o 
al 21) 

n e l l e m i e 

TEATRO SISTINA 
Questa sera alle ore 21 

LA TRAVIATA 
di C5 Verdi 

con \ureHa Bern eiiuti 
Hegolo Rotumii 
Serui i i Rr i inc l lo 

O i r e t t o r e 
V H T O R I O M A C H f 

In.Inn.>: Kurop i di no t t e 
Ital ia: Nel la c i t ta I.i n o t t e si-otta. 

con R Widmark 
I.a Fenlce- Arc ipe lago m flamme. 

con J GaitU Id 
Mondial- Al C.ipone, con Rod 

Ste iger 
N'uovo: Esterin.i . con C G i . u i n a 
Oliinpir.i: Guard it. It ma imu toc-

l a t e l e c o n II ' Iogn izz i 
Palrs lr iua- II di>rio di A n n i 

Frank i on M Pi rkms 
f'.irlnli- Ladro lui. I ulr.i lei. con 

S K I N ma 
({iiiriti.ili- A r e h i m e d e le c loch ird 

i on J G >t>in 
K e \ : D i g l i A p p e n n m i al le Ani le 
It ial lo: i j u i U u n o verrA. con F 

Sinatra 
Ri l / - Le l o l l i n e d d l ' i d i o . c o n R 

Miti h u m 
Savnla- Al C.ipone. con R S t e l g e ; 
s p l e n d i d - La lung i e s ta te ca lda . 

i on J W. o d u a n i 
.Stadium: La m p o t e S i h c l l a . c o n 

1 Pica 
I i r r r n o : La t igre di E-a-hnapur 
Trieste- II «. ilutt.iri'. c o n A Sordi 
I USM-- t r n i l f •• I.i r i g m a di Li -

dia i on S K o s e m a 
V e n t u n o \ p r i l r : Gigl . c o n Les l ie 

C . l l o l l 
\ er l iano: I tre r ibal leros 
\ i t inria : p o l n irpo. uflli i tie di 

s c r i t t u r i . i o n R R i«ci 1 

TF.RZF. V I S I O N I 

\ . l r i a r i n e : II I idro di Venez i i 
\ l l i a : II h icm di n u z z m o t t e . i o r 

M Lanza 
\ i i i r n r L'amore e l i ra i < «.» i- e-

ravinlio-. i 
\ p o l l o : Furia d a m ire. i i n Lrri ! 

Flv nn 
Xquila: Chiu*o 
\ r r n i i l a : T» m p " di v i i r r e c<-n J 

Gav in 
XuRiistiis- Noi si imo d u e r v i s i 

i o n V Togn IZZI i' R V u m l'o 
\ureli<>: ( . l i ir.liti d i g l i . ibi--i 

n t l I) D nl. V 
\ t irnra P i n ami re e f<nta«i i 

con (> Lollobrigul i 
l i o r i i i . I! grandi p n <•« ci n G 

Pi Ck 
l lnitn. S.ilutan i' d i a v o l i d< 1 dc-

serfo 
Boston- S e l v a g c i o West, r f n V 

Mature 
Capannrl lr: L'^lhero i lcg' i i m p i c -

eatl coi , G Cooj t r 

lo l l i u o o d II n iondo 
hraeci 1, con G Peck 

Imperii- I 10 del la l eg ione . con B 
L incas ter 

Iris: L i l egge . c o n G L o l l o b n -
glda 

l o n i o : K i s i m . furia del l I n d n . 
con V Mature 

Leuc ine : L'albero degl l Imptecati . 
con G Cooper 

Marconi : II s e g n o del Falco , c o n 
S P o i t i e r 

M a s s i m o : Noi si . into d u e evas i , 
con U Tognazz l e R V i a n e l l o 

M.i77lnl- S t a l i n g r a d o , c o n J o a -
i h i m II lllsl n 

N a s c e : 1 veil di B i g d . n l e Barr i t i 
nel la giuiigl i 

N iagara : Oliu t t ivo Butterf lv . c o n 
R Mill ind 

N'OMieliie: I.e n i in iere di re S i l o -
nione 

Odeou: In l i cenza a Par ig i . c o n 
T Curt is 

O lvmpia - [H P i r i l l e l o n u s s i o n e 
compmt . i 

O t t a v l a n o : II s e p o l c r o i n d i a n o , 
con D Paget 

Palazzo ; S t a l i n g r a d o , c o n J o a ­
c h i m Hansen 

Planetarlo* R i ccont i t t ' e s t i t e . c o n 
S K o s e m a 

P l a l i u o : Ste l la s o l i t a n a . c o n Clark 
Gall ic 

P r e n e s t e : Kas im. furia de l l ' India . 
con V Mature 

Pr ima Porta: I v i ch inghi . c o n T. 
Curt is 

P u c c i n i : 11 t e n u r e de l barbar i . 
con C Alonso 

ItfKllht- I v e n d i c a t o r i . c o n D o u ­
glas F a i r b a n k s jr 

Roma: L'amore n.i.sce a Roma, 
c o n A Cifar ie l lo 

Iti i l i iuo: La tenipcbta. c o n V a n 
Hefiin 

Sala l l in l i er to: L'ul t ima n v a . c o n 
R Mill . ind 

S i lver Cine: Gli orror l d e l M u s e o 
Nero , e o n M G o u r g h 

Si i l tano: Guerra m d i a n a , c o n K 
Larsen 

T e v e r r : Riposo 
Tor Sapienz . i : Trapez io . c o n G i n a 

Lol lobr ig ida 
T r i a n o n : 

Hefiin 
T u s c o l o : 

i on A 

La t e m p e s t a , c o n V a n 

II so le s o r g e r a 
G a r d n e r 

ancora . 

SALE 
PARROCCHIALI 

\ i i l a : T e m p o di v i v e r e . c o n J. 
G a v i n 

Bel lar i i i ino: S i . s i g n o r g e n e r a l e , 
i o n S H a v i i a r d 

Ilel le A r i l : Rodau il m o s t r o a l a t o 
Ctitesa N u o v a : I tar tassat l . c o n 

TotO 
C o l o m b o : I n u g l i o r i a n n i de l la 

nostra vita 
C o l u m b u s : T a m m y , tlorc ? e l v a g -

g io . c o n I. Niels'en 
Cr l sogono: Riposo 
Degl i Sc ip lon l : R i p o s o 
Dei F lorent ln l : II \ i s e o n t e d i 

Br ige lonne . con E R D r a g o 
Del la Val le : II re ed io. c o n Yul 

Br> i m e r 
Due Mare l l l : La locanda de l la s c -

sta fei ie i tn i o n I B e r g m a n 
Dr l l e G r a / l e : II e a p i t a n o sotTre il 

m a n - con A Gui i in . s s 
K II e l ide : Ora zero 
Fa roes Inn. Le Imprese di u n a 

sp-ida leggoiu lar ia 
Giov T r a s t e v c r e : C i v a l e a t a de l la 

ris ita 
G u a d a l u p e : La m o r t o v t c n e da l l o 

spazio . con F F i s c h e r 
I . ihla: II fondo de l la bo t t i g l i a . 

i on V Jolui'-on 
L i v o r n o : Al l ' in ferno e n t o r n o , 

con A M u r p h j 
No i i i en tano: L i h a n d a de i 10. c o n 

R S i o t t 
Or lone : II fondo de l la b o t t i g l i i , 

. o n V J o h n s o n 
n t t a v i l l a D u e l l o a B i t t e r Ridge 
P a x : P luto . P i p p o e P a p e r i n o a l i i 

nseoss . i 
I'io X : La p i s to la non b a y t i . con 

\ Q u i n n 
Quirlt l • II m o s t r o c h e sfldo It 

m o n d o 
Radio: T o t o al Giro d I t . i l n 
Riposo : Carmo'i e Chariot 
Rr i l en tore : L ' u o m o c h e « pev a 

troppn. <on J Stew irt 
Sala Kritrea: L Homo i he "o- \ -•-

leva u c i i i l e r e . c o n D Mu^- iv 
Sala P i e m o n t e : S o g m p r o i h . n 
s .spirito M e z 7 i " . tt. i <; F n n -

c i s c o eon T C u r t u 
Sat i i rn ino II t u r b ir » 

i on J \ \ av ne 
Sala S e « s o r i i n a Tit . 

d i m II Nor.l 
Sala T r a s p o n t i o a - II 

rale. e> n G F> rd 
Sala \ i cno l i : \ c c : i"' 
s.il.i t ; . -mni i - Ri, . - > 
S i l j N a l i i l r i Rip, *.̂  
Sa lerno- II b il io .,«.-iut» ••. erii J 

Li vi is 
"sail Fr l ire- II t. f r o di-Pa l ecc^ . 

. • -i H F. r-d i 
S Ippol l lo I e - i \ l" . - t l | - i ' dl 5 ( ) P -

In e O! • ' 
S i v r r i o . Ripr--o 
S o r c r n t e - U u t i - ' i . ci-r T MrCrea 
T i / i a n o - II ro'jo' e 1 > sp t i t r lk 
T r i s t r v e r r I. r i g i z z i d urn c o n 

W II >'.!. n 
\ i r i u s La 11 (i"i « i di C a s t i g i n 

l i g.-i=?,i 

c. l l ' l ' l l -

fa l« i c - e -

^ i T i - g ^ r i 

f l V I ' M X CHF. P R X T I f W O 
OGGI I. \ R I D i y ; . V G H - E V U , : 
l l r a n c a r c i o B r i s t o l . Crls ta l ln . 
Mass imo , R o m a . Sa la V m o e r t o . 
T u s c o l o . L'lpiano. T F X T R I : R o s s i ­
ni . S i s t ina . D r l l r M u s e . Cha le t . 
P irani tr l lo . 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I 

c o n A u - i 

la n o l t e I 
I 

L'ultinm J 

G-.o-

'Ti . n t e r p r o t . I .or.^ G a m b o l ! I Ca^sio A t q u e p r o f o r d e . • on Al in 
' C o l l . n e * . X : c o l e t ! i V e r z er . ' 
i M u - « t ' r t ) ( d I ' m h e r ' o Kr - .1 

| d i <Sch<un«rd> 
I H i d i r e : : o c o n an m i z o n e 

e d o^.-il'czz.i A M C!razi m o 
.Miicc. A c e u r a ' i l i r e g i a d e l 
B o n i " i . b e l l e !e *ccnc di P a r -
rav . c . n . 

Ha f i t t o «egu *o 11 barbierr 
di Sit iQlia. d i r e " o c o n e l e g , n -
•e b r : o dal M G . u * e p p e Ru ,> i . 
e d i n ' o r p r o ' - i t o d i A n d r e a M:-
n e o . F i g a r o d. fir.mde r j s n l t o . 
A n ' o n . o P i r n o ' A l m i v t a ) , 
M a r a I.u si C i r b o n i < R o s i n a > . 
F r a n c o P u g h e ^ e t R i s i l o>. l T m -
b e r t o F r m l d i ' B a r t o l o ) e I o -
l i n d i D . T a - ^ o ' H o r t i ) . t t i t t . 
h r . v ; ! , m , e p ti v o l t e a c e l r n n -
'i a < e e n i a p o r M e d a fine d. 
ogt i i a t t o 

A l l e s t . n t o n ' o s^en co m o ! * o 
eurato ed amm.rato 

r. M. 

L nld 
Tastr l lo: Verd i d imo-e . 

<lr« v IK pburii 
t r n t r a i r . N e l U c i t ta 

«i n i l i 
Claiidlo ' O . t n Antica) 

degl i „p u h i s 
rlort io: Gigi . e o n L C i r o n 
r n l o n n a - Lo c a m e n e r e . c o n 

v a r n a Rall i | 
Co los sro . L 'amore * u n a cosa n ' c - ' 

n v i g l t o s . i j 
Cnral lo: P a r a c a d u t i s t i d 'assa l to | 
( r i s t a l l o : Freni s ia del d e l i t t o 

c.-n O W e l l e s i 
De l P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i a 

c o l o n 
D r l l r Rnndln l : Il q u a d r s t o de l la 

Molenza 
D r l l r M l m o s r : Nel s e g n o di Ro­

ma . c o n \ Lkbi rg 
D i a m a n t e . Gu» rra i p ice . c o n A 

Hepburn 
Dor ia: S u o n i n c m M B r i i ' d o 
D u e Al lor l : Gigi . con L Caron 
E d c l t i r l s s . B o n j o u r tr i s tes je , c o n 

D Kerr 
F.sprria: I i t igre dt Esohnapur 
Farnrsr- Il s c p o l c t o ind iano . con 

D Paget 

IL P10NIERE 

e il giornale 

per i vostri 

r a g a z z i 

MORTE PRESUNTA 
II T n b u n a l e di Sa lerno 

.sentenza 14-10-1959 ha dich;a-
rato la morte presunta dt CA-
PL'AN'O FIORDIVIXO nato a 
Castel S. Giorgio il 26-1-1911. 
a v \ e n u t a a l le oto M d t i 21 
gennaio IMS. 

. '*- i ' . t J-M *rJttil.-J!.~£3t± 
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ayvèniméhti sportivi 
SUL RING DEL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Questa sera Ikclihillii-lliiilili 
per 81 titolo europeo dei leggeri 

L'equilibrio dei valori consiglia a non avanzare pronostici di sorta 

Boziano si prepara 
all'incontro con Kalbfell 

HI VA TKUJOSO. 21 — Mino 
lto//ano e partito pi-r Milano 
ilii\r ultimerà la prepara/lo-
ue In lista ilei ilnrn cwifron-
lo rmi Hans KalMcll (7 IMI-
vemlire ;i Dortmund) valevole 
«piale semifinale per II eam-
pitiunio <l"i;u rup.i di>l pesi 
massimi. Il vlnt'lmrc di tale 
comh.iltlrni'iilo liiriuilri'r.i il 
pugile l/rll.in/ilrn lli'lir.v Coo­
per li> scettro l'iirnpcii attuai-
mente \acui lr . 

mini) Ilo/ ':i'io, guarito il.i 
mia stufatura al polso ilesini 
riport'iiii In allrm.inrntii a 
di lavali . e da uno strappa 
mtisriili.rr al tiracelo destro, 
e (iltii.ilm-'ii'c In piena forma 
e run ut. mi rale altissimo. 

Stampi messo k.o. 
do Butterworth 

DOMANI UNA DELLE TRE « CLASSICHE » INTERNAZIONALI A CRONOMETRO 

Baldini cerca il suo rilancio 
nel "Gran Prix„ di Lugano 

La gara è molto importante per l'ex campione del mondo al quale si rimprovera* 
di essere troppo timido — Con buone possibilità di successo Anquetil, Moser e Saint 

MELHOWHNK. 23 - L'In­
glese lolinnv Butte runrtli II» 
Indillo II peso Ietterò Italiano 
Nedo Stampi per k(l alla i|ii.ir­
la ripresa. L'inglese Ila ii'lpito 
l'italiano con un pesante pan­
i lo destiti r.ii'emloKli piegare 
le Kinocrliia. e mentre ca«V»<'i 
lo li.» rolpito ani ora imi una 
testata aprendogli il nprofomlo 
tapinili al sopracciglio '.Inlslro. 
Stampi e rimasto in «Inocchio 
al tappeto stordito per un.» 
«pilntlicliiii «li secondi. 

Nella foto s i \MIM 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

LUGANO. 23. — Avevamo 
scritto ch'era finita, che la 
stagione e .dist ica avrebbe 
raggunto l'ultimo traguardo 
con il Giro dì Lombardia 
E' log.co che ci r.ferivamo 
alle gare in I.neti e a tappo. 
che danno lavoro ai •• rou-
tiers • D.iiienticavanio, di 
propi)= tu. .1 • Cìran Pr x •• d. 
Lug; no e il Trofeo Baraceli!, 
gare contro il tempo -• dun­
que. rtnejv.it»» agi. speei.ihst. 
e ai camp.un titolati 

La st.ig.one ha perciò una 
appendice Ed e bella, inte­
ressante Le corse di Luga­
no e d. Bergamo m u o v a n o 
ogn. anno confront, di alta 
passionalità e di chiare indi­
cazioni tecrrcho. Il - G r a n d 
Prix - di Lugano, che s: di­
sputa sulla distanza di 7fi chi­
lometri e 500 metri, fa parte, 
con il Grand P r i x » di Gi­
nevra e il -Grand P r i x » di 

Par gì. della tr.logia delle più 
fi.mose prove a cronometro, 
e v<inta una nobile tradizione, 
i l lustri la da grandi, popolari 
atleti, come s: legge nel suo 
.splendido libro d'oro-

1950. Vince Kubler. a 38.818 
l'ora Coppi è battuto di 3' 13". 
e Koblet d. 3'54". 

1951. S'impone Copp . a 
3.'t.830 l'ora: Koblet è battuto 
d. 2". e Kubler di 2'07" 

1952 Coppi si r.pete a 40.498 
l'ora- Astrila è battuto di 3'47" 
e Boblet d. 3*58" 

19.Ì3. Entra \n scena A.iuiuo-
t.l. a 38,283 l'ora: Foni ara è 
battuto di 1.29". e Kubler di 
2'10". 

1954. Di nuovo Anquetil . a 
39,663 l'ora- Eornarsi è or.tuto 
di 1"57" e Vitro di 201". 

1955. Si afferma Graf a 
40.781 l'ora: Mosèr è battuto 
d: 37", e Brankart d,i 55". 

1956 Per la terza volta 
Copp., a 40.744 l'ora- Graf è 

Campari contro Manolo Garcia: 
quasi una semifinale europea 

Alarlo Veeclil.Ulo e I.auhorl nudili si disputeranno stasera. 
sul ring del Palasport di Milano, Il titolo europeo del pesi 
leggeri lasciato vacante da Duilio l.ol. Il confronto si annun­
cia entusiasmante per le (piatita dei due pugili e per la pole­
mica rivalila elle li divide, quando a Sun Francisco Vecclilatto. 
un Vecehliitto in nini linone condl/lonl fisiche, fu li.Ululo da 
Hobby Scanlon, Codili critici al «piatirò \entl che avrebbe bat­
tuto l'italiano « con una mano sola ». La dlehlara/lone del tuni­
sino non e mai stata digerita dall'italiano che nei giorni scorsi 
si e preparalo con una accuralc//a ecce/louale per dimostrare 
al rivale « che avrà bisogno di tutte e due le malli per non 
prenderne troppe ». Il ring dira «male del due pugili e migliore. 
Il pronostico parla «li e<|ii||lbrio. Vecchlatto è meno fantasioso, 
meno esperto «Icll'avvcrsario. ma e di lui più potente, più corag­
gioso. plii resistente. Vecchlatto si pose In luce In campo Inter-
ua/lonale battendo Orlando Zuluela e si consacro « vedette » 
pareggiando con Duilio Lol in un incontro valevole per lo 
stesso titubi che sani In palio ipicsla sera. 

Godili e più tecnico e pio esperto di Vecchlatto (le rose 
apprese sul ring americani nel eorso della sua recente tournée 
potranno tornargli utilissime) ma ha Incontrato forti dlfllcoltà 
per rientrare nel peso della categoria, e «piesto fatto potrebbe 
metterlo in serie dlfllcoltà specie nella prima parte del com­
battimento «inalidii l'italiano cercherà di forcare il ritmo per 
meglio mettere a frutto la sua maggiore potenza. 

Nel sottoclou il < tricolore » del pesi piuma ('.-impari, affron­
terà Manolo Carda. Kntramili 1 pugili Inumo stillato II cam­
pione d'Europa l.ampertl. ed 11 vincitore sarà lineilo che potrà 
affrontare 11 marsigliese. Campar!, nonostante qualche dlf/lenità 
Incontrata per rientrare nel limite «Iella categoria, se userà In 
maniera Intelligente il .suo sinistro In arresto potrebbe piegare 
Il pili nggrrssUo e potente competitore. 

Il «p iuma» bolognese lliiy Nobile a (Troni era Untaci f?it>n 
con buone probabilità di successo. 

I/imbattuto peso medio francese Aitali si misurerà con Ite-
nato Bianchini. Sarà un duro collaudo per l'italiano giacche il 
francese gode un'ottima popolarità fra gli sportivi parigini per 
le belle vittori' riportate. 

Nel primo incontro «Iella serata. Il peso leggero Annibale 
Omodel se la \cdr.i con II forte e tecnico puri peso Merlo. 

L'Incontro Vecclllatlo-Godlh sarà diretto e giudicato dal­
l'arbitro e giudice unico belga slg. Murre. 

ENRICO VENTURI 

Nel la foto in alto: MARIO VECCHIATTO che stasera tenterà 
«Il ron«|iiisturc il (itolo lasciato vacante da Eoi 

N K U / U L T I M A G I O R N A T A P R I M A 1>I I T A L I A - C K C O S L O V A C C I H A 

IniÉi «persino d i e l a Lazio 
riesca a f e rmare la Juventus 

Miltin e Fiorentina (che ospitano Udinese e Alalaiila) HOIIO le maggiori interessate - l/Iutcr a Bari e il Bologna 
a Ferrara - Non parie battuta la Roma a Padova - Palermo - Napoli: un "derby del sole,, incerto ed equilibrato 

Il campionato si appresta 
ad osservare un turno di ri­
poso in cutiit'idcii-u con la 
iiiipcmuitirn trasferta degli 
azzurri a Praga: ma prima 
«lell'ulte.so incontro iiitcrtni-
zivnalc è possibile che si ve­
rifichi un ritorno di fiamma 
in testa alla classifica- Tutto 
dipenderà dalla partita del­
l'Olimpico e dalla Lucio di 
Bernardini: si spera infatti 
clic i bianco-U-rc/irn riesca­
no (i fermare la i/rande Ju­
ventus. se non iiildiritliini a 
batterla. Lo sperano i rosso­
neri che «forcndo ospitare 
rj7dinc.se ti o/i dovrebbero 
mancare di sfruttare l'even­
tuale passo falso </<•/ torinesi 
e lo sperano t fiorentini che 
si apprestano a cancellare la 
sconfitta di San Siro nella 
partita casalinga contro l'Ata-
lanta. 

Ma nuche l'Inter ed fi Bo­
lo» un faranno il tifo per i 
tarlali pur essendo improba­
bile «Ite riescano ad approfit­
tare di un eventuale 'ex­
ploit - dei bianco-azzurri, da-

CHIUSI 1 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Ai culciuiori- italiani 
V utfitmi medaglia iVovo 

Gli azzurri hanno battuto la Turchia per 2-1 — Le reti italiane segnate 
ila Cella e Benedetti — 1/ Italia al quarto posto nella classifica dei Giochi 

ITALI \ : rassaiil. Nolclll. Ite­
gli». S'elegattl. m i r r i l i . M»//l.». 
llenedelll. fe l la San/ani. Urna-
glia. Circolo. 

TllKCHI \ : Cullilo/. Vlmas. 
Ilguu. A>dogati. Alimeli. Su.it. 
Cruci/ . Zrkl. A>han. Srlim. 
Clll711g. 

AIUHTIIO: Il belga I . cp i -
nrau \ . 

IIF.TI: al 19' Cella. Nella ri­
presa al V «rticlr; al 15' Hr-
lirdetll. 

BEIRUT. U:i — La Mpindia 
italiana, battendo oggi po­
meri ijuio la Turchia per 2-1 
( l -0>. si e aggiudicata il tor­
n e o di calcio dei III Giochi 
dot Mediterraneo Pur trat­
tandosi di un torneo dispu­
tato a ranghi ridotti, uh ita­
liani hanno imposto dalla pri­
ma all'ultima ginrmt. i la loro 
supremazia. Italia e Turchia 
nel precedente incontro ave ­
vano terminato alla p a n 

L'incontro e iniziato con 
ri tmo molto ve loce , durante 
:1 quale la superiorità tec­
nica degli azzurri è apparsa 

¥%&. 

FIASH 

BRIXEM.F.S, 23 — Domeni­
ca prossima si apre a Zermt. 
nri pressi di Mallnes (Bristol. 
la stagioni» Internazionale di 
ciclocross con una gara alla 
quale parteciperà ratinale cam­
pione del mondo, l'italiano Re­
nato I.ongo, e I francesi Andre 
Dufratssc, ex campione del 
mondo. Robert Aubr>, e An­
dré Bruir. 

• • • 
LIMA, 23 — Lo sciatore fin­

landese Kalr\l llafckinrn ha 
disceso I n i con gli sci un ri­
pido pendio sabbioso alla t r ­
i o d i * di 101.4 chitomeni orari. 

• • • 
BOLOGNA. 23 — L'organlr-

xarione Arba Informa che la 
riunione pugilistica annunciata 
per la sera di mercoledì ZS. 
imperniata sugli Incontri ra -
vlechl-Rltter e Pra\l»anl-Qua-
tor. è stata anticipata alla sera 
di martedì 2" oilohre. 

• « • 
L'na riunione nazionale di 

atletica Irggrm si s\olgerà a 
Formla nel giorni 7-8 no \cm-
nre eoi seguente programma: 
corse piane m. W0. 4<W e in 0©«: 
corsa ostacoli m. 200; sali»» In 
tango; decathlon. 

evidente. (Ili italiani nuda­
vano in vantaRRio al 'M' in 
-seRinto ad una brillante in-
U't-a Cella-Henaglia conclu­
sasi con il tiro a rete del 
pruno 

All'inizio della ripresa i 
turchi si Renavano decisa-
niente all'attacco alla ricer­
ca dei parcRR.o. Al 4', il por­
tiere Cassali] veniva inarca­
to duramente e finiva a 
terra L'arbitro non rilevava 
il fallo consentendo così al­
l'ala destra Cletieiz di parep-
R.ari' a rete incustodita. 
Heazioiie immediata degli 
azzurri clic, punti sul v ivo 
dell'ingiusto pareggio. s: 
portavano sbotto la rete av­
versaria impegnando seria­
mente e ripetutamente il 
portiere Cunriuz. Al 15" 
l'Italia andava di nuovo in 
vantaggio su azione di con­
tropiede condotta e realiz­
zata da Benedetti . Il mi­
gliore degli italiani è stato 
Cella. 

Al termine drlla partita il 
premier Rashid Karanu. a 
nome de l presidente l iba­
nese Fuad Chetab. dichiara­
va chiusi i III G.ochi del 
Mediterraneo 

Keeo la classifica finale 
Francia punti 220 (26 me­

daglie d'oro. 25 argento. 15 
bronzo): Rati 171 «20. 15. 2t'»>: 
Turch.a 110 <ÌX 8. 1): Italia 
70 ( !2 . 5. 4>: Spanna 7rì (5. 
n . 14). Jugoslavia 6*) (7. 8. 
5) . I. b.-.Tio 4fi (1. 0. 14): Tu­
n i c a 22 <3. 2. D . Marocco 
21 <2. 3. 2> 

Con la vittoria od erna nel 
cale o. la rappresentat.va ita­
liana ha conqu.stato la dod -
ces-.nia medagi-a d'oro nei 
Giochi del Mediterraneo Le 
altre vittorie sono «*.ate re^.-
MraV nei seguenti sport - Pal­
lavolo. nuoto <fi), ciclismo 
<4) C'nqne sono state le 
medaglie d'ar2er>to- nella pal­
lanuoto. ne- tufli e tre n*l 
e.ci snio: quattro quelle di 
bronzo- due nel nuoto e due 
nel eie! «nio 

dovrebbe far registrar.» la se­
conda vittoria per i r ig.i//i «li 
Masetti 

D'Arcangeli a Londra 
per la Lega Nazionale 

Stai-era partirà por Londra il 
Or. Uff Augusto D'Arcangeli. 
Vice Presidente della Lega Na­
zionale Calcio, quale capo di una 
«lelegazuuie «Iella Lega stessa, rliv 
comprende Hocchi. IVrlasca e 
Srar.inibcne 

D'Arcangeli rappresenterà il 
calcio italiano al Congresso lon-
«linese tlcl!o Leghe internaziona!' 
per lo «indio dei problemi ri­
guardanti il TotiK-aleio e per il 
pott-nzi.imcnto su vasta scala del­
la Coppa «tell'AniieiZ'ia 

D'Areangeii si tratterà in In­
ghilterra una s-ettim.tiia 

fu la difficoltà delle trasferte 
di Bari e Ferrara. Il fatto è 
d i e se lo* Jiirc/itits dovesse 
siipertire indenne e con disil i-
voltura l'ostacolo ramano po­
trebbe acciiijjcrsi poi ad at­
tendere con screzutà e fiducia 
il prossimo incontro cusalin-
l/o con la Fiorentina: ed in Irti 
coso per il campionato po­
trebbe farsi notte se non do­
main sera addirittura, certa­
mente dopo la partita di 
Bruna. 

* • * 
Dopo r/minfn si è detto si 

rapisce clic tnffii l'tilfptirio-

perchò la Juventus è una 
grande squadra, ma è anche 
una sqtiadia che fa •lineare». 
Di conscflnen^ii Her/iiirdini lui 
approntato un piano di butta-
i;Ii«i •» «d hoc»: non si cltni-
deranno tutti in difesa / la­
ziali, pur non rinunziando a 
rafforzare il sestetto arretra­
to con l'apporto dell'ala tor­
nante (Mariani), ma «crclic-
runno di fermare l'avversa­
rio a centro campo per poi 
uttaccare in contropiede. 

lina tattica non inedita in 
verità ma che potrebbe dare 
i suoi /rull i se In .sr'-iiidni 

CarlesUlla Philco 
Catlesi h.i Ormato un con­

tratto. per la nuova stagione. 
con la Più le», il cui direttore 
sportivo «ara Giorgi» Albani. 
mentre dell'* equipe » faranno 
parte Moser. Manie. Ciampi. 
Fini. Marcili e Sabbi«lin. oltre 
agli ex dilettanti Zuichetta. 
Lm«e e Centina 

BON'IPERTI costituisce la maggiore preoccupazione di 
Bernardini: sarà infalli desideroso di « t r n d i r a r e » la sua 
esclusione dalla formazione per Praga e sarà anche difficile 

da marcare, non avendo una posizione ben definita 

ne sarà appuntata sull'Olim­
pico e sulla Lazio. Bernardi­
ni si rende contò della ara-
vita e dell'importanza dell'im-
peano da rin la sua squadra 
è attesa e non nasconde una 
certa fiducia nei suoi ragaz­
zi. - Tu!:i ci danno battuti in 
sede di previsione — ha detto 
Fulvio — e non potrebbe es ­
sere altrimenti Se però i gio-
earori riusciranno ad orga­
nizzarsi come spero, potrem­
mo fare qualcosa di buono 

troverà il ritmo giusto (un 
ritmo molto veloce s'inten­
de) e se i b ianco-a"urr i sa~ 
ranno in grande giornata, m 
particolare ph nomini-rhtaec. 
«fai mediano incaricato di 
guardare «I * prande - Sii'orì 
«'«tu che si tratti di Corredo-
ri sia che si tratti di Caroli) 
all'eia tornante, dal centro-
mediano Jantch impegnato a 

fermare Charles alle due pun­
te avanzate fToc^i e Rozzoni) 
chiamate a riscattare la gri-

RomuleaPiombino 
oggi al « Roma » (ore 15) 

figgi la Romulea Incontrerà 
tra le mura amiche il Piombi­
li-» La gara in programma .->1 
« Roma » con inizio alt-'- ore l.\ 

LE DUE SQUADRE ROMANE PER LE PARTITE DI DOMANI 

La Lazio con Recagni e Carosi 
La Roma rinuncia a Compagno 

Dopo II zzarn . Bernard v. 
dovrà fare a meno anche d: 
Carradori TieH'.mpegnativa e 
d iT:c:Ic partita con la J u v e n ­
tus Ij forte mediano, infatti. 
:er: no., si è potuto al lenare 
a^s.cme a. compagni di squa­
dra. per un r.sentimento del ­
la -botta- , r.ecvuta nel derby 
e ehe l'altro ieri sembrava 
del tutto guarita 

Comunque. Fulvio, pur nel 
disappunto per essere co<tret 
tro a fare a meno d: due va­
lidi atleti quali per l'appunto 
Bizzarri o Carradori, dovreb­
be aver e a deciso per la 
loro sostituzione Cosi alla 
estrema giocherà Recagni, 
a'iche se da qualche parte si 
avanza la candidatura d: Vi-
sent n. mentre i n mediana. 

r.entrerà Caro*:, che sta at­
traversando un f e i c e ptr .odo 
d. forma 

Per concludere, pere.»'», la 
Lazio affronterà I<« Jtive nella 
s e m e n t e ( n n i i a z . o n e Cri: Lo 
Buono. V u f r m i. Caro*:. 
Jamch. Prwi: Mariani. Roz­
zoni. Tozzi. Franzini. Reca-
gni (Visentin) 

* • • 
O^ÌII. con il d:rett ss .mo 

dellr 13.30 la Roma part.rà 
per Padova, ove domani g o-
ehera all'- Appiani - contro 
la squadra locale Della co­
rri.tiva g.alloros^a faranno 
parte tred.c: i t lc:- e e o«*. 
Panetti. Criffiih. I.osi, Za-
alto. P f s t r m . Gnarniicci. 
Mnnfrrdini. Orlando. Sel-
mosson. Da Costa. C a s t e l l a c i , | 

Oidio .m e Dar.d 
Come si vede, mancano • 

noni, d: Gh : : a , costretto a 
r.manere a casa per la nota 
mai itt'a e Compaino . .1 cu; 
esord.o nella massima cate.-
; o r . i e s-ato r.nv ato da 
Fon: 

All'ala, stando alle ultime 
v o c . dov rebbe comunque 
esordire Casteìlazz:. anche se 
non è affatto da scartare in 
un rientro m squadra d. 
tt..v:d 

Donian:. mentre gì: junio-
res della Roma saranno di 
scena a San Be.iedt no . quel­
li della I-a7 o se la vedranno 
tTor d: Quinto, ore 10.30) con 
la Fiorent na Entrambe le 
pàrt.te s a n t i n o valevoli per 
il Torneo E m l i o De Martino 

gin prova del - derby ». In 
verità gli tionum danno ogni 
garanzia: quello che preoc­
cupa è il morule (sembra che 
i bianco-azzurri siano ancora 
sotto lo choc della sconfìtta 
nel -derby "). ciò che susci­
ta perplessità è il ruolo e la 
posizione dt Bontpcrti diffi­
cilmente dato l'estro e la l i­
bertà del piocalore. 

Fulvio l'ha detto chiara­
mente ed ha aggiunto che an­
cora non ha trovato il modo 
per neutralizzare Boniperli . 
tanto più temibile in quanto 
certamente si batterà per di­
mostrare che i selezionatori 
azzurri hanno sbagliato a non 
convocarlo per Praga. 

Staremo a cedere come fi­
nirà: è certo per dirla con 
Bernardini che la Juventus 
dovrà rimboccarsi le maniche 
per vincere all'Olimpico. Ed 
è certo che se ci riuscirci aerd 
fornito una probante confer­
ma del suo valore. Non si di­
mentichi infatti che finora 
non ha incontrato squadre 
molto temibili: il calendario 
amico le ha permesso di com­
piere un graduale rodaggio 
opponendole via via il Lane-
rossi. il Padova. In Spai. 
l'slttifanfa e l'Alessandria. In 
pratica insomma la Lazio è 
il primo squadrone metropo­
litano che incontra la Jave: 
e potrebbe anche darvi che 
la partita riesca fatale ai 
bianconeri . . 

Se si fa eccezione per il 
Milan e la Fiorentina, che 
non dovrebbero incontrare 
eccessive dijjjicoltit a sbarac­
carsi dell'Udinese e del l 'Am­
ianto (i rossoneri grazie alla 
ritrovata vena di Mazzola, i 
i iola in virtù del loro orgo­
glio e della freschezza deri­
vante dall'innesto di Fantini 
al comando dell'a'tacco), le 
altre 'grandi- saranno tut­
te abbastanza impegnate nel­
la sesta giornata. 

Per cominciare il Bologna 
dovrà vedersela con la Spai 
in un - derby - emiliano che 
si profila combattuto ed in­
certo: ritroveranno il capo­
cannoniere Rossi i ferraresi. 
dovranno sostituire anche 
Renna i bolognesi feon Fa-
scettt) perdurando l'assenza 
d iPnscnfti Certamente il Bo-
lopna si 'a preferire per la 
solidità della sua inquadra-
lura: ma è altrettanto certo 
che i ferraresi si batteranno 
con l'energia proverbiale del­
le provinciali sfruttando a 
fondo il fattore campo Ed è 
noto che la classe in incontri 
del genere conta fino ad un 
certo punto 

l'anali d i s c o l i a attendono 
l'Inter allo stadio della Vit­
toria. Afa t nero-acc irH po­
trebbero anche rolpprc le 
previsioni a loro favore se i 
galletti del Bari non d imo­
streranno di nofer dare una 
maggiore incisjrifà al loro at­
tacco che npresenterà Erba 
numero 9 al posto di Buglio­
ni. Staremo a vedere se Er­
ba b.~ cresciuto 

Tra le aspiranti grandi poi 
anrhe Roma e 5 a m p d o n a sa­
ranno impegnate in trasferta: 
i piallorossj sul campo di un 
Padora s empre temibile tra 
le mura amiche ma certa­
mente ancora lontano dalla 
forma dello scorso campio­
nato. prr cui un risultato po­
sitivo non riorrehhc essere 
fuori porfafa per la Roma 

Più difficile il compirò del­
la Sampdoria che ad Ales­
sandria troverà una sauedra 
decisa a riscattare la cocente 
sroni.'fa subita per ma^o del­
la Jurentns: e non si può di­
re che ai griai manchino i 
mezzi per riabilitarsi La 
5i7mpdona q «indi è a c r c r -
fira. 

Il programma è completato 
poi da altri due incontri tn-
ee'.'c ed equilibriti come Ge-
noa-L.merossi e Palprrno-Xa-
poli (il derby del sole) nei 
quali le ospiti appaiono in 
ripresa e decise a riscattare 
l'incerto avvio: ma i padro­
ni di casa non starenno eerto 
a guardare con le mani tn 
mano. 

Insomma sembra trattarsi 
di una autentica yior/iuta-ter-
remoto. Una giornata che si 
prenede ricca di sorprese e 
di incontri equilibrati e com­
battuti' una giornata favore­
vole alle ncclie imicife al To­
tocalcio ma assai meno pro­
pizia ai selezionatori della 
nazionale che temono a ra­
gione per l'incolumità dei 
prescelti per Praga. Speria­
mo però che tutto vada per il 
meglio. Ci mancherebbe pure 
che reuissc a mancare qual­
che pedina esscncialp dopo 
che .si è faticato tanto per 
mettere in piedi la forma­
zione .. > 

ROBERTO FROSI 

TcÉvcalcie 
.•Messami ria-Sampd. 
Bari-Inter 
Fiorent ina-Atalunta 
Genoa-Lanernssi 
Lazio-Juventus 
Milan-Udincsc 
Padova-Roma 
Palermo-Napoli 
Spal-BoIoRiia 
Catanzaro-Catania 
Messina-Modena 
Livorno-Siena 
Chlet i -Pcscaro 

1 X 
1 x 2 
I 
I 
1 x 2 
l 
x 2 
x 2 
X 
2 x 
I 

X 
X 

PARTITE DI RISERVA 
Lucchese-Prato 
Verona-Como 

1 X 
1 

ANQUETIL divide con 
dini i favori del pronostico 

battuto di IH", e Bouvet di 
2'10". 

1957. Trionfa • Baldini, che 
conqu.sta .1 record del 
« Gran P n x •• a 41,403 Vora: 
Moser è battuto di 2'03". e 
C'oppi di 3'18". 

195S. Ancora Anquetil , per 
la terza volta come Coppi, a 
40 851 l'ora: Saint è battuto 
d: l'08", e Desmet di l'28". 

Que.-t'anno. Baldini avreb­
be dovuto aver v u libera. I 
•• forfaits •• di Anquet 1 e di 
Riviere erano uiii s t i l i annun-
c.ati Jacques s'accontentava 
di vincere il - Gran Pr x •• d: 
G.nevrn. e Roijer p.irt.va per 
dar l'assalto aj prim::t3 dol 
« Gran Prix •• di Par <4i. Ma 
ecco Mosèr che guasta la fe­
sta. che costruire a.' illustri 
avversar: a rivedere l'accordo. 
Il coraggioso capi t ino deila 
•- Emi •• va a P ir .;.. s: lancia 
disperatamente e costr.uL'e 
alla resa l'u imo-record. Ri­
viere. che c i in^e \l - P a r e -
con la bava olla bocca, sfatto 
dalla fatica: i i 4" è ij v i n ­
tami o di Mosèr. che conqu.sta 
quella che per noi è la vit ­
toria dell'anno. 

Allarme ! 
Mosèr ha mosso ie acque. 

R i v è r e chiedo !a nv .nc i ta . 
vuole, cioè partec.pare al 
- G r a n P r i x - di Lugano. Lo 
affare diviene tirojsi e im­
portante anche per Ancp'otil. 
Po:, Roger cade durante un 
allenamento sul Coli.? della 
Repubblica e si rov.na: ors. 
il suo - forfait •• é forzato Ri­
mane Jacques e rimane Er­
cole. C e anche Moser ehe alla 
viRiha del Giro di Lombardia 
aveva ancora una mano, la 
mano che s'era rotta sulle 
strade del Lazio, nel gesso 

Baldini od Anquetil . allora 
Ercole o Jacques, perchè uh 
altr. atleti .ngagu.ati dalla 
- Soe.eta Spoit •- di Lugano 
non possono pretendere, al­
meno sulla carta, ì favori de 
pronostico 

Bahaniontes non conosce 
l'arte di condurre le - c o r s e 
della verità ». 

Coppi porta in spalla una 
troppo pesante soma, l'età: 
sono 40 gli anni di Fausto ! 

Moresi è scarso 
Vaucher non è agile 
Proost è potente, duro e 

legnoso 
Anglnde non è uno specia­

lista 
Ronch n.. subito dopo l'ar­

rivo de] Giro di Lombardia. 
e: ha confessato di essere 
stanco 

S a n t è abile, però non r e-
sce a sfondare 

Mo^òr. inf ne. è stato co­
stretto a un lungo periodo 
d'inattività e perciò la sua 
condizione dovrebbe essere 
scaduta. Eppure potrebbe es ­
sere proprio lui, Mosèr, l'uo­
mo capace d: giungere a tiro 
di Baldini ed Anqueti l . che 
saranno insidiati anche da 
Saint. 

Il «Grand P n x - di Luga­
no. per il Trofeo Campari. è 
molto importante per Baldi­
ni ehe Proietti intende ripor­
tare sulla strada del successo 
Il tecnico rimprovera al cam­
pione di essere timido, di sco­
raggiarsi. di non saper rea­
gire. o dichiara: « con me si 
rifarà .' •• 

— Comincerà a rifarsi a Lu­
gano? ... 

— E perchè no ! 
Pro.etti è sicuro che Baldini 

tirerà fuori eli artigli E. co­
munque. il suo duello con A n ­
quetil sarà entu c iasmante. 

ATTILIO CAMORIANO 

Nencini e De Fiiippis 
restano alla Carpano 

MILANO, 2.1 — Contraria­
mente a quanto diffuso da aj-
punc agenzie eli. stampa e ri­
presa «la alcuni quotidiani, da 
fonte diretta (cioè dalla Car­
pano) si apprende che nessu­
na « avance » è stata fatta da 
Nino Defllippis e Gastone Nen­
cini verso Fiorenzo Magni per 
entrare a far parte della nuo­
va formazione ciclistica Philco. 

E* vero il contrario: cioè da 
parte «li Albani, in via del 
tutto amichevole, durante il 
Ciro di Lombardia, sono state 
avanzate delle proposte ai due 
corridori della casa torinese. 
ma sia Defllippis che Nencini 
hanno opposto un cortese di­
niego in quanto già impegnati 
da contralto alla Carpano. 

La 
pubblicità 
fa vivere 
meglio. 
fa spendere 
bene 

2" Settimana 
Nazionale 
della Pubblicità 

Ogni giorno la scienza e la tecnica producono nuove meraviglie 
per rendere più bella, più comoda, più interessante la vostra 
vita. Ed è la pubblicità che ce ne fa conoscere, che ce ne insegna 
l'uso, le qualità, i pregi. La pubblicità è indispensabile al pro­
gresso, alla produzione, al benessere. 
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RAGGIUNTO L'ACCORDO PER LE LAVORATRICI COTONIERE 

Notevole passo delle tessili 
verso la pa r i t à sa lar ia le 

Aumentate dei 13 per cento le paghe delle specializzate — Il 95 per cento 
delle addette al settore è interessato all'accordo — Il giudizio della HOT 

MILANO, 23. — Le lavoratrici tessili hanno conseguito un nuovo impor­
tante successo. Attraverso la concessione di un notevole aumento delle retri­
buzioni è stato fatto un cospicuo passo avanti verso la realizzazione della 
parità salariale. Dopo l'annunciata firma dell'accordo-base che fissava il sala­
rio delle lavoratrici addette a mansioni promiscue al 92,80% delle corri­
spondenti paghe maschili, è stato.raggiunto nella trattativa dei giorni scorsi, 
anche l'accordo relativo alla armonizzazione dei salari per le lavoratrici 
dell'industria cotoniera che costituiscono la stragrande maggioranza dei 
163 mila addetti a questo 
settore. In base a questo 
accordo i minimi contrat­
tuali delle lavoratrici adi­
bite a mansioni prevalen­
temente svolte da donne 
nelle seguenti diverse qua­

lifiche. risulteranno così au­
mentate: 
specializzate A, aumento del 

13% sulle paghe attuali; 
specializzate B, aumento del 

13% sulle paghe attuali; 
qualificate di .K aumento 

deH'8,20rc sulle paghe at­
tuali: 

qualificate di 2». aumento 
dell'8% sulle paghe attuali; 

comi/ni, aumento del 6 per 
cento sulle paghe attuali. 
Per le manovali, che rap-

NEGLI UFFICI DELLA CIRCUMVESUVIANA 

57 lavoratori arrestali ieri a Napoli 
mentre discutevano con la direzione 

Tradotti a Poggioreale con una serie di assurde 
accuse - L'atteggiamento provocatorio della direzione 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 
NAPOLI, 23. — L'agitazione dei dipendenti delle ditte appaltatrici della 

Circumvesuviana, licenziati in tronco dopo venti anni di servizio nella ferrovia, 
è stata oggi pomeriggio violentemente inasprita da una clamorosa provocazione 
della direzione dell'azienda. Cinquantasette lavoratori sono stati arrestati nei 
locali della stazione di Napoli e tradotti alle carceri di Poggioreale con gravis­
sime quanto infondate denunce: danneggiamento e invasione di pubblico edi­
ficio, violenza privata e s 
equestro di persona. 

Con questo inqualifica­
bile episodio, la politica 
dell'Intersind e della dire­
zione della Circumvesuvia­
na, di disprezzo assoluto non 
solo dei diritti dei lavorato­
ri. bensì anche delle esigen­
ze dell'azienda, ha toccato il 
limite. 

Ed ecco i termini della 
questione. Dopo il passaggio 
di questa ferrovia all ' lRl. la 
nuova direzione, anziché as­
sumere in pianta organica 
quei lavoratori che da de­
cenni avevano assicurato il 
buon funzionamento del ser­
vizio, impegnati nei settori 
delicatissimi della manuten­
zione (e assurdamente tenu­
ti attraverso ditte appalta­
trici) ha deciso addirittura 
il loro licenziamento, annul­
lando i contratti con le vec­
chie ditte appaltatrici. 

Così una parte numerosa 
di lavoratori sono rimasti 
senza lavoro e agli altri è 
stata fatta la proposta di 
riassunzione non più come 
autoferrotranvieri (qual'è la 
loro qualifica, a tutti gli ef­
fetti), ma come edili con 
prestazione di lavoro renu­
merata ad ora. 

In questo senso si era pro­
nunciato proprio l'altro gior­
no il sottosegretario Stor­
chi, dopo incontri « separa­
ti » con le varie parti, in 
quanto né I'Intersid né la di­
rezione della Vesuviana han­
no voluto mai partecipare 
alle trattative, affermando 
che, « con i dipendenti degli 
appalti non intendono avere 
rapporto alcuno ». 

Appena sapute le inten­

zioni del ministero del Lavo­
ro, una numerosa delegazio­
ne di dipendenti degli appal­
ti che da due mesi non rice­
vono salario, si è recata, an­
cora una volta, alla direzio­
ne della Vesuviana, per chie­
dere il suo intervento nella 
vertenza e impegnarla ad as­
sumere impegni precisi di 
assunzione di tutto il per­
sonale già dipendente degli 
appalti. 

Mentre una parte di lavo­
ratori è salita negli uflici 
della direzione (si trattava 
di una cinquantina di perso­
ne) gli altri sono rimasti 
nell'atrio della stazione. 

Alle richieste che la dele­
gazione operaia ha avanzato 
i dirigenti dell'azienda han­
no risposto in maniera pro­
vocatoria. Ne è seguita una 
discussione animata che è 
stata poi interrotta dall'im­
provviso arrivo dei poliziot­
ti, chiamati dalla direzione. 
i quali hanno arrestato tutta 
la delegazione composta da 
57 lavoratori. 

Questa sera alle 17 nei lo­
cali della Commissione in­
terna della Vesuviana si 
riuniranno le sezioni e gli 
attivi sindacali della CGIL 
e della C1SL per prendere 
in esame la grave situazione 
venutasi a creare nell'azien­
da e adottare le relative 
decisioni. 

Aumenti ottenuti 
dalle rivestitrici 

di fiaschi 
Le rivestitrici di fiaschi che 

lavorano per le aziende di Fi­
renze. Pisa. Siena. Pistoia e 
Livorno hanno ottenuto un si­

gnificativo successo nella con­
trattazione di migliori tariffe 
su base aziendale. 

Le trattative, unificate dopo 
la' presentazione delle richie­
ste aziendali, si sono concluso 
il 22 u.s. con aumenti dì lire 
55 a barile per il lavoro nor­
male e di 70 lire per ciascun 
barile por lavori speciali. Al­
tri miglioramenti sono stati ot­
tenuti per il lavoro con punti 
colorati. 

presentano il 5.14^ delle la­
voratrici interessate, si e de­
ciso di risolvere la questione 
n«?l corso dì un incontro in­
tersettoriale. 

Le parti hanno concordato 
che l'applica?ione integrale 
di questo accordo sarà rea­
lizzata in due scatti. 

Si è poi deciso che entro il 
7 novembre l'intera questio­
ne della armonizzazione sa­
lariale relativa a tutti gli al­
tri settori dovrà essere con­
clusa e pertanto le trattative 
continueranno nei prossimi 
giorni. 

La FIOT esprime la pro­
pria soddisfazione per il nuo­
vo importante successo che 
consente al 95rc delle lavo 
latrici del settore cotoniero 
attraverso un forte aumento 
delle loro retribuzioni di rea­
lizzare un notevole passo in­
nanzi verso la parità sala­
riale. Invita la categoria a 
valutare pienamente questo 
nuovo risultato della lotta 
contrattuale rafforzando ul­
teriormente la sua unità per 
conseguire un identico suc­
cesso in tutti gli altri settoii 
per conquistare, secondo la 
sua irrinunciabile rivendica­
zione, un adeguato aumento 
dei salari e degli stipendi 
per tutti i lavoratori tessili. 

A Spoleto riprese 
le sospensioni 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al ministro dell'Indu­
stria on. Colombo il seguente 
fonogramma: .« Le organizza­
zioni sindacali di Spoleto e. 
informano clic il cotonificio 
Gerii ha ricominciato le so­
spensioni di lavoratori in con­
trasto con le notizie g.ornali-
stiehe circa gli impegni presi 
con la S.V. di sospendere qual­
siasi provvedimento in attesa 
di una nuova consultazione 
Rinnoviamo la richiesta di un 
sollecito intervento per impe­
dire misure atte a compromet­
tere i! necessario esame cene­
raio della situa/Jone industria­
le spoletma •• 

Il PCI prende posizione 
sul piano ENI per Gela 

Sconfitte la Confindustria e la DC che hanno osta­
colato l'iniziativa per la creazione di una grande indu­
stria petrolchimica sottratta ai gruppi monopolistici 

PALERMO, 23. — Il Comitato regionale del PCI 
ha preso netta posizione sul piano EN I-Regione per 
la creazione di un grande impianto per l'industria 
petrolchimica, a Gela. Il Comitato regionale siciliano 
del PCI ha diramato questo comunicato: « Il comi­
tato regionale del Partito comunista italiano saluta 
il successo che la lotta del­
le masse, la politica auto­
nomista e le forze anti-
monopol i s te h a n n o conse­
guito con l'approvazione del 
piano KNI-Regione per la co­
struzione di un grande im­
pianto industriale a Gela. La 
Confindustria. la stampa rea­
zionaria, i gruppi dirigenti 
della Democrazia cristiana, si 
sono mobilitati per ostacola­
re lo sfruttamento delle r i ­
sorse petrolifere siciliane 

KARIBA (Rhcdesia) — Un» vedute delU di ita ultimata In qnrsti (tinnii. La diga, che è 
stata progettata e costrutta da Italiani, è considerata una delle più ardite eostraiioni delta 
InireirnerU moderna (Tclefoto) 

Del resto è noto che i 
vecchi governi regionali de­
mocristiani hanno ostacolato 
per anni le concessioni pe­
trolifere all'KNI. hanno sa­
botato le richieste dell'Ente 
di Stato per lo sfruttamento 
dei giacimenti dj sali potas­
sici che sono stati monopo­
lizzati dalla Montecatini e 
dalla Edison in spregio alle 
leggi e agli interessi di svi­
luppo industriale della Re­
gione. 

Ancora recentemente i ca­
porioni della DC siciliana 
sono intervenuti a Roma per 
ritardare l'approvazione del 
piano, che e divenuta pos­
sibile dopo la estromissione 
della DC daj governo della 
Sicilia. I d.c. hanno preteso 
che la Sicilia venisse punita 
per averli estromessi dal go­
verno regionale ed hanno 
accusato la Società Finanzia­
ria Siciliana, sottratta al 
controllo dei monopoli e dei 
clericali, di t rat tare con l'Eni 
per la realizzazione dell 'im­
pianto industriale «li Gela. 

L'approvazione del piano 
per la costruzione dello sta­
bilimento dell'Eni è quindi 
un successo della Sicilia e 
delle forze autonomiste. 

11 PCI. che in tutti questi 
anni è stato l'animatore della 
lotta per la industrializza­
zione e lo sviluppo econo­
mico, invita i lavoratori e la 
popolazione a continuare la 
lotta per la utilizzazione di 
tutte le risorse del sottosuolo 
siciliano, oggi accaparrate 
dai monopoli e per un rapido 
sviluppo industriale delia 
Regione, per la contrattazio­
ne dell'occupazione operaia, 
per la istruzione professio­
nale. per giusti salari, per la 
libertà sindacale e democra­
tica ». 
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1.ONDILA — Il niiiilcllo ili uno e ni lui e un tori messa rlie sort irà nella rapitali" Inglesi', si tratta di un autoparco 
completamente automatico capace di ospitare 500 macchine su !» piani. Il suo nume ufficiate è « ZIdpark • (Telcfoto) 

PER I CANTIERI 

Compatto 
sciopero 

a Monfalcone 
MONFALCONE. 23. — Lo 

sciopero generale di due ore 
proclamato da: tre sindacati a 
Monfalcone e nei sette comuni 
della provìncia ha avuto pieno 
successo. 

Alle 15 il lavoro è stato in­
terrotto e dai cantieri gli ope­
rai sono usciti recando dei 
cartelli che invitavano il gover­
no a garantire il lavoro al C R. 
DA e chiedevano la napertura 
dell'OMFA. 

Nella piazza di Monfalcone al 
lavoratori e ai cittadini hanno 
parlato, nel corso di un comi­
zio i dirigenti della CdL e del-
l'UIL 

Del tutto isolata è rimasta la 
DC nel suo attacco contro ! 
sindacalisti e t partiti che so­
stengono la lotta dei lavoratori. 

Esposizione 
ciclo e motociclo 

MILANO, 23 — E* in cor.=o 
la preparazione della 3t> a espo-
siz.one del c:clo e del motociclo 
che si. svolgerà nel padiglione 
della meccanica alla fiera di 
Milano dal 28 ottobre al 9 no­
vembre Alla rassegna%saraino 
presentati, per la prima volta 
velocipedi, ciclomotori, sccoters, 
motocicli ;n .uenoro, con le in­
novazioni tecniche e seanaleti-
che richieste dal nuovo codice 
della strada 

INTERVISTA COL SEN. UMBERTO FIORE SEGRETARIO GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE 

Sì apre oggi a Siena il quinto congresso 
della federazione nazionale dei pensionati 

Due milioni e «Iticcciitomilu pensionati percepiscono pensioni che variano fra le 6.500 e le 9.500 lire mensili 
L'assise ribadirà la richiesta già fatta al Senato per l'elevamento a 15.000 lire dei minimi di pensione dell' INPS 

30 OTTOBRE: DECIMO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO DI MELISSA 

Domani si celebro la giornata del contadino 
Comizi e manifestazioni indetti dalla Alleanza nazionale, dalla Federmezzadri e dalla Federbraccianti 

sieiirncione invalidità e vec­
chiaia) vengano elevate, con 
l'introduzione di nuovi cri­
teri in (ipplicncionc di quel'ci 
riforma previdenziale die 
resta uno degli obiettivi di 
fondo della nostra lotta. Le 
pensioni donruruio essere de­
terminale non più sulla base 
dei contributi rersut i— spes­
so non versati — cfnt datori 
di lavoro, ma sulla base delle 
retribuzioni percepite, con 
determinate percentuali in 
relazione alla durata del la­
voro. 

— In questi anni non so­
no stati compiuti dei pro­
gressi per quiinto riguarda 
la nostra legislazione pre­
videnziale? 

— La Federazione, con la 
lotta unitaria ed organizza­
ta dei pensionati, è riuscita 
ad ottenere detcrminate mo­
difiche alla nostra legisla­
zione. Tra queste ricordo la 
istituzione della tredicesima 
mensilità, che è ormai un 
(atto compiuto per la gran­
de maggioranza dei pensio­

nati. il riconoscimento del 
diritto all'assistenza medico 
farmaceutica e la revisione 
dei principi per la conces­
sione della pensione di ri-
vcrsibilità, revisione otte­
nuta per le sole pensioni sta­
tuii e che dovrà essere estesa 
a tutte le altre pensioni. 

— 11 pericolo degli au­
menti ilei costo della vita 
grava certamente di più sui 
pensionati, perché, cessato 
ormai il lavoro, essi vedono 
compromesso il potere di ac­
quisto del loro assegno men­
sile. Che cosa propone la 
Federazione in q u e s t o 
campo? 

— Noi d<i tempo soste­
niamo la urgente necessità 
di introdurre un opportuno 
sistema di scala mobile per 
le pensioni. Un primo suc­
cesso l'abbiamo registrato 
ottenendo l'applicazione dì 
un congegno di scala mobi­
le, sia pure zoppo, per le 
pensioni statali. Si deve pe­
rò ormai introdurre nella 
nostra legislazione un prin-

Erano stati spesi 150 milioni 
per la Montecatini di Taranto 

Qucsianno ricorre il decimo 
anniversario delle grandi lotte 
che i contadini italiani condus­
sero dall'autunno del 1949 alla 
primavera del 1950 per la con­
quista della terra. In quella 
lotta, sul tondo di Fraea'.à. a 
Melissa, il 30 ottobre 1949 tre 
contadni furono uccìsi dalla 
reazione agraria Con loro, cad­
dero altri lavoratori. La ^otta 
per la terra costrinse i governi 
d e. ad approvare le prime leg­
gi di riforma. 

L'Alleanza nazionale dei con­
tadini. la Federmezzadri. la Fe­
derbraccianti, con il concorso 
della CGIL, della Lega delle 

Coopertive. rtelI'UDL della Le­
ga dei Comuni e di altre or­
ganizzazioni, hanno predispo­
sto una serie di manifestazio­
ni che si svolgeranno nei pros­
simi mesi. 

Domani 25 ottobre, sarà cele­
brata la giornata del contadino 
Il programma delle manifesta­
zioni per il decimo anniversario 
di Melissa, comprende comizi e 
manifestaz.oni. un ciclo di con­
ferenze e incontri fra dirigen­
ti contadini e uomini delU cul­
tura e dell'arte per dibattere il 
tema - 1 contadini e la demo­
crazia in Italia-, il premio di 
pittura Crotone e l'incontro a 

Melissa tra intellettuali e con­
tadini. moMre di fllms. d: qua­
dri e libri dedicati al mondo 
contadino, convegni culturali 
nelle principati citta itnlianc 

Ecco intanto l'elenco dei prin­
cipali comizi dei prossimi 
giorni: 

Crotone. 29 ottobre, on No­
vella: Siena. 23 ottobre .sona­
tore Sereni: Mantova. 25 otto­
bre on Grifone: Salerno. 25 
ottobre, on. Avolio: Cremona. 
25 ottobre, on. Fogliazza. Gatto. 
Foà: Udine. 25 ottobre. Attilio 
Esposto: Cerignola. 24 ottobre. 
Cinanni: Matera 25 ottobre. Ci-
nanni; Avellino, 25 ottobre on. 

Gomez; Empoli. 23 ottobre. Gi­
no Guerra: Cecina. 23 ottobre. 
Tremolanti; Modena. 24 ottobre. 
Tremolanti: Arezzo. 24 ottobre. 
Viviani: Pisa «MontepascolO. 24 
ottobre, on. Ducei: Perugia fCa-
stiglion del Lago). 25 ottobre. 
Selvino Bigi; Teramo «Gmlia-
nova). 25 ottobre: Viviani: 
Fermo. 25 ottobre. Musolino. 
Parma iCoìornoì. 25 ottobre. 
on Teodoro Bigi 

N'ella stessa giornata del 25 
ottobre, si svolgerà, a Palermo. 
l'assemblea regionale dell'Al­
leanza coltivatori siciliani, alla 
quale parteciperanno il sen. Se­
reni e Veronesi. 

Da oggi 24 al 'JS ottobre, avrà luogo a Siena il quinto Congresso nazio­
nale della Federazione italiana pensionati aderente alla CGIL. Data la grande 
importanza che riveste il Congresso per milioni di cittadini italiani, a b b i a m o 
creduto oppor tuno n i t e r tns tn re il c o m p a g n o F i o r e , Segretario g ene ra l e .-*;>! Ut 
federazione. « Quali sono le ragioni che vi h a n n o fat to scogl iere ques to pa r t i ­
colare m o m e n t o per il vos t ro Congres so? ». 

— Si tratta in realtà di 
un periodo particolare. 
pcrcìié ques ta assise dei 
pens iona t i i tal iani coinci­
de col decennale di attività 
della nostra Federazione. 
ricostituita dopo la scissione 
avvenuta nel Inolio del 1949. 
// Congresso proverà il grave 
torto \legli scissionisti clic 
presero allora posizione con­
tro la C.G.l.L. i* dimostrerà. 
co» i risultnti raggiunti nel 
campo organizzativo e in 
quello rivendteutiro. come la 
nostra costante e tenace azio­
ne unitaria, accanto ai lavo­
ratori della C.G.l.L.. ha dato 
forza e vigore alle giuste ed 
umane istanze dei pensionati 
italiani, ottenendo notevoli 
successi consistenti in mi­
glioramenti del trattamento 
delle varie categorie di pen­
sionati e nel riconoscimento 
di diritti precedentemente 
misconosciuti dai ceti diri­
genti. 

— Vi sono stati, dunque. 
dei sensibili miglioramenti 
nelle condizioni di vita dei 
pensionati? 

— Sin dal 1949.In Fericra-
zione ha posto davanti al 
Paese ed al Parlamento le 
più urgenti rivendicazioni 
dei pensionati di tutte le ca­
tegorie. Non ha tralasciato 
nessun mezzo: comizi, cortei, 
petizioni, azione parlamen­
tare. Ciò ha dato i suoi frutti. 
In realtà, dal 1949 ad oggi. 
il Parlamento ha approvato 
numerose nuove leggi sia per 
i pensionati della Previdenza 
Sociale e dei vari Fondi 
Speciali gestiti daìVlNPS clic 
per quelli del pubblico im-
piepo, sfatali ed enti locali. 
Certamente, rispetto al 1949, 
il trattamento pensionistico 
è stato sensibilmente miglio­
rato. ma per molti pensionati 
è ancora notevolmente al di 
sotto delle necessità della 
vita. 

— Chi sono questi pensio­
nati? 

— In primo luogo, i pen­
sionati della Previdenza So­
ciale e tra di essi, in partico­
lare. i titolari dei trattamenti 
minimi che, benché miglio­
rati due volte (nel 1952 e nel 
1958. sia pure con determi­
nate discriminnrioni), resta­
no ancora di 9500 e di 6.500 
lire mensili, a seconda che 
i pensionali abbiano rag­
giunto i 65 anni o no. E' su­
perfluo sottolineare come] 
tale trattamento è largamen­
te al di sotto del minimo 
vitale. 

Con un nostro disegno di 
legge, presentato al Senato, 
abbiamo proposto che tutti i 
minimi di pensione dello 
I.N.P.S.. senza distinzione, 
vengano fissati in L. 15.000 
mensili. 

Nelle stesse condizioni di 
miseria, si trovano i pensio­
nati marittimi e i pensionati 
a ufo/errof r anne r i posti in 
quiescenza prima del 2 feb­
braio 1945: i pensionati delle 
facoltative, gli orfani ed i 
genitori dei caduti in guerra. 

— Quanti sono i pensio­
nati dell'assicurazione inva­
lidità e vecchiaia dell'I.N.P.S. 
che percepiscono i minimi di 
pensione e per i quali voi 
proponete un mensile di 
lire 15 000? 

— Coloro che percepiscono 
6.500 mensili sono circa 

670.000 e quelli che ne per­
cepiscono 9.500 sono 1 milio­
ne e 500.000. in totale due 
milioni e duecentomila. 

— Che cosa chiedete per le 
altre pensioni dell'I.N.P.S.? 

— Noi chiediamo che tutte 
le pensioni dell'l.N.P.S. (as-

cipio generale della scala 
mobile delle pensioni, da at­
tuarsi automaticamente in 
relazione agli aumenti del 
costo della vita. 

— Sono numerosi nel no­
stro Paese i vecchi privi di 
pensione? 

— Con questa domanda 
hai posto il dito su una 
grossa piaga: vi sono nel 
nostro Paese un certo nume­
ro di vecchi o inabili biso-
nnosi. che sono privi di ogni 
trattamento perche non han­
no raggiunto quei requisiti 
di contribuzione o di servi­
zio stabiliti dalle leggi per 
il godimento del trattamen­
to previdenziale. Ci sono le 
vittime del nostro sistema 
sociale, della disoccupazione 
e delle inadempienze dei da­
tori di lavoro. Questo nume­
ro si è in parte ristretto do­
po l'estensione della assicu­
razione obbligatoria invali­
dità-vecchiaia agli artigiani, 
ai coltivatori diretti, ai mez­
zadri e coioni. Ma il fatto 
resta nella sua gravità, tan­
to clic l'assemblea reoioiinlc 
siciliana ha approvato negli 
anni scorsi una leone per la 
concessione di un assegno 
mensile ai vecchi ^enza pen­
sione. 

Il compianto on. Di Vitto­
rio presentò, nella prece-

L'intervento 
del sindacato 

chimici 

La segreteria della FILC 
ha preso in esame i proble­
mi relativi alla difesa del 
posto di lavoro nelle fab­
briche Montecatini, ove si 
registra una costante dimi­
nuzione dei livelli di occu­
pazione. nuovamente attac­
cati con la recente comuni­
cazione della Direzione ge­
nerale della Società di pro­
cedere nei prossimi giorni 
alla chiusura delle fabbri­
che di Reggio Emilia e di 
Taranto, con il conseguente 
licenziamento di tutti i di­
pendenti IVI occupati. 

La segreteria della FII.C 
ritiene assolutamente neces­
sario e possibile che una 
grande Società quale la 
Montecatini, in continua 
espansione produttiva, af­
fronti i problemi della prò, 
duzione e dell'occupazione 
in una visione complessiva 
che assicuri a tutti ì lavo­
ratori dipendenti una con­
tinuità di impieeo e consen­
ta nell'insieme del gruppo 
un aumento dell'occupa­
zione. 

E" certamente possibile. 
sia attraverso l'ammoder­
namento degli impianti esi­
stenti che con lo sviluppo 
di nuove attività produtti­
ve. garantire in ogni caso 
ai lavoratori di Reggio 
Emilia e di Taranto, at­
tualmente minacciati, e a 
tutti i lavoratori del Grup­
po il proprio posto di la­
voro. La segreteria della 
FILC è intervenuta presso 
la Direzione generale della 
Montecatini per invitarla a 
recedere dalle decisioni pre­
se per le fabbriche di Ta­
ranto e di Reggio Emilia 
facendo sì che comunque 
nessun lavoratore perda il 
proprio posto di lavoro. 

La segreteria della FILC 
si è inoltre rivolta ai mini­
steri del Lavoro e dell'In­
dustria per chiedere un lo­
ro intervento. 

La FILC ha proposto in­
fine una riunione alla CISL 
e alla UIL per un esame 
generale dei problemi della 
occupazione nel gruppo 
Montecatini. 

Una mozione dei consiglieri comunali comunisti 

TARANTO, 23. — Un incontro tra i sindacati e 
l'organizzazione padronale è stato fissato per questa 
sera per discutere l'annunciato provvedimento di 
smobilitazione dello stabilimento. Fin da ieri, tutta­
via, le organizzazioni sindacali avevano compiuto i 
primi passi per la difesa della fabbrica e per la 
conservazione del posto dì 
lavoro ai 54 operai e ai 7 
tecnici e impiegati. La no­
tìzia della chiusura della 
fabbrica dopo 40 anni di at­
tività ha destato viva ap­
prensione nella città e i mo­
tivi resi noti dalla Monteca­
tini. dipendenti dalla con­
trazione del mercato dei 
perfosfati, sono stati consi­
derati ingiustificati poiché 
nel neriod» che va da otto­
bre a febbraio vi è un più 
largo consumo di fertiliz­
zanti in agricoltura. 

Nella fabbrica guardata 
dalla polizia, gli operai che 
continuano l'attività produt­
tiva hanno tenuto a mezzo­

giorno un'assemblea per sta­
bilire una linea unitaria da 
mantenere nel corso delle 
discussioni di questa sera 
presso l'associazione degli 
industriali tra sindacati e il 
rappresentante della Monte­
catini giunto da Milano. 

Il sindaco è stato interes­
sato alla questione at t raver­
so una lettera dei consiglieri 
comunali comunisti D'Ippo­
lito e Recita i quali hanno 
chiesto l 'immediata convoca­
zione del Consiglio comuna­
le o perlomeno dei capi 
gruppo consiliari per deci­
dere un'azione a favore dei 
dipendenti della Montecati­
ni e a scongiurare la chiu­
sura della fabbrica. 

dente legislatura, una p ro­
posta di legge al Parlamen­
to perche un assegno mensi-
le fosse dato a tutti i vec­
chi e inabili bisognosi privi 
di pensione. Questa legge e 
•itala riprescntata. I pensio­
nati italiani chiedono che 
venga rapidamente approva­
ta. C'è poi la quasi totalità 
degli invalidi civili che sono 
privi di pensione. Dopo le 
lotte, le campagne di stam­
pa, la marcia del dolore, si 
ottenne qualche cosa per i 
ciechi civili, ma tutti gli al­
tri invalidi civili non rice­
vono che saltuariamente 
qualche misera assistenza. 

Il Congresso dì Siena as­
sume. infine, particolare im­
portanza non solo per la va­
stità e serietà dei proble­
mi che saranno trattati, ma 
anche per il suo carattere 
spiccatamente unitario: nel 
senso che la Federazione 
accoglie nel suo seno pen­
sionati di tutte le categorie, 
indipendentemente da ogni 
ideologia politica o credo re­
ligioso. 

Vittoria della CGIL 
a Bologna 

e Alessandria 
Le liste unitarie hanno ot­

tenuto la vittoria nelle elezioni 
alla Azienda municipalizzata 
della Nettezza urbana di Bolo­
gna e al cappellificio « Borsa» 
lino » di Alessandria. 

A Bologna. la lista unitaria 
ha ottenuto un aumento in voti 
e in percentuale; la CISL non 
si è presentata. Ecco i risul­
tati: CGIL 379 (85.94 per ceti. 
to; in precedenza. 353 voti pa. 
ri a 11'82.09 per cento): cinque 
seggi (in precedenza, t re) ; 
CISL, assente (in precedenza, 
20 voti); UIL. 62 (in preceden* 
za, 53): seggi uno un prece­
denza, uno). 

Ed ecco i risultati della 
« Borsalino » di Alessandria: 
votanti: 876: CGIL, voti 581 
(66,32 per cento): quattro seg. 
gi; CISL. voti 163: un seggio; 
Indipendenti., voti 132: un 
seggio. 

Scossa di terremoto 
nelle Marche 

ANCONA. 23 — Una scossa 
di terremoto, che si ritiene ?:a 
del quarto-quinto grado della 
scala Mercati, è stata r e s i s t i ­
ta starnare alle 11.45 ad Ancora, 
Falconara. Senigallia. Ch'.arì-
val!e. Camerano e Jesi Non si 
segnalano danni La ropolaz-.ona 
è r.masta calma 

Fungo di 4 chili 
VERONA. 23. — Nei boschi 

che contornano la frazione di 
S. Andrea, nel territorio del 
comune di Badia Calavena. il 
contadino Candido Carpene ha 
trovato un fungo de) peso di 
circa quattro chili e mezzo, 
che è servito di contorno alla 
cena dì cinque famiglie. 

Esposti dalla Federbraccianti a Zaccagnini 
i problemi dell'occupazione agricola 

Il ministro riconosce giuste le rivendicazioni e assicura il suo interessamento 

I S e g r e t a r i de l la F e d e r b r a c c i a n t i n a z i o n a l e , G . Caleff i e on. O. M a g n a n i , 
sono s t a t i r i c evu t i da l M i n i s t r o d e l L a v o r o , on . Z a c c a g n i n i . I d u e s indaca ­
list i , s o t t o l i n e a n d o la g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e d i l a v o r o e d i v i t a in cu i v e r ­
s a n o le c a t ego r i e b racc ian t i l i , d a l l a q u a l e nasce l ' ag i taz ione i n t r a p r e s a u n i ­
t a r i a m e n t e da i t r e s indaca t i , h a n n o r i b a d i t o l ' u rgenza d ì a f f ron ta re pos i t iva­
m e n t e i p r o b l e m i i n e r e n t i a l l ' o ccupaz ione e al la cos t ruz ione di case p e r 
l a v o r a t o r i ag r i co l i su l l a 
b a s e de l l e p r o p o s t e d i l eg­
ge già p r e s e n t a t e in P a r ­
l a m e n t o . Essi h a n n o inol­
tre fatto presente che si ren­
de indispensabile, a seguito 
del rifiuto opposto dagli 
agrari all'inizio di ogni trat­
tativa sugli imponibili, dare 
seguito, in sede Ministeria­
le, alla discussione che alla 

presenza dei Ministri del La­
voro e dell'Agricoltura ebbe 
inizio nell'incontro del 26 
giugno scorso sui problemi 
dell'occupazione, tra Conta-
g ri coltura e sindacato. 

I segretari della Feder­
braccianti hanno infine chie­
sto che vengano posti in d i ­
scussione ì progetti dì legge 
inerenti al miglioramento 

della previdenza e alla de ­
finitiva approvazione da par­
te del Senato, della legge 
per il conglobamento del 
caro-pan e sugli assegni fa­
miliari. 

Il Ministro del Lavoro» r i ­
conoscendo la giustezza del ­
le rivendicazioni a lui sotto­
poste, ha dato assicuraziona 
del suo Interessamento. 

».**.»»»4'- » a ."" -f - J W • .*. i 
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Un altro pretore a Roma è stato trasferito: 
aveva condannato due agent i di polizia 

Il giudice Pasciucco. viene allonianato dalla sezione penale e assegnato a quella civile - Anche lui ha avuto incidenti con poli­
ziotti per l'applicazione della legge Merlin - Una sentenza che sconfessa l'operato di alcuni funzionari di Pubblica Sicurezza 

E' ancora viva la sfavore­
vole impressione suscitata 
dallo spostamento del giu­
dice Coirò dalla sezione pe­
nale della pretura a quella 
civile, e un'altra notizia del­
lo stesso tenore è trapelata 
ieri mattina negli ambienti 
del « puluzzaccio » di Roma. 
Il giovane giudice Alfredo 
Pasciucco, contro la sua vo­
lontà, lui dovuto anch'egli 
abbandonare le aule della se­
zione « detenuti > della pre­
tura, per passare in que l le 
« civili ». 

Per il dott. Coirò si trattò 
di un contrasto con un com­
missario dt Pubblica sicu­
rezza, costretto a deporre 
dopo che per tre volte non 
aveva risposto alla chiamata. 
Per il dott. Pasciucco, a par­
te una serie di incidenti 
dialoghi capitatigli con po­
liziotti, si tratta di una con­
danna esemplare inflitta dal 
magistrato a carico di due 
agenti di polizia. Per quan­
to concerne l'urto con fun­
zionari di Pubblica sicu­
rezza, e o m e vedremo, si 
tratto esclusivamente della 
applicazione della legge Mer­
lin sùbito dopo la sua pro­
mulgazione. Ma vediamo con 
ordine i « precedenti » (per 
cosi dire) del giovane ma­
gistrato. 

!l 13 agosto scorso (e que­
sto, indubbiamente, è l'epi­
sodio che maggiormente ha 
investito la suscettibilità del­
le autorità di polizia) riittmi­
r i al p r e t o r e Pasciucco com­
parve il cittadino Giuseppe 
Caprioli. Era stato denun­
ciato e rifieififo « piurfizio 
per oltraggio contro gli a-
genti Oftuuio De Colli e An­
drea Piccioni. 

Durante gli interrogatori e 
le deposizioni, il pretore po­
tè accertare il reale anda­
mento dell'episodio che ave­
va condotto dinanzi a lui 
quell'imputato. In breve: Ca­
prioli viaggiava sulla sua 
vettura, a sera inoltrata, lun­
go il viale Tiziano. I due 
agenti sunnominati procede­
vano in senso inverso con 
i fari abbaglianti. Caprioli 
lampeggiò più volte per in­
durre l'automobilista ad ab­
bassare le luci. Scxra succes­
so. Siccità, inerbando la 
vettura, pronunciò legittime 
espressioni di risentimento 
in direzione dello sconosciuto 
autista. 

I due agenti, di punto in 
bianco, colte le frasi r i sen t i t e 
del Caprioli, decisero di tor­
nare indietro. Inseguirono 

l'autista che avevano abba­
gliato. Lo serrarono con la 
vettura contro il marciapie­
de. Gli si.fecero incontro. Gli 
contestarono l'« oltraggio ». 

Esaminato con serena ob­
biettività lo andamento del 
fatto, invero scandaloso, Il 
pretore Alfredo Pasciucco as­
solse Giuseppe Caprioli per­
ché l'imputata aveva ^rea­
gito al fatto ingiusto altrui » 
(dei due agenti che lo ave­
vano abbagliato), e condan­
nò le al lunile De Colli e Pic­
cioni a 8.000 lire di ammen­
da ciascuno • per aver fatto 
uso dei fari abbaglianti nel­
l'abitato. Il drammatico in­
contro e il non meno dram­
matico inseguimento tra le 
due guardie e il cittadino 
era avvenuto il 24 maggio 
scorso, a tarda sera. La sen­
tenza del pretore, come si è 
detto, fu emessa il 13 ago­
sto 1959. 

Veniamo, adesso, alla one­
sta applicazione della legge 
da parte del pretore circa i 
recenti provvedimenti rela­
tivi alla prostituzione giro­
vaga. Allora, e anche adesso, 
accadeva che i funzionari di 
polizia non avvertissero (sin­
golari funzionari che dec ido­
no motu proprio di essere 
al di sopra dei legislatori!) 
l'esigenza elementare di rad­
drizzare radicalmente il loro 
comportamento verso le pro­
stitute.. Le bloccavano (e 
ancora oggi accade), le tra­
scinavano in questura sulle 
ciiìiAonettc, spiccavano, a ri­
petizione, fogli di yiu obbli­
gatori. ' ' . 

Accadeva (c> tuttora non 
può non accadere con questo 
andazzo recidivo) che più di 
una sventurata disobbedisse 
all'ordine (arbitrario) di ab­
bandonare la città. Si finiva, 
pertanto, dinanzi al pretore. 

E il pretore onestamente 
stracciava quell'ordine, si a-
deguava alle nuove d isposi ­
zioni contenute nella legge 
Merlin. 

Qualche pretore — e q u e ­
sto è il caso del giudice Pa­
sciucco come pure del giu­
dice Coìrò — faceva qualcosa 
di più. Riaffermava la po­
destà della legge su tutti, 
compresi l funzionari e gli 
agenti di polizia, nella sua 
sentenza. Ecco, perché ap­
paia più chiaramente la que­
stione, la motivazione della 
sentenza di Pasciucco sul ca­
so'di Azzurrina Marchionni, 
malinconica peripatetica e-
sposta alla repressione degli 
agenti, assolta «perché il fat­
to non costituisce reato ». / 
d e n u n c i a n t i , nel verbale, a-
vevano scritto che la sciagu­
rata non si era attenuta al­
l'ordine di espatrio. Aggiun­
gevano che ella era « peri­

colosa per la sani tà e la 
morulità in quanto esercente 
una professione clandestina. 
ed essendo affetta da una 
grave ma la t t i a >. Cioè: i de­
nuncianti avevano scalzato 
dai loro seggi i legislatori 
e vi si erano installati loro. 
Lo fa notare con garbo, il 
pretore, nella sentenza: 

« Con V entrata in vigore 
della legge Merlin (si legge 
in quell'esemplare sentenza) 
un'ordinanza così motivata 
va ritenuta illegittima. E di­
ciamo perchè. In virtù della 
summenzionata legge le don­
ne che esercitano la "profes­
sione" non possono più es­
fere sottoposte a visita sani­
taria; non possono più essere 
munite di tessere sanitarie e 
documenti speciali: non pos­
sono più essere obbligate a 
presentarsi periodicamente 
negli uffici sanitari o di pub­
blica sicurezza; non possono 

Il P.M. chiede 230 anni di carcere 
contro i contadini di Mar igliano ! 

Sino a 

Valide 

10 anni e mezzo di 

per il dottor Merloni 

reclusione reclamali per alcuni imputali - Richieste 77 condanne 

• solo le incerte e. conti addinone testimonianze dei [udizioni 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 23. — Con una 
requisitoria durata comples­
sivamente otto o i e , il pub­
blico ministero dottor Ber­
tone ha chiesto la condanna 
di settantasette degli ottan­
tatre imputati per la «rivolta 
delle patate », avvenuta a 
Marigliano 1*8 giugno scor­
so. Tutti costoro erano sta­
ti citati a giudizio con istru­
zione .sommaria per radu­
nata sediziosa, devastazione. 
saccheggio, incendio, blbcco 
stradale, oltraggio, resisten­
za alla forza pubblica. Le­
sioni. Respinta l'accusa di 
saccheggio, e ritenendo 
compreso nella devastazio­
ne l'incedip. il P. M. ha 
chiesto per tutti i settanta­
sette la condanna a cinque 
o sei mesi di arresto per ra­
dunata sediziosa, pur aven­
do ammesso che molti — 
venticinque — non hanno 
fatto altro che trovarsi in 
piazza. Ma ciò, egli ha det ­
to, costituiva « Pericolo di 
turbamento dell'ordine so ­

c ia le» trattandosi di due o 
tremila peisone. 

Olt ie che della radunata. 
secondo il P. M., debbtnio 
rispondere di danneggia­
mento e oltraggio tre impu­
tati, di blocco stradale c in­
que (e costituisce blocco, ha 
spiegato, anche la semplice-
sosta in una strada in ma­
niera da impedire'materia l ­
mente la circolazione: in 
effetti i contadini erano 
fermi in istrada ad avver­
tire coloro che sopraggiun­
gevano coi carretti che c'era 
lo sciopeio di protesta con­
tro il cai.» del prezzo del le 
patate): per essi ha chiesto 
pene da un anno e mezzo 
a due anni e mezzo di i c -
clusionc (oltre, sempre, lo 
arresto per la radunata). 

Trentuno imputati, poi. 
devono rispondete di resi­
stenza alla forza pubblica. 
e tra essi ventisei anche di 
lesioni. Per essi il P. M. ha 
chiesto pene fra i due anni 
e mezzo e i tre anni e mezzo 
di reclusione oltre i sci m e -

La lite matrimoniale di Orsini 
rinviata al prossimo dicembre 

Il principe Filippo Orsini e 
la moglie da cui si sta sepa­
rando. donna Francesca Bo-
naccorsi. non si sono presen­
tati ieri all'udienza dinanzi al 
giudice dr. Virgilio, della pri­
ma sezione civile del tribuna­
le di Roma, impegnato nella 
vertenza tra i due coniugi che 
hanno preso l'iniziativa con­
sensualmente di separarsi. 

C'erano soltanto i .loro le­
gali. i quali si sono, da una 
parte e dall'altra, riservati di 
presentare memorie, contro­
deduzioni ecc. La causa, co­
munque, intentata dalla mo­
glie al principe, indotto via 
via ad accedere consensual­
mente alla pacifica rottura 
del vincolo, è venuta fuori dal­
le secche procedurali che s> 
erano profilate per la man­
canza della citazione del prin-
cipe alla prima udienza. 

Adesso dovrebbe giungersi 
con relativa celerità al totsle 
naufragio del matrimonio tra 
il patrizio romano e la nobile 
veneta. I motivi delle prime 
ondate annunciatrici della 
tempesta sono noti a tutti. Or­
sini si allontanò dalla casa 
coniugale, intrecciò un legame 
sentimentale con la diva Re­
linda Lee, non nascose a nes­
suno (nemmeno alla moglie) 
la profonda attrazione che la 
diva esercitava su di lui. si 
lasciò fotografare su grandi 
spiagge alla moda con l'at­
trice. 

La causa è stata rinviata al 
7 dicembre prossimo. 

NELLA FOTO: Filippo Or-
alni con l'attrice Belinda Lee. 

Gli costano una multa 
le prove contro la moglie 

Condannato un parigino che intercet­
tava le lettere della consorte infedele 

PARIGI. 23 — Le indagini 
e gì: stratagemmi di un parigi­
no. improvvisatosi - detective -
por scopr.re l'infedeltà della 
mogi.e. hanno avuto l'esito d 
procurare allo sfortunato ma-
r.to una malta d:" 13 000 fran­
ch: 11 piot.igonMa d: questa 
d.sa\ ventura «v corto Po.ro 1 

Vo.ture. :I quale e r uscio art 
avere le prove del '.'ad.monto 
con iig.iìe. ma non potrà f.trno 
alcun uso essendosele procu­
rate illegalmente. 

Assillato da foni dubb: c r ­
ea l'onestà contusale di mada­
me Volture, cult esaminò var.e 
possib.lita por avere le provo 
dell'infedeltà ed eventualmen­
te pan.re la rea. Improvvisan­
dosi detect.ve. Volture an­
dò all'ufflco postale del suo 
quartiere e disse che madame 
Vo ture part.va m vacanza e 
che la d. lei po-ta fosso spedi­
ta all'.ndirzzo nuovo R emp.-
ta la scheda d: richiesta a no­
me della moghe. il s i c Volturo 
attese 

I suo sospetti non <i d.mo­
strarono infondati: mn: giorno. 

infatti. aH':nd:r:zzo scolto dal 
contali.lo, arr.vava una lotterà 
che non lasciava dubb o sull.i 
relazione che legava un certo 
Marcel a madame Volturo 

La niocl.o. però, preoccupata 
dall'assenza d: lettore dolio 
amante s: recò all'ufficio tvwt.t-
lo. o\.< scopri f.u'.lnionte la 
aii>.i de! * lenz.o di Marco. 
Madame Vo.ture non o*.:ò a 
e.tare :'. mar to per -apertura 
ahu*:va e d-nettamento d cor-
r -spondonza e per redazono e 
u-o d. falso-. E' accaduto co-i 
che Vo.ture è stato condan­
nato a pacare la multa Kgl. 
non può servir.*, delle lenero 
come -pro \a •• de! tr,»d me-ito 
poiché le hi ottenuto frr.udo-
lcntcmento. 

Fabbrica di Lecco 
distrutta dal fuoco 
LECCO. 23. — Un violento 

incendio, scoppiato nelle pri­
me ore di questa mattina, ha 
distrutto la cereria « Sgar-
bi > di Lecco. 

si di arresto per la radu­
nata. 

Dodici persone, infine, 
sono state accusate di de­
vasta/ ione o l t ie che di re­
sistenza, lesioni e radunata 
sedi/iosa. Per essi le pene 
stanno fra i nove anni e i 
dieci e mezzo ! Fra loro e'e 
il vecchio contadino Crescen­
zo ^spositi) Papa costituito­
si ieri pei che cerio che le 
conti addizioni del mare­
sciallo D'Aurin avrebbero 
dimostrato la sua innocen­
za. C e , inol i le . Sebastiano 
Ruggiero che ieri notte in 
una crisi di disperazione 
inveii un pacchetto di s iga­
rette nella sua cella al car­
cere. 

Menti e il I\ RI. parlava, e 
pi ima che giungesse alle 
conclusioni, lo stesso Rug­
giero e stato piotagonista 
d'un altro drammatico inci­
dente che ha lasciato rag­
gelati tutti ì presenti, com­
pi eso i magistrati. In pre­
da a un violento attacco 
nervoso, ha laceralo il pac­
chetto della colazione che 
aveva con se nel gabbione e 
ha lanciato il pane e i pez­
zi di carta in mezzo all'au­
la, tra i banchi degli avvo ­
cati. Singhiozzava e urlava 
frasi sconnesse, mentre i 
componi «li mettevano le 
mani sulla bocca per non 
farlo proseguire, e solo a 
fatica è stato portato fuori. 
dopo circa cinque minuti di 
lotta, dai numerosi carabi­
nieri accorsi. 

« Per costoro, responsa­
bili del reato di devastazio­
ne ha detto implacabile il 
P. RI. — Non si può parlare 
dell 'attenuante della « sug­
gestione di folla in tumul­
to > prevista dal codice, 
giacche si trattava, I'8 g iu ­
gno, di una riunione non 
autorizzata dalla P. S., e le 
riunioni non autorizzate so ­
no vietate! >. 

Un mormorio di stupore 
si è levato dal banco degli 
avvocati , ma il P. RI. ha 
proseguito: « Si possono con­
cedere le attenuanti generi ­
che ai contadini, e solo a 
loro, benché i motivi del 
malcontento dei contadini 
non fosse in definitiva tale 
da determinare gli inciden­
ti !». In otto ore di requisi­
toria questo è stato il solo 
accenno alle ragioni dei con­
tadini, cui aveva dedicato 
maggiore interesse il capi­
tano dei carabinieri che d i ­
resse la repressione del la 
rivolta. 

Dal semplice radunarsi 
senza il permesso della P.S. 
— ha tenuto a ricordare il 
giovane magistrato —- può 
scaturire, secondo la Cas­
sazione. la respontiai ; , i tà 
obbiettiva anche per quegli 
altri reati che qualcuno fra 
la folla commenta.. . . < Que­
sto non e il nostro caso — 
ha aggiunto — perche può 
anche darsi che fra i paci­
fici contadini di Marigliano 
si siano introdotti nel corso 
della riunione degli e l emen­
ti estranei. organizzatori 
della rivoluzione e delle 
violenze >. 

Un senso di disagio si e 
impadronito di tutti i pre­
senti a mano a mano che il 
P. M. parlava, disagio che 
ha raggiunto il l imite quan­
do il dott Bertone ha detto 
i h e le varie responsabilità 
dogli imputati sono da ri­
tenersi provate perche * se 
non credessimo ai carabi­
nieri e alla polizia scardi­
neremmo il fondamento su 
cui è basato Io S t a t o » . E ha 
aggiunto che di fronte alla 
presunzione ili veridicità 
che la legge "dà alla poli­
zia. i testimoni a discarico 
gli apparivano tutti scredi­
tati dalla considera/ ione ge­
nerale. che erano stati c ita­
ti non immediatamente d o ­
po l'arrcslo, ma in se ­
guito. Il P. M. ha pur detto 
che « 1 carabinieri non era­
no disinteressati a ricorda­

re », perche * gli organi di 
polizia devono nco idare per 
impiantare le indagini *•: ha 
ammesso che il brigadieie 
Perrucci aveva i iconoscmto 
pai te dei « s u o i » diciassette 
accusati mediante l'aiuto di 
confidenti che gli avevano 
mostrato foto e dato nomi, 
ma in grazia di quella * p i e -
sunzione » di veridicità non 
ha tratto le conclusioni che 
qualcuno avrebbe potuto 
aspettarsi. 

Gli imputati, al termine 
dell'udienza, alle 15,30. si 
sono allontanati stoiditi , 
senza avere af (errato le 
contorte argomentazioni e il 
lungo elenco di pene — cir­
ca trecento anni complessi­
vamente. Attendono gli av­
vocati. che da domani co­
minceranno a svolgere le 
•loro tesi difensive. 

FRANCESCA SPADA 

più essere soggette a regi­
strazione presso i suddetti 
uffici; non possono, infine, 
anche se colte in contrav­
venzione alle disposizioni di 
cui al n. 1 e 2 della stessa 
legge, e cioè in caso di ade­
scamento, essere accompa­
gnate, qualora siano in pos­
sesso di regolare documento 
di identificazione, all' ufficio 
di pubblica sicurezza. In al­
tre parole, è vietata in modo 
assoluto ogni forma diretta 
o indiretta di controllo su 
queste donne ». 

« Pertanto — conclude la 
sentenza — l'ordinanza di 
rimpatrio va dichiarata ille­
gittima per insufficiente mo­
tivazione, e l'imputata va as­
tolta perché il fatto non co­
stituisce reato ». 

Precedenti orari . c o m e 
si è visto, itoli occhi delle 
itti fori f fi di polizia, quelli del 
giudice Pasciucco. Ciò che 
non si riesce a capire è come 
mai lo stesso appaia agli oc­
elli degli alti gradi della ma­
gistratura, con la decisione 
di spostare, cosi come il dot­
tor Coirò, anche il suo col­
lega Pasciucco. dalla sezione 
penale a quel lo civile della 
pretura. Forse perché non 
abbiano più l'occasione di 
venire in urto con funzionari 
di polizia? Questa afferma­
zione potrà apparire esage­
rata. Ma essa è consentita, è 
valida, è incontestabile se 
continua il silenzio tenacis­
simo dei superiori in grado 
dei due pretori. 

GASTONE INOKASCr 

Il 5 novembre 
l'esecuzione 
di Podola 

LONDRA. 23. — Le autori­
tà inglesi hanno fissato al 5 
novembre hi data dell'esecu­
zione del fotografo tedesco 
Fritz. Pnclnla condannato alla 
pena capitale per aver as­
sassinato un poliziotto londi­
nese. 

Podola sarà impiccato nel­
la prigione di Wandsworth a 
Londra a meno che il ministm 
degli interni Butler non ordi­
ni una sospensione dell'esecu­
zione. 

L'ultima possibilità per Po­
dola rimane un atto di cle­
menza della regina, che de­
ve però essere raccomandato 
dal ministro dell'interno Bu­
tler. attualmente in viaggio 
di no//.e in Italia. 

' IL FARMACISTA CHE FECE MORIRE 69 BIMBI 

• . • Ieri hanno deposto i periti 
al processo della «polvere mortale » 

BORDEAUX — Un farmacista di Bordeaux, Jacques Cazenave (nella telefoto fra due 
gendarmi). \ iene giudicato in «iiiesti giorni dalla' Corte di assise di questa città quale 
responsabile della morte di fi'J bambini. La tragica mie dei fanciulli fu provocata da un 
farmaco per la cura della pelle, per il quale il Cazpnave usò per errore anidride di ar­
senico an/ìchè ossido di zinco. Dopo sette unni di minuziose ricerche (il fatto avvenne 
nel 1931) polizia ed esperti non sanno in che modo l'arsenico potè introdursi nella « pol­
vere Baiimol», «la polvere che uccide »: tale risultato è emerso ieri nella seconda gior­
nata del processo. Uno dei periti, il prof. Griffon, che hu esaminato 321 campioni della 
- p u h ere» fatale, 103 prelieii di capelli di bambini sopravvissuti e 100 di deceduti. Du­
rante l'iidien/a ha parlato dell'azione dell'anidride arseniosa per via cutanea. Nel caso 
dell'Impiego del « Baumol ». il farmaco composto dal Ca/enave. questa azione era accre­
sciuta dal contatto con parti umide del corpo'dei fanciulli; così soltibilizzato l'arsenico si 
di ITo li dei a in tutto l'organismo. Secondo l'esperto, l'anidride arseniosa è slata manifesta­
mente introdotta nella poh ere durante la fabbricazione. Inoltre, questa fabbricazione dove­
va essere imperfetta dato che 1 campioni prelevati non avevano lo stesso tenore di anidride 

Originali iniziative proposte nell'Unione Sovietica 
per associare i cittadini alla difesa della legalità 

L* intervento pubblico verrebbe e sercitato dalla collettività attraverso i « Tribunali 
dei compagni di lavoro » e le « Commissioni pubbliche per la delinquenza minorile » 

MOSCA. 23. — / comitati' 
per le proposte legislative del 
Soviet dell'Unione e del So­
viet delle Nazionalità hanno 
reso pubblico un progetto di 
legge che si proporle di otte­
nere su vasta scala l'assisten­
za dei cittadini nella lotta 
contro le violazioni della le­
galità e delle norme clic re-
golano una società socialista. 
L'intervento pubb l ico ver­
rebbe esercitato, in base al 
progetto, attraverso nuoiu ' 
fsftfitrrorii che vengono indi­
cate sotto il nome ìli * Tribu­
nali dei compagni di lavoro» 
e dì « Commissioni pubbliche 
per la delinquenza minorile ». 

fi pror/efto di legge è stato 
divulgato attraverso le nor­
mali vie di stampa. Esso è 
stato elaborato in conformi­
tà con le decisioni del XXI 
Congresso del Partito comu­
nista dell'URSS in base al 
piano che si propone di tra­
sferire gradualmente alle or­
ganizzazioni pubbliche molte 
delle funzioni assolte da or­
ganismi governativi e a con­
ferire ai collettivi dei citta­

dini un ruolo sempre cre­
scente nella educazione co­
munista delle masse. 

I « Tribunali dei coinpa-
gni di lavoro » sono organi 
pubblici elettici che verran­
no creati nelle fabbriche, ne-
qli uffici, nei colcos, nei ca­
seggiati e negli istituti sco­
lastici. I larorafori che ne 
fanno parte possono essere 
eletti piudici nelle assemblee 
dei collettivi. Essi dovran­
no essere investiti del diritto 
di esaminare casi connessi 
alla violazione della discipli. 
na del lavoro all'uso illegit­
timo dei materiali, degli im­
pianti e dei mezzi di traspor­
to. quando si tratti di casi 
che non comportino un gra­
ve danno per lo Stato e per 
le stesse organizzazioni pub­
bliche. 

I « Tribunali dei compagni 
di lavoro » esamineranno an­
che altri casi, inclusi quelli 
relativi al perseguimento di 
un modo di vivere parassi­
tario, al mancato adempi­
mento del proprio dovere 
nella educazione dell'infan­

zia. alle piccole speculazioni. 
alle liti tra c i t tad in i su que­
stioni di proprietà. 

iVell'assoluimenfo del suo 
compito il « tribunale dei 
compagni di lavoro » può ap­
plicare delle sanzioni ai giu­
dicati: il trasferimento ad un 
lavoro più scarsamente retri­
buito per un periodo d» non 
più di tre mesi; la retroces­
sione o il licenziamento del 
reo: l'impegno di riparare al 
suo reato con il lavoro: l'au­
tocritica dinnanzi al colletti­
vo. e anche una multa che 
però non potrà superare i 500 
rubli. 

L'attività di questi tribtir 
nuli si svolge nell'ambito del­
la fabbrica, colcos, istituto ed 
organizzazione ove vengono 
costituiti. Sono i lavoratóri 
stessi che giudicano i loro 
compagni che hanno com­
piuto un atto nocivo al col­
lettivo e alla società. Il loro 
compito non è quello di col­
pire chi cade in errore ma 
sopratutto quello di educare 
mediante la persuasione e In 
pressione dell'opinione pub­

blica. creando una coscienza 
r ip i le e a t t en to contro le ma­
nifestazioni antisociali. 

Il progetto di legge in cui 
si configurano i compiti e le 
funzioni di questi organismi 
giudicanti prevede inoltre 
che agli organismi giudiziari 
e investigativi normali sia 
consentito di rinunciare ai 
procedimenti pciiali contro 
persone che abbiano com­
messo delitti che non rap­
presentino un grave pericolo 
per la società e che si siano 
sinceramente pentiti. 

Questo potrà avvenire at­
traverso l'intercessione delle 
organizzazioni pubbliche e di 
assemblee generali di collet­
tivi di fabbriche, istituti, a-
zicnde ecc. Le persone che 
dovrebbero essere piudienfe 
dai tribunali ordinari ver­
rebbero quindi resfituife, 
sul la parola, ai collettivi per 
la loro riedurazione. Al con­
tempo i soviet locali dei de­
putati operai avranno il di­
ritto di sottoporre al tribu­
nale raccomandazioni per un 
rilascio condizionale antici-

Un numeroso gruppo di "scippatori,, 
condannati in Corte d'Assise per rapina 

Operarono in diversi punti del la città, di Roma dopo essersi impadro­
niti di automobili lasciate incustodite — Pene d a ; quattro a sei anni 

Pene varianti da 4 mesi 
a sci anni e sei mesi sono 
state inflitte dalla Corte di 
Assise di Roma a un .enippo 
di imputati ( 16 in tutto) 
chiamati a rispondere, a l ­
cuni di associazione a d e ­
linquere e rapina, altri di 
furto con destrezza ( « s c i p ­
pi ». come sono definiti a 
Roma le aneressioni im­
provvise sulla strada ai 
passanti che recano borse 
e involti presumibilmente 
degni dell'iniziativa crimi­
nosa) . 

Nell'aula sono stati visti 
solo cinque decl i imputati. 
Gli altri erano tutti in l i ­
bertà provvisoria. Sarebbe 
complicato e lungo descri­
vere nel dettaglio le v a n e 
operazioni compiute dal 
e n i p p o di imputati. Vanno 
dal furto di diverse auto­
mobili in posti diversi di 
Roma per servirsene ai fini 
del piano criminoso, erande 
o piccino. Visti nell'aula. 
anche questi soli cinque 
esponenti del gruppo hanno 

ricordato all'osservatore i 
personaggi dell 'ultimo libro 
di Pasolini « Una vita v io ­
lenta ». Cominciamo dai no­
mi «Iceli incriminati: 

Anpclo Gioacchini. Lello 
Di Castro. Roberto B:an-
chedi. Piero Spuntarel l i . 
Giacomo Di Segni . Renato 
De Matteo. Ubaldo e Angelo 
Necci, Mario Giacinti, Ful­
vio Paliani. Giuseppe Ga-
sbarri. Alberto Cristofaro 
Vittorio Del Pio. Giulio G e ­
novese . Romano Scalabret-
ti. Claudio Divizia. 

Durante le molteplici 
operazioni criminose, a lcu­
ni imputati provocarono l e ­
sioni a diversi cittadini, tra 
i quali Maria Isabella che 
ebbe un forte pugno al brac­
cio dal De Matteo il quale 
voleva impadronirsi della 
borsa della ragazza. La par­
te più pesante del le impu­
tazioni ha investito Gioac­
chini. Di Castro e De Mat­
teo. I fatti che dettero vita 
alle incriminazioni e al pro­
cesso si svolsero nella scor­

sa primavera, in diversi 
punti del la città. 

Una sorte meno grave, ri­
spetto agli altri imputati è 
toccata ai minorenni Pal ia­
ni e Spuntarell i : due anni e 
mezzo ciascuno, con . la 
«condizionale» appunto per­
chè minorenni. 

Alla difesa, tra eli altri. 
l 'avvocatessa Niccolaj. gli av­
vocati Gatto, Mancuso. Ar­
cangeli . Cavallo. Trapani. 

Approvata in Grecia 
la legge per liberare 

i criminali 
di guerra tedeschi 

ATENE. 23 — Una i-ommi;-
s.one de: Parlamento c r e o hi 
OSJ. approvato .1 d.jecno d 
Icise por la sospen? one dcìio 
procedure locai, o do'.'.e pone 
d. reclusione per i cr.minal: 
di guerra tedeschi, ccnte che 

si era d^tinta per la ferocia 
dimostrata contro la popola-
z.one durante l'occupazione. 

Se non <; avranno r.corsi in 
sede lesale. ;1 d.segno legisla­
tivo d venterà immediatamente 
leese ed entrerà .n vigore con 
la firma del re. 

Intanto la comunità i$?ì.e'..-
tica croca ha imz.ato .mme-
diatamcnte un'azione lesale per 
mped re .1 r I.-sc.o di MAX 

Merun. il cr minile n~z.*:r, 
condannato a vent.c.nqje ann 
Ai rcelus ore 

La comm.ssione p?r".<-mcn-
t-ire che sj occupa dell*» que-
s'.one as.sce por conto del 
Parlamento, quando questo non 
è in sessione Poco pr ma del-
l'approvaz one do: d.scino d. 
IOÌCC. cho o p.-ssato con trenta 
vot. contro venti, i rappresen­
tanti del partito d. sinistra EDA 
sono u*o.ti d<:!':-ula in sesno 
di protesa, so^mt: di: depu 
tat. di d.;o p.tr. ;rupp. di si­
nistra Merton era stato prò 
cessato in marzo por aver per 
sosu.tato o fatto massacrare un 
sran mimerò di creci. 

pato di detenuti oppure per 
una riduzione della pena. 

Varie ed importanti sono 
le funzioni delle « Commis­
sioni pubbliche per la de­
linquenza minorile » che sa­
ranno costituite alle dipen­
denze dei Comitati esecutivi 
dei Soviet e dei Consigl i dei 
ministri delle Repubbliche. 
Uno dei compiti sarà que l l o 
di scegliere i fanciulli e gli 
adolescenti che hanno biso­
gno di assistenza, prendere 
misure per fornire loro una 
occupazione, o iscriverli nel­
le scuole: scuole convitto, 
case per l'infanzia. Le com-

LASCIANO 
MORIRE 
LA FIGLIOLETTA 
PER OSSERVARE 
LA BIBBIA 

ATLANTIC CITY, 23. 
— Non essendo stata sot­
toposta ad una trasfu­
sione di sangue, opera- i 
zione che i genitori ave­
vano proibito per con- I 
vinzione religiosa, la ' 
bambina Linda Your-
klng di sei anni è morta i 
per i postumi di un in- I 
tervento chirurgico ten- I 
tato al fine di ridurre ' 
una frattura del cranio 
sopravvenuta in seguito i 
ad un incidente. 

I genitori della picco- | 
la, appartenenti alta set- -
ta dei « Testimoni di Je-
hovah >, si sono rifiutati I 
di autorizzare trasfusio­
ni di sangue durante e | 
dopo l'operazione, come 
avevano invece chiesto i 
medici. I due genitori I 
hanno dichiarato di non I 
aver fatto altro che ob- | 
bedire ai precetti religio­
si delta Bibbia e della 
loro setta in cui hanno I 
allevato la piccola Linda. 

missioni assisteranno • p o ­
nitori e gli altri tutori nc l -
r c d i / c o n o n c dei fanciulli. I 
lavoratori d; m i n o r e età 
avranno come loro tutori 
queste Commissioni nelle 
fabbriche e negli istituti, 
onde vengano rispettate le 
norme che li riguardano e 
proteggono. 

La prevenzione delia de­
linquenza minorile, obiettivo 
delle Commissioni pubb l i -
clic. d o r r à esercitarsi non 
solo verso i m i n o r i , ma an­
che verso coloro che possono 
creare conrìirioni dannose 
per i fanciulli e gli mdole-
seenti. 

x * i 
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L'OSCURA ATTIVITA' DELLE DONNE DI CASA 

In trent'anni una casalinga lava 
un monte di piatti come il Bianco 

Cosa dicono i medici sulle lavorairici della casa - I progetii per la pensione bloccali 
dal governo - Mercoledi un'assentblea a Roma sulla proposta di legge avanzaia dall' UDI 

NOMINATO DAL PAPA 

L'arcivescovo di Perugia 
assessore al Sant'Offizio 

RccontcnwntP tpntb di far rhiudoro una mo-

slru por un qiuulro considorulo « immonile » 

. Mercoledi prossimo il tea-
tro Adriano di Roma ospite-
ra delegazioni di tutte le 
province per un'assemblea 
nazionale dedicata alia pen­
sione alle casalinghe. Base 
di discussione e il progetto 
di legge, presentato dalle 
parlamentat i d e l l ' I 'nione 
donne italiane. d i e in suc-
cintci prevede I'estensume 
deH'assicura/ione obbligato-
ria — invalidity, vccchiaia e 
Miperstiti — in vigore per 
tutti gh altri lavoratori, a 
tutte le donne di casa il cui 
reddito familiare annuo non 
supera un milione e 300 mi-
la lire, salvo quando si t ra t -
ta di reddito di puro lavoro. 
I minimi di pensione. per-
cio. dovrebbero essere di 
13.500 lire al me.se, a part ire 
dal cinquantacinquesimo an­
no d'eta, elevabili a 9.500 
liie a cominciare dal sessan-
tacinquesinu). Le donne ili 
casa verserebbero Un contri-
buto al l ' lNPS d ie andrebbe 
da un niinimo di otto lire 
alia settimana a un massimo 
di 200 lire, a seconda delle 
disponibilita familial i. La 
legge dovrebbe en t i a ie in 
vigore imniediatamente in 
favore delle casalinghe piii 
povere, cinque anni piii tar-
di per donne di medio red­
dito e dieci anni dopo per 
tutte le altre. 

La proposta di legge per 
la pensione alle donne di ca­
se ha sei anni ed e passata 
attraverso una serie di in-
credibili vicissitudini. La r i -
vendicazione venne avanza-
ta nej '53, al Congresso del-
la donna italiana. Due anni 
piu tnrdi furono prescntati 
quat t ro diversi disegni di 
legge. rispettivamente a fir-
ma dell'on. Macrelli. dell'on. 
Titomanlio, dell'on. Micheli-
nj e delle deputate Jotti e 
Giuliana Nenni. La campa-
gna venne portata avanti at­
traverso dibattiti . pressioni 
sulle autorita. assemblee. 

Nel marzo del '57 una de-
lega/.ione di parlamentari 
t-hiese al presidente della Ca­
mera Leone di interporre i 
suoi uffici perche la com-
missione Lavoro della Ca­
mera insensse all 'ordine del 
giorno i progetti sulla pen-
Mone. Ii 27 mar /o si tcnne 
un convegno con la parteci­
pazione di duecento delegate 
di cmquanta province, di 
personality del niondo fem-
tmnile cattolicp e di rappre-
scntanti di diversi partit i . 
Venue sticcessivamente lan-
ciata I'iniziativa di una pe-
ti/.ione national.- al Parhi-
ruento. 11 piesidente della 
Commissione Lavoto assk-u-
ro nel f rat tempo la discus­
sione sui quat t ro progetii. 

Il 3 agosto dcllo stesso an­
no le deputate Jotti , Giulia­
na Nenni. Rodano e Vivia-
ni chiedono al presidente 
della Commissione di tener 
fede al suo impegno. II p re -
s.dente. cbe e il democristia-
no Storchi risponde clie se 
ne parlera dopo le ferie estt-
\ e. Finite le ferie. pero. 
Morchi niccbia ancoia: tvlo 
il 12 novembie i quat t io 
progetti vengono sottoposti 
a un esame preliminare. 
Succ c^sivamente viene no-
nnnato nil comitato ristrett"* 
incai:cato di t rovare un ac-
cordu sui criteri generali 
contemiti nei quat t io p ro­
getti. 

Nel comitato ristretto le 
deputate democristiane frap-
pongono una seiie di osta-
coli: si dichiarano d'accordo 
con il principio della pen­
sione, ma avanzano dubbi. 
parlano di ecccs:>ivi oneii a 
c.uico dello Stato, chiedono 
la ridnzione cJelie assistito ?., 
due miiioni. escludendo dai 
beneficio le moglie degli im-
piegati e degli operai. non-
che le jnogh dei colt iva 'o:: 
diretti . L'azione viene porta­
ta a compimento dallo stcs-
so Storchi il quale, liin.o-
ptante le sollocitazioni, insab-
bia il dibatti to e si giunge 
cosi alio scioglimento delle 
Camere senza che la que-
5tione venga esaminata. 

II 16 luglio del '58 le de­
putate Jotti e Matera pre-
sentano al nnovo Parlamen-
to una proposta di legge di 
nuova formulazione; i'on.Ie 
Titomanlio, i\ missino Mi-
chehn: c il repubblicano 
Macrelli fanno lo stesso. 11 
20 novembre 1'on. Jott i i l -
lustia in aula la proposta di 
Iceee delle deputate dc l -
Tl'DI e la Camera decide la 
cosiddetta < presa in consi-
dera/ior.e >. La proposta de -
ve qmnJi passare alia com­
missione legislativa. Ma non 
passa- Alia stessa commis­
sione le deputate Jot t i . Vi­
vian: e Rodano presentano 
un ordme del giorno col 
quale ij governo viene in-
vitato a provvedere nel te r -
mme d: quattro mesi a una 
indagme statistica e alia for­
mulazione di propostc per 
favorire l 'attuazione. per ;1 
primo gennaso del "60. della 
pensione alle casalinghe. II 
ministro Zaccagnini rispon-
de affermativamente per la 
indagine statistica. ma non 
accetta an invito a predi-
sporre un provvedimento le-
gislativo: « Lo Stato non puo 
=ostenere un onere cosi for­
te >. egli dice. 

L'oncre. dati i contnhut i 
delle stesse donne di casa. v 
rappresentato da 5 miliardi 
all 'anno. I'uno e cinquanta 
per mille del bilancio s tata-
le. per i primi dieci anni. 

Non un cenno, da par te 

degli oppositori aperti o sot-
torranei, alle ragioni socia-
li .ed economiche che im-
pongono la pensione. In Ita­
lia vi sono circa 12 mi­
iioni di donne che non lavo-
rano. Piu di otto miiioni so­
no casalinghe nel senso ve­
to della parola, vale a dire 
'gobbano in casa. Di esse. 
un milione e 210 mila han-
no superato i sessant'anni. 

Clie cosa sicnifica lavora-
re in casa? Non e'e bisogno 
di spiegazioni minute, l.'n 
g:uppo di meilici che ha con-
I jtto un'indagine paiticolar-

mente seria, ha trovato che 
-u 300 donne. l 'ottanta pei 
cento non conosce penodi 

cii riposo. Per le altre esiste 
srlo una mez/a giornata di 
pausa la domenica. I tie 
quarti delle casalinghe non 
L'onoscono vacanze. 

In Fiancia c stato t iadot-
io in cifre il lavoro delle 
donne di casa, risultato pari 
a 45 miliaidi di ore lavora-
tive all'anno. I 'na cifra 
nttaordinaria se si pensa che 
tutto il lavoio degli operai. 
maschi e feminine, che prc-
stano lavoro neH'industria. 
(leU'agricollura e nel com-
mercio assomma a 42 miliar­
di di ore all'anno. 

Per ehi ama le cuiiosita 
proveremo a faie qualche 
cakolo. L'na donna che si 

Iniziativa della C.G.I.L. 
per i lavoratori a domicilio 

l 'na delega/ione della CGIL guidata dal vicese-
gretario on. Biodolini e statu ncevuta nei giorni 
scorsi dal sottosegretario al Lavoro on. Storchi al 
quale ha esposto la situa/ione dei lavoratori a do­
micilio in M-guito al'Mngiu^tificato ritardo ncilVma-
nazione del regolamento. alia mancata nonima della 
Conimissione cent rale. -iU'esclusione dei lavoratori 
a domicilio dagli assegni familiari, previsti dal re­
golamento, ed alle limitazioni riguardanti la assi-
stenza di malattia. 

In particolare la delega/ione della CGIL nell ' in-
tento di giungeie alld piu rapida e larga applica/ione 
della legge. ha sottoposto all'ou. Storchi la proposta 
di riconoscere alle organiz/a/ioni sindacali ed agli 
enti di padronato la facolta di presentare « elenchi » 
per la iscri/ione collettiva all'l'fficio di collocamen-
to di lavoratori e lavorairici a domicilio ed ha chie-
sto che le ornanizzazioni sindacali siano convocate 
presso il ministero del Lavoro per un esame preli­
minare del materiale fornito ilalle commissioni 
provinciali. 

II sottosegretario al Lavoro ha comunicato che 
il regolamento — cia passato all'esame del Consiglio 
di stato — sara sollecitamentc emanato meutre e 
3U'(»same del ni'iiistro la nomina della Commissione 
centrale. 

Congratulazioni soviefiche 
a Quasimodo per il Nobel 

Sara edito presto nell' U.R.S.S. un 
volume di liriche del poeta italiano 

MOSCA, 23. — Radio Mo-
sea ha salutato con estrema 
soddisfazione la notizia del 
conferimento del premie. No­
bel a Salvatore Quasimodo. 
giunta a Mosca nel tardo po-
meriggio. * Radio Mosca — 
ha detto l 'emittente societi-
ca in lingua italiana — par-
tecipa alia gioia degli ita-
liam per l'assegnaziono del 
premio a uno dei maggiori 
poeti dell'epoca contempo-
ranea. 1 lettori sovietici co-
noscono nuinerose pocsie di 
Quasimodo, appaise in va-
i ie pubblica/ioni tradotte in 
russo. e quanto prima usci-
ra in Unione Sovietica un 
volume di liriche del poeta 
italiano ». 

« Salvatore Quasimodo — 
ha continuato la radio sovie­
tica — e uno dei sostenitori 
dell 'allargamento dei contat-
ti tra i nostri paesi in cam-
po culturale. Kgli e stato uno 
dei promoter: dell 'incontro 
tra gli itomini di cultura ita-
liani e sovietici a Mosca e a 
Roma. Una grave malattia 
non impedi al poeta di dare 
un notevolc contribute alia 
discussione dei rapporti tra 
poeta e epoca contempora-
nea. svoltasi I'anno scorso 
pi esse la sede dcll 'l ' iiionc 
degli scrittori a Mosca. Qua­
simodo ha fatto molto per 
fur conoscerc a sua volt a al 
pubblico italiano la poesia 
•sovietica. Ecli ha parlato piu 
\.idte ai no>tri microfoni. 
Kc vii perche possiamo dire 
che il confenmento del p re ­
mie Nobel al poeta italiano 
e una notizia lieta anche per 

noi. Auguriamo a Salvatore 
Quasimodo — ha teiminato 
Radio Mosca — nnovi suc-
ccssi delle sue fatichc e 
buona salute ». 

Telegramma 
di Milazzo 
a Salvatore 
Quasimodo 

PALERMO. 23 — 11 pre.=:den-
:e doll.-. Re^.tuie .-.cili.iiia h;i 
nvi.ito ;i S;il\ .•'.on"' Qii;.>imi">do 

ii ~omiontf Vloiraiiiiiijr •• I.;i 
<Urt opcr.i d: poe'.a. cho por:a il 
soauo deihi soffcronzii. rioilri 
foizH c d.lla >jH»ran/„ dollc 
Ue;i:i dr!!'I?o!., »> del Slid con-
sopwvndo :! promio Xobol par-
!a l;i poe.-ia :t.ti.fitiA o modorna 
.'id una splcnd.da afforniozionc 
in carnp.i iui«-ri5.i7»o:inlp Le 
(*5i>nt" » .! v.\o >« n'miento d: 
Co nip nciiiK ntii c d; ainniira-
/.iono do: ? r I.,an r iinicC'» lo 
ni.o person iii fohcit.iZioni ••. 

Gli attori Cooper 
Holden e Robinson 
andranno a Mosca 

NEW YORK. 22 — L'Mturc 
c:::om'itosraf:ro G.-.ry Cooper o 
part 'o -or prr ur..- p< riji.-.T rr?r 
d tre scttinirtnc -n'.Vt -:»ro dn-
ra:re 1c qua!: spcr„ d recarf 
rti:oho a Mo=rri per pnr*<o:pare 
air:r.oU2ur«zio: r at'. pro<:r.:n-
mato scambin rinemaloarafiro 
fra el: Stati Uniti e l'l'n:ono 
Sovietica. 

Cooper ha de'.'o rh»̂  ]o sr-
coni pa EH r r •-.nr.o a Mo^ca sli ?.t-
*or. Edward (I Rob r.-op. e 
\V 

sposi a vent'anni. dopo tie 
decenni cli lavoro come ca-
.-almga si t ioveia ad aver 
cucinato tanta minestra da 
tiempire un pentolone alto 
cinque metri e del diametro 
di t ie. Avia lavato tante 
stovighe clip, messe 1'una so-
pra I'altia. formeiebbero 
un<\ pila alta due volte :l 
Monte Bianco. I passi fatti 
tra le pateti domestiche 
avranno una lunghe/za pan 
al doppio dell Kquatoie. La 
superfice dei panni lavati 
potiebhe coprire la Citta del 
Vaticano. Avia rifatto i let-
ti 55 mila volte. 

Accanto a queste consiile-
ra/ioni vc ne sono delle al-
t ie di caratteie medico-
igienico. L'a^MUi.izione in-
ternazion.ile delle dottores-
M' in medicina ha svolto 
uirmdagme eil e giun'a alia 
conciiiMoue che spes^o il la­
voro casalingo, coinplcsM), 
senza orauo di riposo, il piii 
delle volte >volte in ambien-
te antigienicti e tecnicamcn-
tc inadatto. piovoca effetti 
daiiuosi sulla salute. 1 trop­
in bucati. le esposi/ioni alle 
ci-rienti d 'ana. l'msufficien-
/a deirilluiumazione, il fu-
nio e la p o h e i e M«IHI cau.-.a 
rispettivamente ill d i» 1 o r l 
reumatici, sciatuhe. iiulebo-
limente della vista. 

La pensione non e pero 
soltanto un nconoscimento. 
ma anche un fatto economi-
co. Le casalinghe che hanno 
superato una certa eta. infat-
ti. finiscono a volte per es­
sere a carico dello Stato, 
ospiti di o.-pizi. Nella mag-
gioianza dei cast vanno a 
gravare sui bilancio delle 
famighe. lendendone piu 
precane le condiziem. cor. 
tutto cio che qucsto signifi-
ca sulla flessione nei consu-
mj e nell'impovei unente Jic-
ueiaU' della popola/ione tsi 
potrebbe faie U> stesso di-
siorso per i disoccupat:). 

L che si tratti di un fatto 
seiio e diiuostrato ilai pu>\'-
vedimenti presi in que:to 
sense anche da stati d ie non 

jtoccano i nostri bassi livel-
li di paupei ismo. La pensie-

I no alle ca.salinglie e stata 
conquistata dalle donne d: 
tutti i paesi civili. Qualche 
csempio? In Gran Bretagnn 
tutti ricevono la pensione 
Le donne. che hanno dui t io 
a 30 scellim la >ettimana. la 
ricevono attraverso 1'assicu-
ra/ione sociale del marito. 
Se pagauo i contiibuti ban-
no 50 .siellini la .-ettiinana. a 
parti te dal sessantcsmio an­
no d'eta. Xen e nccessario 
ritiraisi dal lav«uo, an/.i si 
e incoraggiati a lavoraie an­
n u a e la pensione aumenta. 

In Svizzera l'eta pensio-
nahile e di 67 anni. La pen-
s.one e pagata a tutti e varia. 
a seconda dello stato di fa-
nnglia. In Xorvegia, si va 
in pensione a 70 anni. se nii-
bili A scssant'anni vanno in 
pensione le casalinghe. Non 
>i pagan,) contnhuti al di 
sotto di tin certo reddito 
Xcl Canada si va in pensio­
ne a settanta anni con 55 
dollari al niese. In case di 
particolair bisogne la pen­
sione vicne pagata a p u t i r e 
ilal 65. anno. In Cecoslo-
vacchia si va in pensione a 
60 anni per «li uomini e a 55 
anni per le donne addette a 
ceiti la \o i i pc^anti. Per tut­
to il le^to della popolazio-
ne la pensione viene perce-
pita a pait i ie dal 65. anno 
per gh uoinmi e del scssan-
te.-mio per le donne. La pen. 
sione e .1 cariLO comple'iO 
dello Stato. 

Co solo da agg.ungcre che 
si tratta dj paesi nei quali 
esiste un servizio sociale ef-
ficiente In Italia, dove non 
esiste piaticamente un set-
\izio di a^Mstenza sociale. si 
tcnta di non cenceuere la 
pensione alle donne di casa. 
For»e considerandole delle 
pnvilegiate nei confionti di 
chi ha una nermale occupa-
ziene fiieri delle pareti do-
me.stiche. 

Giovanni XXIII ha nomi­
nate in questi giorni monsi-
gnor 1'ietro Parente. arci-
vescovo di Perugia, assesso-
ie della Congregazione del 
Sant'Oflizio. Dopo la nomina 
del cardinale Ottaviani a se-
gretario dell ' importante con­
gregazione e lo spostamento 
clel card. Pizzardo ad altra 
congregazione, l'incarico af-
lldato a mens. Parente c la 
seconda operazione che vie­
ne elfettuata in seno al San­
t'Oflizio per rinfoi/arne la 
organizzazione. La sua cari­
na e di grande rilievo: basti 
pensa re che 1'assessore ha 
diritto a conferire settima-
nalmente con il Papa meu­
tre il segretario viene rice-
vuto in udienza una sola vol-
ta al mese. 

Mens. Pietro Parente, sa-
lito oggi a un cosi importan-
te incarico, si e distinto re-
centemente per una serie di 
ottuse nianifesta/ioni di in-
transigen/a nella Mia dio-
cesi. In occasione del centc-

nario delle stragi di Peru­
gia ad opera delle truppe 
pontilicie. mens. Parente ha 
fatto di tutto per impedire 
che venisse rievocata la da­
ta del 20 giugno 1859. chia-
mando addirittura a Peru­
gia conferenzieri clericali 
con l'incarico di travisare la 
verita su quelle luttuose 
giornate. Xel mese scorso 
mons. Parente tento di far 
chiudcrc una mostra aperta 
in occasione del Premio Pe­
rugia perche il quadro « Cro-
ciflssione» del pittore 7A-
gaina, a cut eta stato asse-
gnato il prime premio c.v 
aequo, veniva considerate 
< imtnorale». In tin mani­
festo afllsso sulle facciate 
delle chiese di Perugia, l'ar­
civescovo diceva fta I'altro: 
<Abbiamo invocato provvedi-
menti daU'alto; intanto proi-
bianio ai fedeli di visitare la 
Mostra >. L'intimazione na-
turalmente non ottenne altro 
esito che di afYollare le sale 

d i visitatori. 

Sciostakovic e giunto a New York 

NEW YORK — E' sinnta In America una dclcgazlone dl composltorl sovie 
ntmitrt Sciostakovic (H seiondo d« sinistra con gli occhlall). Accanto a lu 
rco clto |l hn (rasportatl (a dostra dell'artlata) altrl due musiclsti membri 
71 one Koustatitin Dankewlc e Tlkhon Khrcnlkov 

tlcl dlretta da 
I vlcino all'ae-
della delepa-

(Telefoto) 

CONCLUSI I C I N Q U E G I O R N I 1>I S C I O P E R O DEI MINATOHI 

Faina aveva affermato che nelle miniere 
della Montecatini non si scioperava piu 

11 fallimento della politica del monopolio - 11 25 riprende la lotto, della categoria 

SANTA MONICA — E' 
tra I'attore Glenn Ford 

sto dopo 15 anni di matrimonto. 
a F.trannr Poweil. Le telefoto 

mnstrano in doe mentre l ianjono nella sede del Tribunal* 

In torso la cansa di divorziu. rhip< 
e la motlie. la attrire e tmllrrlna 

(Dal nostro inviato speciale) 

GHOSSETO. 23 — Si e 
coneluso oggi, anche nel 
Grossetano, lo sciopcre na-
zionale dei minatori pro-
elamato per la durata di 
5 giorni. Dai dati e dalle 
notizie che ci pervengono 
da tutto il bacme nun em-
mane, bisogna lilevaie. in 
primo luogo, il fatto clie ha 
carattcrizzato, in questa zo­
na. gli svtluppi della lotta: 
col passate dei giorni, in-
vece di aunientare, come 
a w i e n e sovente, il nuineio 
dei critmiri che era gia esi-
guo aH'inizio. e diventato 
addiri t tura irrisorio e. co­
me lo riconosceva ieii un 
giornale d.c , la peicentuale 
degli sciopcianti e andata 
sempre piu aumentando fi-
110 a raggiungete il W>l,'c 
Peicentuale che oggi. ulti­
mo giorno, e diventata, for-
^e. anche p:ti elevata. 

Oggi. e per ttttta la gior­
nata di ieri. in cotnpagnia 
di Mauro Tognoni. deputa-
to comunista al Parlamento 
ed ex minatore di Hibolla, 
siamo stati in giro per que­
sti paesi, da Bocchcggiano 
a Mont ieri. da Prata a Fi-
lare. a Gavorrano, a Roc-
castrada. Ma non 6 solo per 
le cose che abbiamo visto 
che lo sciopeto puo dirsi 
esemplare. Esso e tale per­
che, innauzitutto, e riusci-
to a capovolgere una si tua-
zione di stasi e di mortift-
cante sottomissione che per-
durava da anni. E* noto che 
alio sciopero hanno par tc-
cipato i minatori organiz-
zati nella CGIL, nella CISL. 
nella UIL. (Soltanto quelli 
della CISNAL, il sindacato 
fascista, si sono astenuti 
costituendo appunto gli esi-
gui gruppi di crumir i ) . 

Questa ritrovata unita dei 
lavoratori ha rappresentato 
il fatto piii importante e si 
gnificativo. Perche bisogna 
sapere che erano anni, for-
se dal 1952. che la Monte­
catini, altncno qui nel Gros­
setano, con la sua astuta 
politica, mezzo ricattatoria 
e mezzo paternalistica, era 
riuscita, di fatto a creare 
una divisione in seno alio 
schieramento operaio. Infat-
ti era avvcntito in passato 
di dover registrare, nella 
partecipazione agli scioperi. 
percentuali del 40 c a volte. 
purtroppo, di appena il 25 
per cento dei lavoratori. 

In che cosa consisteva la 
politica aziendale della Mon­
tecatini? Basti un esempio: 
nelle miniere dove, con le 
elezioni delle commissioni 
interne, si erano affermati 
i candidati della CGIL. la 
direzione della socicta non 
distribuiva i cos! detti p re-
mi di merito (premi che 
esorbitano dal contratto e 
la cui distnbuzione, come 
un fondo segrcto, e Iasciata 
all 'arbitrio della direzione). 
Dj conseguenza, in quella 
miniera dove e'era una Com­
missione interna a maggio-
ranza CGIL, gli operai, alia 
fine dell 'anno, venivano a 
percepire decine di migliaia 
di lire in meno in paragone 
alle retribuzioni globali di 
compagni di al tre miniere 

Ma c.ano molte, in ma-
no alia Montecatini, le ar 
mi di discriminazione. r i -
catto e corruzioni. oltre ai 
premi, e'era (e con essi e'e 
tut tora) il meccanisnio del 
cottimo e la cosi detta clas-
sificazione di categoria tan-
to per elencarne qualcuna 
delle piii odiose ed illegali. 
Ebbene, che cosa e avvenu-
to. dal 1952 ad oggi? 

Per alcuni anni la Mon­
tecatini si e mossa nella d i ­
rezione che abbiamo detto 
per cui, quando veniva pro-
clamato uno sciopero per 
motivi aziendali (un Iicen-
ziamento ingiusto. un t ra -
sferimento per rappresaglia 
politica o sindacale, uno 
spostamento arbitrariamente 

punitive) si registrava solo 
una par/iale partecipazione 
delle niaestranze alia pro-
testa. Colore che si teneva-
no in dispaite si illudeva-
no di peter cosi difendeiv 
i loro privilegi ottenuti. in 
detinitiva a danno dei pro-
))ii compagni. Col passare 
degli anni la Montecatini. 
itteueiide di avere ortnai 
conquistate una vittoria de­
tinitiva e ctedende che la 
diviMone dei minatori fosse 
oimai un date di fatto 
acquisito per sempre. ha 
cominciato a strtugere i 
freni nei confionti di tutti 
e si e idiutata di ti at tare 
anilie con i rapprescntanti 
della CISL e della UIL. 
ceccolati ed elogiati in pas-
sate ma ilella cm opera or­
tnai non sapeva piii cosa 
farsene L'anno scorso r a m -
in in istratote delta Montecn 
tini Contc Kama, infatti, 
pai lande alia televisinne pe­
te afTermaie che ormai nelle 
miniere della socicta non si 
scioperava piii. 

* * * 
Pei6 gli operai, a poco a 

poco, passaudo da una ama-
rezza all 'altia. hanno infine 

capito di essere stati abil-
tnente giocati e hanno ca­
pito soprattutto che avreb-
bero potuto far valere le 
proprie rivendicazioni solo 
ntrovando quella unita che 
i datori di lavoro avevano 
saputo. con tanta astuzia, 
spez/are. 

Bisogna pero aggiungere 
che a queste ritorno unita-
rio non si e arrivati solo 
per motivi strettamente eco-
nomici ed aziendali. Ha in­
finite molto anche la nuo­
va situazione politica che si 
sta veuendo a creare pro-
pi io in questi giorni, in Ita­
lia e nel niondo intero. Non 
e peicio esagerato o fuori 
luogo dive che la distensio-
ne ha giocato un ruolo di 
ptimo piano nel successo 
dcllo sciopero. 

V. mi spiego c o n un 
esempio. 

Ieri mattina eravamo a 
Roccheggiano tin piccolo. 
lindo paese arroccato snl 
cucuz/olo ili un monte a 600 
e piii metii di alte/za. Snl 
piccolo povero cimitero di 
Roccheggiano. dove nella 
gran pat to delle tombe ci 
-ono j resti di minatori 

morti per silicosi o in se-
guito a incidenti sui lavo­
ro, un poeta potrebbe scri-
vere una antologia ancor 
piii toccante di quella di 
Spou Hiver... Ma parliamo 
dei vivi. 

A Bocchcggiano, una del­
le piii redditizie miniere di 
pirite della Montecatini. era 
radiinata la folia degli scio-
peranti. I quali non stavano 
li a pienderc il sole ne ad 
aspettaie l'arrivo di un mes-
sia. Discutevano pacatamente 
ma con grande impegno. Ci 
fu facile capire, cogliendo 
le prime battute, che erano 
comunisti e socialist! con 
democristiani. 

Che cosa dicevano i de­
mocristiani? Essi tutti, an­
che se a denti stretti rico-
uoscevano di aver sbaglia-
to in passato; ma, lasciava-
no anche intendere che 
avrebbcro voluto fosse da-
to un colpo di spitgna su 
cio che era successo negli 
anni preccdenti. Tanto. di­
cevano con sincera soddi­
sfazione, ora siamo di nuo-
vo uniti, grazie a Dio! Mol-
ti. poi, acceunavano al con­
gresso d.c. di Firenze mo-

Petroliera liberiana incagliata 
davanti alia costa siracusana 

Critica la situazione della nave - Tratto in salvo l'equi-
paggio - Le carte nautiche non segnavano la « secca » ? 

SIRACUSA. 23. — Da 36 ore 
la petroliera liberiana -Tran-
spollux - di 14.700 tonncllate 
lotta con le onde. ir.cagliata su 
una bassH scocliera a circa 
mezzo mmlio a sud-ovest del-
Tlsola delle Corrcnti. Tutti i 
26 uomini fleU'equipaggio sono 
salvi. 

L'incidente. che ha causato 
l'apcrtura di larijhe falle nella 
ChicJia. e areadiito due notti 
or sono nientrc la nave-cister-
na. partita da Aucusta. dop-
piava l'cstremo lembo mcridio-
n.ile della Sicilia diricendosi 
verso Ovest. Meta del viasgio. 
miziato da poche ore. era il 
porto di New Orleans negli 
Stati Pniti. 

Poicho le stive e la sala 
macchine della - Transpollux-
sono quasi complctamente al-
lacate. Ie possibilita di tentar-
ne il disincaclio senza causa-
re I'affondamento dell'iinita 
?ono diventate molto esisjuc 
Snl posto si trova dalle 18 di 
ieri il nmorchiatore - Sant'An-
tr.nic - pnrMo dalla ba^c d. 
Aticucta Dnran'r la nolle e 
^ainto da Me=5ina il r.rr.or-
rhi.'j'nre d'alto marc - Robel-
con pompo c palomt)Hro 

In serata la s.tuaz.one dells 
n;ivo -Transpollux- ?: ^ aj;-
RravaJa La chcha ha tocra'o 
il fondo del mare c il livello 
dell'acqua nrll'interno dolla pe­
trol.era e ultenorniente sal.to 
allagando le st.vo c la sala mac-
rh:ne. I rimorch:aton - S An-
ton.o r ~ Robel •• non hanno ;n:-
r.ih'.n lo oprraz.on; d: d.«;nca-
Sl.o in attrsa dcH'autor.zzaz-.o-
ne da parte della socirta arms-
:r:ce dolla nave. V- Ocranon > 
con sede centrale a X w York 

II cap tano dolla -Transpol­
lux •-. Cn<:tant:no Cavad'as. d; 
naz.onahta grcca. ha d.ch-arato 
al delegate di sp.agg.a di Por-
topalo. che hn complu'o un pr.-
mo «ommar:o sopraluoao. cho 
I'arenamento e stato provocato 
.lalla scarsa conoscenza della 
profond.ta della zona dl mare 
nei prr-si delTisoIa delle Cor­
rcnti. II eapitano Cavadias ha 
inoltre affermato che nolle 
carte nautiche inglesi in suo 
possesso. non risulta segnalata 
una bassa scogliera nel punto 
dove la - Transpollux - s: e in­
cagliata. 

a Viareciiio. Forte del Mann: 
e Salice Termc dove, a quanto 
r:su!ta. le ramificazioni delhi 
oraanizzazione erano partico-
lannente sviluppate. 

Gli apenti stanno comunquc 
eontinuando Tinchiesta anche 
a Milano dove neirabitazione 
di Livia Agosti. rilenuta J'orga-
nizzatrice del losco traffico. r 
stato sequestrato un Jibriccino 
denso di appunti nel quale 
sembra siano reg:stratl i no-
mi di tutti i favorecciatori. 

La polizia sta inoltre inter-
rocando tutte le donne - in-
aassjiate - dalla Asosti e sth 
completando il quadro dell*in-
ch-.esta con Ie loro dichiara-
z;on.. 

lor; intanto un altro ancllo 
della -• catena - e stato spez. 
zato. A Brescia cli a cent i han.-
no fatto irruzione nella casa d 
una affittacamere. Rosa Boni 
Bassini. e vi hanno sorpreso 
una siovanissirr.a -ospi te- . La 
Boni e stata arrestata; assom-
mano cosi f;no ad ora ad otto 

si: arrest, computi nel quadro 
doll'inch.rsta per stroncare la 
.llccita attivita. 

Imminente la liberta 
airing. Dallo Verde 
MILANO. '23 — Il giudicc 

islruttore doit. Lcarco Secchi. 
che dove deeidere sull'istanza 
dl scarcerazione in favore del-
1'inS- Roberto Dalla Verde pre-
sentata per - uumcanza di in-
dizi - dai difensori del profes-
sionlsta. avvocato Bovio e Lin-
QUiti. ha avuto un colloquio sta-
mane al palazzo di aiustizia con 
:1 vice dingente della squadra 
Mobile dott. Jovine e con altri 
funzionari di pobzia. 

L'incontro e da porsi in rela-
zione con la confessione che 
rinU Dalla Vorde rcse ai fun­
zionari di pol;z:a la sera del IB 
marzo scorso. Come e noto. il 
pubblico ministero. dott. Pa-
squmoli ha date parere negative 
stiiriitanza di scarccrazione 

Proiettato dalla motocicletta 
resta col capo tra le sbarre 
£' finito contro un cancello - Liberato dopo nn'or.n 

TREVIGLIO. 23. — Un 
giovane e rimasto per oltre 
un'ora con la testa imprigio-
nata fra Ie sbarre di una 
cancellata, in seguito ad un 
incidente stradale. accaduto 
la scorsa notte davanti al 
Santuario di Caravaggio a 
causa della nebbia. II venti-
riuenne Agostino Minotti, di 
Vaiano Cremasco. si stava 
dirigendo in motocicletta 
verso Misano, quando. diso­
rientate dalla foschia. anzi-
che vol tare a destra come 
avrebbe dovuto. ha prose-
guito in linea retta, andando 
a cozzare violentemente con­
tro 1'inferriata del Santua­
rio. NcII'urto. la motociclet­
ta si e sfasciata, e il guida-
tore. proiettato In avanti . e 
andato a incastrarsi fra due 
grosse sbarre di circa qua t ­
tro centimetri di diametro. 
Le sbarre gli hanno mozzato 
le orecchie e prodotto gra-

MILANO. 23 — Le indaj.n. vi lesioni al viso. I primi 
per stroncare def.n.tivamentelsoccorritori, vista l 'impossi-
!a -catena del viz-.o- jcoper-Ibilita di l iberare il Minotti, 
ta a Mdano •: sono accentrate'hanno subito avvertito un 

Indagini a Milano 
sulla « catena 

del vizio » 

medico che ha sostenuto il 
giovane con alcune iniezioni, 
mentre alcuni operai. con la 
fiamma ossidrica hanno se-
gato una delle due sbarre. 
Dopo essere rimasto per 65 
minuti con la testa incastra-
ta in quella morsa, il Mi­
notti. sanguinante e con il 
viso sfigurato, c stato con-
dotto all 'cspedale di Cara 
vaggio dove i sanitari lo 
hanno sottoposto alle cure 
necessarie. Nonostante le 
gravi ferite r iportate. potra 
cavarsela in una trentina di 
giorni. 

strando fiducia che, se da 
esso verra fuori una vitto­
ria della corrente di Fan-
fani, «le cose cambieranno>. 

E qui gli interlocutori non 
si trovavano d'accordo per­
che, giustamente, i comu­
nisti e i socialisti sostene-
vano che gli operai non 
possono e non debbono 
aspettarsi che i loro proble-
mi vengano risolti solo da 
interventi esterni. 

— Soltanto se noi r ima-
niamo uniti anche dopo lo 
sciopero, quale che sia il 
suo esito sui piano econo-
mico, riusciremo a far va­
lere j nostri diritti — di­
cevano. 

Citavano, nei loro discor-
si, cifre esatte al centesimo 
relative ai guadagni della 
Montecatini e mostravano 
di aver letto attentamente 
la legge mineraria che la 
socicta concessionaria non 
rispctta e che lo Stato. pro-
prictario del sottosuolo n a ­
zionale, non fa rispettare. 

—- Va bene — dicevano — 
il vestro Fanfani puo tor-
nare al governo ed e sem­
pre meglio che Segni. Pero 
puo anche mostrarsi peg-
giore se noi ritorniamo a 
dividerci e a farci ricattare 
dalla Montecatini. La quale, 
non lo dimentichiamo, e tin 
complesso economico cosi 
potente che tentera sempre 
di far sentire con grande 
peso la sua voce in seno al 
governo, quale che sta l 'uo-
mo che Io presiede. 

In quel mentre arriv6 la 
notizia che la Giunta p ro­
vinciate della DC di Gros-
seto aveva inviato alia fe-
derazione del Partito socia-
lista la seguente lettera: 

« In relazione all 'invito 
rivoltoci in data 10 ottobre 
siamo in grado di assicu-
rare codesta federazione di 
aver gia promosso gli op-
portuni interessamenti sia 
verso la sede centrale del 
nostro Partito. sia verso gli 
organi ministerial! compe-
tenti in perfetta coerenza 
alio spirito che anima le r i ­
vendicazioni dei minatori 
verso i quali va tutto il no­
stro appoggio e la nostra 
solidarieta. In quanto poi 
alia riunione, non possiamo 
tralasciare di considerare le 
profonde insanabili diver-
genze che ci dividono dal 
partito comunista con il 
quale non intendiamo ini-
ziare alcun colloquio r.ep-
pure su fatti contingent! >. 

Mentre veniva data le t -
tura di questo assurdo e 
ipocrito documento. le fac-
ce dei povert minatori de­
mocristiani divenivano sem­
pre piii scure. 

I minatori democristiani 
tacevano tentennando la t e ­
sta coscienti che se si vuo-
le concludere con successo 
una lotta contro i datori di 
lavoro non si deve cercare 
aiuto dagli Andreotti . d a ­
gli Scelba. dai Pella e com-
pagnia. E che. se non si sta 
insieme ai comunisti. con 
Fanfani o senza Fanfani al 
governo. la Montecatini in 
un modo o nell 'altro, n'esce 
sempre ad averla vinta. 

RICCARDO LONGONE 

Svaligiata 
una sartoria 

MASSALO.MBARDA. 23 
Verso Io 4 d: stamane. :jtr.oti 
I.tdr. sono p^netrat.. fonzrido 
!a porta dell'«:::gua ab.taz.one. 
r.cl nesozio della sartor.a ~ Fra 
toll: Taron. -. ;n v:a Vittor.o 
Ve^eto 30. I malvivcnt: hanno 
asportato tutte Ie stofff esistent. 
ne". r.ocozio srrrcando un dixmo 
vaiutato in aicuni rnJ:oni. i 

Lo sviluppo 
dellajotta 

Ifri uit.rro s.orno di so\v 
pero le percer.tual: d: asten-
sione si sono msntenute ovun-
que elevat:ss:me e in qualche 
caso hanno anche superato 
quelle dei giorni scorsi. 

Nella provincia di Pescara 
lo sciopero continuera anche 
OBRI e domani domenica men­
tre in Valle di Aosta esso pro-
segu.ra a tempo indetermi-
nato. 

La lotta. come e noto. ti« 
prertdera giovedl 2d in tutta 
Italia. 

I tre sindacati $1 riuniranno 
nei giorni tuccesjivi all* xi-
presa dello sciopero p t r dec]-
dere lldteriore sviluppo del-
I'aziont • J'ia»sprim«nto deli a 
lotta. 
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Castro denuncia apertamente gli SU 
per le incursioni aeree sull'Avana 

I s indacat i convocano nella capi ta le una manifes taz ione uni tar ia ant imperial is ta per lunedì 

ERA CAVALIERE DELLA LEGION D'ONORE 

Sceicco filofrancese 
ucciso dagli algerini 
P o s s e d e v a u n a g r a n d e p r o p r i e t à terr iera - A n c h e 

il s u o s e g r e t a r i o è s t a t o f u c i l a l o da i p a r t i g i a n i 

ORANO. 23 — Nel corso 
di un'azione di partigiani 
algerini e stato ucciso un 
noto ed influente collabora­
zionista dei francesi, lo 
sceicco Hadj Ben Brahim. 
Lo sceicco, che aveva rag­
giunto l'età di 00 anni. 
traeva dai francesi l'appog­
gio nel godimento dei frut­
ti di una grande proprietà 
terriera, ove sfruttava inu­
manamente i contadini al-
geiini . L'appoggio che gli 
veniva dato era contrac­
cambiato da Hadj Ben B i a -
liim attraverso una vergo­
gnosa collaboi azione con le 
autorità- colonialiste e con 
azioni contio la sua patria 
e contio i suoi connazionali 
impegnati nella lotta di l i-
beia/.ione. Per le sue « be -
n e m e i e n / e » verso i colonia­
listi e ia stato insignito, a 
suo tempo, di una ononH-
cen/a: la nomina a cava­
liere della Legion d'onoie. 

Lo sceicco e stato uccisi» 
in una località della l eg io ­
ne di Tiaret. a sud est di 
Oiano. L'azione è stata com­
piuta fulmineamente, senza 
che le autorità fiancesi ne 

vesseio sento*e. nella gior­

nata di mercoledì. A fianco 
dello sceicco ucciso è stato 
trovato pure il cadaveie del 
suo segretario. 

Del fatto oltre alla nor­
male polizia si interessa il 
comando dell'esercito fran­
cese. Questo ha divulgato 
la notizia della moi te del 
collaboiazionista e del suo 
segi etano, dando al con­
tempo info ima/mne di un 
ra.stielhunento, in cui sono 
impegnati diveisi icparti 
francesi, nella regione di 
Tiaret, per attaccare le fot-
ina/ioni ed i gì oppi dei par­
tigiani ivi operanti. 

Continuazioni dalla 1a pagina 
GRONCHI 

Un fulmine 
su una polveriera 
provoca 7 morti 

nOCOTA (Colombini. 23 — 
t'n fulrn re è caduto ci. >n nuh 
polvci.cra d. P.icho s.tuata a 
un centina o d- ch.lome'n dall'i 
c ip tale colombina Lo scopp o 
dei*.!: o^plo^iv. ha provoca'o la 
morte di sette pcr-one od ui 
nccnd o che h„ d -trut'o se: 

elise e m naec aio jjran p<,rte 
doll'ab tato 

L'AVANA, 23 — I lavo 
ratori cubani si riuniranno 
lunedì prossimo nella capi­
talo in un grande comi/ io 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali per protestare con­
tro gli attentati controrivo­
luzionari e l'interferenza sta­
tunitense negli aflari interni 
cubani. La parola d'ordine 
lanciata dalla Confederazio­
ne del lavoro agli operai e ai 
braccianti dell'isola è «stron­
care le minacce economiche 
e militari dei feudatari cu­
bani e degli Stati Uniti con­
tro il governo della riforma 
agraria ». Si ritiene che cen­
tinaia di migliaia di lavora­
tori affluiranno nella capi­
tale; grande sdegno hanno 
infatti provocato in tutta 
l'isola gli ultimi drammati­
ci avvenimenti: l'incursione 
sull'Avana e su altre città 
da pai te di aerei « scono­
sciuti » partiti dal territorio 
anici icano e il tentativo di 
sedizione militare organizza­
to dal maggiore Matos — già 
comandante della provincia 
di Camagucy — il quale si 
e "schierato contro il governo 
di Fidel Castro. 

Nella tarda serata di ieri 
Fidel Castro ha parlato alla 
te levis ione attaccando du­
ramente gli Stati Uniti, in 
particolare i circoli finanzia­
ri che non badano a consu­
mare i più atroci delitti pur 
di tentare di conservare i 
privilegi economici di cui 
godono nell'America Latina. 
In ogni caso — ha detto Ca­
stro — Cuba non è il Gua­
temala ed ogni attentato alla 
sovranità e all'indipendenza 
politica ed economica del ­
l'isola sarà stroncato. La ri­
forma agraria si farà, egli ha 
soggiunto. 

In particolare il capo del 
governo cubano ha accusato 
direttamente i circoli diri­
genti degli Stati Uniti di 
avere permesso che aeropla­
ni partiti dalla Florida bom­
bardassero per tre volte lo­
calità cubane. Nei giorni 
scorsi apparecchi provenienti 
dal territorio americano han­
no attaccato le raffinerie di 
7iicchero nel le Provincie di 
Camagucy e di Pinar del Rio 
e la città dell 'Avana. Quc-
st* ult imo proditorio attacco 
si è-verificato mercoledì scor­
so. L'incursione contro la ca­
pitale cubana è stata definita 
da Fidel Castro « bassa e im­
perdonabile ». Nel suo di­
scorso Castro ha poi attac­
cato il maggiore Hubert Ma­
tos. il comandante militare 
della provincia dì Camagucy 
tratto in arresto mercoledì, e 
l'ex presidente Manuel Ur-
rutia ed ha rivolto dure cri­
tiche ad alcuni giornali 

In numerose fabbriche e 
nei vil laggi agricoli al cen­
tro del le piantagioni di zuc­
chero numerose riunioni si 
sono svolte in questi ultimi 
giorni per condannare l'at­
tività delle forze controrivo 
luzionarie; mozioni ed ordini 
del giorno invitano il gover 
no dell 'Avana ad operare con 
energia contro i nemici della 
rivoluzione del 26 luglio e a 
procedere speditamente sul ­
la via della realizzazione dei 
presupposti della insurrezio­
ne antifascista: prima di tut­
to per quanto si riferisce alla 
riforma agraria. 

Nel la tarda serata e stata 
data notizia che un aereo con 
quattro uomini armati a bor 
d o è stato catturato da una 
pattuglia dell 'esercito cuba­
no. Altri due aerei non iden­
tificati sarebbero sfuegiti a l­
la cattura. Uno dogli occu 
panti dell 'aereo catturato, se 
condo quanto è stato affer 
mato. è un nipote del gene ­
rale Jose Pedraza già appar­
tenente all'esercito . di Ful-
gencio Batista. 

Nelle telefoto, a sinistra Fi­
del Castro doranle II suo 
discorso all'Avana. A destra: 
dimostranti con cartelli pren­
dono parte «M'ora di - lavoro 
s imbol ico- In appoggio al 

I trcrno 41 Fidel Ca*tro 

IL SENATORE FRANCESE RISPONDE PUNTO PER PUNTO ALLE DOMANDE " IMBARAZZANTI , , 

fi fascista Pesquet ebbe contatti con Mitterrand 
ma solo per "intorniarlo,, che "volevano ucciderlo,, 

Arrestato lo sparatore - Folla «lavanti al palazzo di giustizia dove si è svolto rincontro fra Mitterrand e il giudice istruttore 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 23 — / colloqui 
del giudice istruttore con 
Mitterrand e con l'ex depu­
tato poujudista Pesquet. in­
terrotti alle tre di stamat­
tina. sono ripresi nel pome­
riggio. I corridoi del palazzo 
di piustiztu sono stati corili-
intrimcfite affollati da gior­
nalisti e du uomini politici. 
Alcuni di questi venivano a 
testimoniare la loro solida­
rietà a Mitterrand; altri co­
me Bidoni, Arrighi e Le Pen. 
parevano attirati dall'odore 
del complotto, come da un 
irresistibile richiiimn iinfu-
ralc. Per tutta In notte co­
storo /KIIHIO atteso difet ta di 
Mitterrand dallo ufficio del 
giudice. 

€ Aspettavano la mia con­
danna a morte... », hu com­
mentato amaramente Mitter­
rand. Non hanno invece avu­
to — almeno per il momen­
to — fa soddisfazione che si 
attendevano. Resta ancóra da 
chiarire il motivo di fondo 
di tutta questa niacclu'na-
zionc. 

Afa*la posizione di Mitter­
rand non è delle più comode; 
non sembra però die Pe­
squet possa arrivare a dare 
la prova della veridicità del­
la sua tesi. Questi, come è 
noto, pretende che Mitter­
rand lo abbia incaricato di 
simulare Vattentato cqntro 
di lui; per 'dar modo al po-
j'erao di compiere un'opera­
zione' contro i movimenti fa­
scisti.. • ' 

Francois • Mitterrand ha 
fatto alcune dicìiiarazioni al­
l'uscita dal confronto nottur­
no e successivamente ad altri 
giornalisti che sono andati. 
nel primo pomeriggio, a in­
tervistarlo a caso. Dall'insie­
me di queste dichiaru2Ìoni e 
interriste • la sua posizione 
appare questa: l'ex ministro 
è rimasto vittima di una 
macchinazione a doppio ta­
glio: poteva concludersi con 
la sua uccisione e in tal caso 
sarebbe scattata la seconda 
arma, quella più sìibdola che 
oggi tende a disonorarlo di 

fronte ai suoi elettori. Mit­
terrand Ita latto a Paris ptes -
se mi racconto dettagliato 
dei suoi incontri con Pe­
stine t. 

Venne abbordato da lui la 
prima colta a palazzo di giu­
stizia il 7 ottobre, L'ex de­
putato poujudista vnlern 
metterlo al corrente dell'esi­
stenza di un complotto con­
tro diverse personalità poli­
tiche. Mitterrand non diede 
grande importanza alla cosa: 
non era nuova nel clima po­
litico francese di questi a l-
timi tempi. Ma il Pesquet 
tornò all'attacco nei giorni 
successivi con pressanti te­
lefonate; finché Mitterrand si 
decise (e fu una leggerezza. 
oggi lo ammette egli stesso) 

catare in un calìe dei Charnps-

elisees. Pesipiet òli diede i 
nomi delle personalità che 
dorerano essere uccise: Men-
des-l'rance. Mitterrand stes­
so. Cug Molle! e Pllimlin. 

Qualche giorno dopo, il f5 
ottobre, nuora telefonata di 
Pesquet e nnoro incontro 
questa volta nei pressi del 
Sentito. Conversando. Mit­
terrand condusse Pesquet fin 
nell'interno del Palazzo de' 
Lussemburgo. La conversa­
zione durò più di un'ora 
Afolla (jriifc passarn e iuter-
rompern il discorso per sa­
lutare l'ex ministro. Tutti co­
storo sono stati citati come 
testimoni da Mitterrand. Nel 
corso di quella conversazio­
ne. Pesquet precisò a Mit-

a vedere di nuovo il provo- terrand che la minaccia con­

tro di lui diventino più gra­
ve: essa era diretta anche 
contro i suoi figli. Mitterrand 
rimase impressionato: negli 
ultimi quindici giorni onera 
unito una serie d* avverti­
menti anche da persone pia 
serie di Pesatici Comuiuptc. 
prima di lasciarlo. Pesquet 
gli disse che il jieruolo non 
era immediato. Se avesse sa­
puto qualcosa di nuovo, sa­
rebbe passato ad (invertirlo 
alla trattoria l.ipp. rerso 
mezzanotte. All'unii del mat­
tino. non essendosi Pesquet 
fatto vedere. Mitterrand de­
cise di tornare a casa: fu 
allora che si accorse di es­
sere .seanifo e l'attentato eb­
be luogo nel modo che tutti 
sanno. 

Qui cominciano le doman-

d« li* ulne)» del «indice i s tn i t torc - (Telefoto) IMRHi l — Mitterrand all'iter 

puenord -africani assassinati a Colonia 
da agenti della famigerata «Mano rossa» 

U n t e r z o a l g e r i n o s i s o t t r a e f o r t u n o s a m e n t e a l la m o r t e — I\Y**suna t r a r r l a - d e g l i a - ^ a ^ m i 

COLONIA. 23. — Un altro 
feroce delitto della famige­
rata « Mano rossa » è stato 
compiuto ieri sera a Colonia. 
Due algerini fatti segno a 
colpi di pistola sono rimasti 
uccisi, mentre un terzo, che 
si trovava con loro. è riu­
scito a sfuggire incolume a l ­
l'attentato ed a raggiungere 
il primo posto di polizia. Gli 
uccisi facevano parte, secon­
do quanto risulta del Fronte 
di Liberazione algerino. 

L'azione della « Mano ros­
sa ». l'organizzazione fascista 
al servizio dei colonialisti 
francesi, che opera nel Nord 
Africa ed in Europa, per sop­
primere i rappresentanti del 
movimento per la liberazio­
ne degli africani, ha compiu­
to già diverse azioni crimi­
nose in Germania, assassi­
nando due tedeschi ad Am 
burgo ed a Francoforte e lo 
algerino Ait Ahcene a Bonn 

J s o n o inoltre note le crimi­

nali imprese della « Main 
rouge » in Belgio, e anche in 
Italia dove fu consumato Io 
attentato di via Val Savio a 
Roma. 

L'attentato di icr. e avve­
nuto in prossimità della d a ­
zione ferroviaria di Colon.a. 
in un pareheggio per auto­
mobili. Alcuni tc.-t.mon! ocu-
ari. hanno visto cinque a lge-

'• nni uscire da una birreria e 
quindi d iv idere Tre d: e»s: 
si av \ lavano ver-»o la >ta/ .o-

Gli algerini in Germania. 
come e noto, sono circa tre­
mila di cui la maggior parte 
risiede nella zona tra Bonn 
e Colonia. 

Bevan nominato 
vice-leader 

del Labour-parry 

L O N D R A CI? — A r e u r r. Re 
. „ • . o .*:. :o -.OHI i .•»!.-> o-:-: •• c e 

ne tram lana della Luca < o- i f , .1 J ( f r r d e j p a r . . ! o iabur.sta 
toma-Bonn. Gì: altri due s: 
dirigevano verso il centro 
della città 

Impiovvisamente si udiva­
no diversi colpi di rivoltella 
e due algerini cadevano uc­
cisi. mentre un terzo riusci­
va a fuggire 

Sembra che gli attentatori 
siano fuggiti a bordo di una 
« Citroen » nera, targata K-K 
409. Le indagini non hanno 
dato smora riMiltati. 

I.a decisione è stata prò*.» al­
l'iman.ni.ta da: parlamentari la-
bnr>*i (piai. dos e ."-: o. alio 
r. z o d. osin <^ -s i no p-irla-

ment.-re : '.cader e ci altr 
funz.onf.ri del l'art.to Fino a 
qualche c orno fa l.i carica cu. e 
st«:o chiamato ora Bo\an fra 
coperta d.< James Griff :h -1 
qn, le •=• d'm:.*c - per far posto 
,.d un elemento p.ù RO\. , :-C d. 
'ai - Anche G;. :<.kc'.'.. r.con­
fermato .'rcifrr del l.abour P>.r-
ty. è stato eletto a'.l'u:i»n.mità 

Ministro di Bonn 
accusato dei massacri 

nazisti a Lvov 
BKRLIXO. 23 — A Berlino 

c.ct. nel COI <O di una confe­
renza stampa, è stata chiesta 
la tradu/ionc davanti ad un 
ti ibi l'alo per crimini di Ruer-
ra del mint>tro della repubbli­
ca federale tedesca. (Germa­
nia Ovest» Theodor Ober-
kiendei 

Nel ci>r>o de'.la conferenza 
stampa. Albert Xorden. se­
gretario del comitato centrale 
del Partito di Unita Socialista 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, ha accusato il mini­
stro Oberlaender di essere re­
sponsabile dei massacri di 
Lvov «compiuti dal 30 giugno 
al 6 luglio del IMI» commessi. 
dal battaglione « Xachtigall • 
della d.visione naz.st.. •specia­
le « Biandenburg ». Oberlaen­
der era ni quel periodo l'uffi­
ciale politico del battaglione. 

de imbarazzanti degli intcr-
ristutort: perchè non aveva 
diffidato di Pesquet? Mit­
terrand sostiene che l'uomo 
poteva fornirgli utili infor­
mazioni e che all'indomani 
dell'attentato oli era perfino 
renato spontaneo un pensie­
ro di uratittidine per lui. che 
Pavera avvertito del perico­
lo. E la famosa lettera che 
Pesquet ha scritto a se stesso 
poco dopo l'incontro con Mit­
terrand al Senato? (Questa 
lettera — comi* si sa — 
avrebbe dovuto fornire, nel­
le intenzioni dell'ex deputato 
potijadista, la < prora > che 
l'attentato era « falso > e 
* concertato >). Ma questa 
lettera — dici» Mitterrand — 
contiene semplicemente la 
descrizione di un pedina­
mento. Pesquet sapeva quale 
strada seguiva Mitterrand 
per rientrare a casa; ne ave­
vano parlato e l'ex deputato 
aveva detto che gli attenta­
tori avrebbero probabilmen­
te cercato di < farlo fuori > 
davanti a casa sua. 

Ma come ha fatto, allora, 
Pesquet a prevedere che 
Mitterrand avrebbe raggiun­
to la via dell'osservatorio 
anziché dirigersi verso casa 
sentendosi seguito? Mitter­
rand risponde che Pesquet 
può aver spedito a se stesso 
OHI <fi min lettera con tutti 
i percorsi possibili (tre o 
quattro) e. in seguito, aver 
indicato alla polizia solo 
quella con l'itinerario corri­
spondente alla realtà. 

E perchè Mitterrand non 
ha subito imboccato la stra­
da che lo avrebbe condotto 
dinnanzi a un commissar;afo 
di polizia. * Avevo paura di 
rendermi ridicolo », a(fern»a 
Mitterrand. Perche — iacal 
za l'intervistatore — all'in­
domani dell'attentato Mit­
terrand non lia parlato di 
Pesquet al giudice istrutto­
re? Il senatore risponde di 
non essere l'informatore del-
'a polizia e di non aver avuto 
nessun sospetto nei confron­
ti del Pesquet. ' 

L'scendo dall'ufTìcio del 
piiidrcc istruttore dopo il 
colloquio di questo pomerig­
gio. Mitterrand ha fatto al­
tre dichiarazioni, dalle quali 
risulterebbe invece che lo 
stesso Pesquet gli arerà con­
sigliato in caso di pedina­
mento di seguire l'itinerario 
che passa accanto ai giar­
dini del Lussemburgo e di 
svoltare nella via che co­
steggia i giardini dell'osser­
vatorio. 

* Quando mi sono sentito 
seguito — dice Mitterrand — 
ho pensato che la mia sola 
ancora di salvezza fosse di 
arrivare nel luogo che Pe­
squet mi aveva indicato ». 
In conclusione Mitterrand 
dice di essere rimasto vitti­
ma della psicosi del l 'a l len­
tato alimentata in lui dal 
Pesquet e dalle altre mei elio 
gli giungevano all'orecchio. 

In serata si è appreso che 
essendosi Mitterrand costi­
tuito parte civile nel proce­
dimento contro ignoti per lo 
attentato e in quel lo contro 
Pesquet per diffamazione, a 
sua volta Pesquet ha sporto 
querela contro Mitterrand 
per « denuncia calunniosa >. 
perchè — asserisce — .Mit­
terrand sapera che egli non 
aveva intenzioni omicide. 

L'attentato e tutta la mac­

chinazione che ne è all'ori­
gine e vi ha fatto svanito, 
sta suscitando nell'opinione 
pubblica un scusa sempre 
più viro di rirolta. Molti 
giornali se ne fanno eco scri­
vendo che € la poi tira deve 
uscire dal clima dei romanzi 
gialli >. in cui da troppo tem­
po sembra inrischiata. Ma 
ti governo risponde dando 
ancora una rolla prora di 
debolezza: dopo il sequestro 
dei settimanali che denun­
ciavano la parte avuta dal­
l'esercito nei complotti delle 
scorse settimane, il prefetto 
di Parigi è stato indotto a 
vietare tutte le manifesta­
zioni politiche che dorerano 
tenersi in (iitesti giorni. 

Risulta cosi colpito anche 
qualche movimento di destra 
come il MP-13. che doveva 
tenere il proprio congresso 
sabato e domenica prossimi; 
ma contemporaneamente è 
t'ietato il comizio unitario 
antifascista chc doveva te­
nersi martedì prossimo e nel 
corso del quale avrebbero 
preso la parola oratori del 
Partito comunista, del Par­
tito socialista autonomo, del-
l'U.G.S.. della lega dei di­
ritti dell'uomo e di altre or­
ganizzazioni e movimenti di 
sinistra. 

S. T. 

ve concrcle » «Iella distensione, 
in «piamo « viaggi, scambi di ve 
dille, brindisi, dichiarazioni la­
sciano purtroppo immutali I ter-
mini reali»: e quesli termini 
reali sarebbero che « ni il inni di 
fratelli sono oppressi soltanto 
per la loro fede... né i comunisti 
nascondono il fermo proposito 
di cancellare dalla coscienza de­
gli uomini fin l'ultima traccia 
del senlimeiilo religioso ». Con 
chisione: . « bisogna augurarsi 
che il governo sappia pomici-art 
il (irò e il contro ili un gesto 
prematuro, il «piale, indubbia 
inclite, avrebbe \a->le ripercuv 
siimi -ia MII piano interno che 
sii quello iiiii-ruazionalc o. 

Olii »i arriva a una conclu­
sione di cicc/ionale gravità. 
Oliando «i ilice die i cattolici 
non possono, in «pianto tali, 
trattare col mondo socialista, .si 
(ÌIIÌM'C infatti col tagliar fuori 
i cat to l ic i stcs&i dal p r o c e s s o «li 
d i s t e n s i o n e e incatenarl i al la 
•nierra fredda. Tut to c i ò n o n fa 
clic c o n f e r m a r e la d e n u n c i a 
ino»,a rciM'iilcmciiit* «lai c o m p a ­
gno Tog l ia t t i sii q u e s t o t e m a : 
il t entat ivo «li c o i n v o h ' c r e in 
una tale po l i t i ca la persona del 
iiiilnliiii ou . ( . ronf i l i «'• una pro­
va lui i ir i ' l . i «li a z i o n e anficl'iMcn-
sii a. 

Iu lorno a Cel la . <liiu(|(ie, vi 
i Millo uno -rl i i 'cr .mini lo i|j for­
ze, di cui pur troppo certi am­
bient i cat to l ic i rappresentano il 
pei n o . che n o n esita a d ich ia ­
rarci obli le al viai'i-ìo di ( ì r o n -
i h i . per p r e o c c u p a / i o n i -opr.i l -
Millo ili pol i t ica inlerlta. N o n si 
capisce ip i iml i c o m e mai i erup­
pi ilei faufai i iaui «lei m i n i s t e r o 
ilei:li ('.sieri ' i co-it l i lctt i muli-
mini) a b b i a n o interpreta lo l'av-
v i- i imicnto c o m e un t r i l l a t i l o ili 
S e - i i i e IVII.t di inc l lere » una 
fogl ia di l ieo » stilla loro pol i ­
t i c i passala p r e - e i i l a m l o - i al coi i-
urcsMi il.e. c o n una m o " . i ili-
>leiisiva. e finiscano cos ì per 
niiiiiiiere anch'ess i al la c o n c l u ­
s i o n e che Insulina aspettare ( c o n 
la speranza c h e s ignif ichi aspet­
tare un n u o v o g o v e r n o ) . T u t t o 
«pianto d imos tra invece c h e il 
g o v e r n o attuale ha avuto paura 
i l c i r .u imi i i c io de l v i a g g i o e cer­
cherà di o s taco lar lo in omi i 
m o d o . 

Di r i l i evo i n v e c e il c o m m e n t o 
«leD'agenzia V D V c h e e s p r i m e 
l ' o p i n i o n e «lei faufaniaui ne l la 
lo l la c o n g r e s s u a l e . Ks*a p o l e ­
mizza c o n t r o c o l o r o c h e attac­
cano Gronch i e la sua l inea «lì 
p o l i t i c i estera, r i c o r d a n d o n e i 
precedent i v ì a g c i a l l 'es tero e le 
i n d i c i / i o n i in e s - i c o n i e n u t e . e 
-o l to l i i i ean i lo c h e io q u e l l e cir­
cos tanze n e s s u n o trovi» «la rii l ire 
se l ' invito fu r ivo l to al C a p o 
d e l l o 'stato e n o n al p r i m o mi ­
nis tro . 

MOSCA 
favorite la mutua compren­
sione: per questo. Krusciov 
ha accettato l'invito del mas­
simo dirigente tvancese. D'al­
tra parte il governo sovietico 
non può venir meno alla sua 
posizione iniziale, che e quel­
la di una convocazione al 
p<ù presto possibile della 
conferenza ad alto livello. 

Ed ecco il testo completo 
del comunicato della TASS: 

« Sulla stampa straniera 
sono apparse notizie di vario 
tenore riguardanti la posi­
zione del governo sovietico 
circa la data della convoca­
zione della conferenza tra i 
capi di governo per l'esame 
dei problemi più urgenti al 
fine della distensione inter­
nazionale e del rafforzamen­
to della pace. 

« A questo proposito, la 
TASS è autorizzata a dichia­
rare che la posizione che il 
governo sovietico ha più vol ­
te manifestato su tale que­
stione resta immutata. Il go ­
verno dell 'URSS considera 
la convocazione della confe­
renza dei capi di governo 
necessaria ed esso è pronto 

Incidente di frontiera 
fra l'India e la Cina 

Si sarebbero avuti 17 morti da parte 
indiana — Un comunicato di Pechino 

M O V A DELHI. 23 — S e ­
condo quanto s: e appreso 
sta>era nella capitale india­
na. fra la Cina e l'India c"e 
stato uno scambioM: note di 
pmtesta per un :nc:dente av­
venuto alla frontiera c ino-
indiana fra reparti di fron­
tiera dei due paesi, incidente 
che avrebbe provocato — 
secondo le fonti indiane — 
17 morti fra le truppe del g o ­
verno di Nuova Delhi. 

La Cina ha denunciato lo 
incidente, la cui responsabi­
lità — dice il comunicato 
emesso in proposito a P e ­
chino — ricade sul le auto­
rità indiane di frontiera. II 
documento cinese afferma 
che reparti indiani sono pe­
netrati in terr:lor:<« cinese 
nella parte nord-occidentale 
della regione del Tibet a sud 
del passo di Konga. dove 
hanno aperto un nu'r.to fuo­
co contro i soldati C:IICM. II 
comunicato del d u e r n o ci­
nese aggiunge che le truppe 
cinesi di frontiera « sono s ta­
te costrette a rispondere al 
fuoco per difendersi dalla 
aggressione». La sparatoria 
si è protratta per due ore. 
con perdite da ambo le par­
ti. Numerosi soldati indiani 
«tono stati fatti prigionieri 
ti documento non precisa 
però l'entità del le perdite. 

Nella capitale indiana in 
serata è stata data notizia 
che il primo ministro Nehru 
ha discusso l'incidente con 
-.1 primo ministro del Kash­
mir, Ghulam MohammeJ il 

quale si trova attualmente a 
N'itiu.i Delhi. Vn portavoce 
indiano ha detto che la pat­
tuglia \ enuta a conflitti» con 
i cinesi consisteva d; 60 
uomini 

Ortona all'ONU 
sul disarmo 
e il «veto » 

NEW YORK. 23 — n dele­
gato italiano alTOXU. Egidio 
Ortona. h t se-tenuto oggi al 
comitato po'.itico delTONU Is 
necessita d. una revisione del­
la Carta, che abo'..*oa il prin­
cipio di unamm.ta delle gran­
di potenze «d.ri'to d. veto» co­
me indijpeisab.le complemen­
to del p.ano d: Krusciov per 
:1 disarmo j e n T .'.•' 

Ortona ha affermato che Is 
atmosfera inVrn.izio-iale -sem­
bra essere favorevole ad ur. 
accordo d; d s..rmo - Y.z', h,i 
chiesto nort.i's'o che - ! p.sni 
d. K:u-ciov. '. p.;r.t> i-'.4-< -e vi 
d-.s ,T:V.O e Ci .. T . pre>ent »* 
rt^'OXt" s.zr.i* so""opo»t T\ co­
rei'.I"O dei dite, per -l d.sirrr.o 
eh' n.z eri : suo. '. ,vor. . Gi-
~oi-.1 I*̂ .r.r.o pro-s mo • II de-
'.oz i'o tal.ano h.i diohi .ra-o che 
: p-.̂ ino Knisc.ov v ere cons.-

der»to favorevolmente d„I go­
verno l'aliano -Noi si^mo pron-
•*. — czìi h-, doro - .-, parteci-
p.re ad aven*. studi per cer­
e r e un comune terreno d'ac­
cordo rvr tutt. ci. inieress,*!-
U de'.ec-i'o r.al ano ha espresso 
..» - nece-s.ta d un pro^r.,mma 
d: d'etimo che s.a progressivo. 
oqu.Iibr<i"» ed efficacemente 
con'ro'.'a'o -

Ttrt.iv., Ortona ha espresso 
riffa oppos.z.onc ad ogni for­
muli -i d si mio loc.ile. del ge­
nere del pano Rapsck. 

a tale incontro Esso condi­
vide l'opinione, che è stata 
manifestata da altri Stati, 
che quanto prima sarà con­
vocata la conferenza dei ca­
pi di governo, tanto meglio 
sarà per la causa della pace. 
In questo momento, la que­
stione sulla data di convoca­
zione della conferenza è og­
getto di discussione tra le 
parti interessate. 

« Il governo dell' URSS 
parte anche dal principio 
che le questioni mature ai 
fini della distensione possono 
e devono essere risolte dai 
capi di governo, che godono 
di un'ampia fiducia e pos­
siedono per questo la neces­
saria autorità. Se i capi di 
governo giungono ad un ac­
cordo sulle questioni fonda­
mentali. ciò creerà le condi­
zioni favorevoli per il mi ­
glioramento dei rapporti tra 
gli Stati, per il rafforzamen­
to della pace generale ». • 

Come abbiamo detto allo 
inizio, l'invito al presidente 
Gronchi, per una visita a l ­
l'Unione Sovietica, e stato 
confeimato stamane da un 
portavoce del ministero de -
al\ E.sterì. da noi interrogato. 
Tale portavoce ha dichiara­
to: * Il vice ministro degli 
r.steii Zorin. parlando con 
i! ministro del Commercio 
estero italiano. Del Bo, ha 
•oiiiunicato che il Soviet s u ­
premo dell 'URSS sarebbe 
pronto a invitare il presi­
dente della Repubblica ita­
liana. Giovanni Gronchi, in 
novembre-dicembre, o in al­
tra epoca n lui più gì adita ». 

Radio Mosca ha comuni­
cato che il Comitato cen­
trale del Paitito comunista 
dell'URSS ha tenuto dal 19 
al 23 ottobre una riunione 
dedicata * ai problemi ilel-
lt» sviluppo del lavoro po­
litico ». 

Nel corso della riunione, 
Leotud Ilisciov. responsabi­
le della commissione della 
propaganda del Comitato 
centrale, ha presentato un 
iapporto sul viaggio di Niki-
la Krusciov negli Stati Uniti. 
Quindi Ekaterina Furtseva. 
membro del Praesidium del 
Comitato centrale e della 
segreteria del partito, ha 
pronunciato un discorso. 

METALMECCANICI 
cagnini il contratto risulta 
articolato sui seguenti punti: 

1) Aumento dei minimi 
tabellari per «li uomini, 
senza nessun assorbimento, 
del 5.5 per cento e riporto 
in cifra per le lavoratrici 
dell'aumento stabilito per 
gli uomini, il che porta ad 
un avvicinamento delle 
precedente distanza di cir­
ca 1 punto: 

2) Contrattazione delle 
controversie sui cottimi e 
sulle qualifiche con la par­
tecipazione delle commis­
sioni interne e dei sindacati 
m seconda istanza: 

3) Apprendistato: inizio 
delle trattative per la re­
golamentazione dell'appren­
distato entro la fine del cor­
rente anno: 

4) Maggiorazioni per la­
vori festivi operai, inter­
medi, impiegati dal 40 per 
cento attuale al 50 per cento; 

5) Tutto il problema del ­
la parità salariale verrà esa-
minto entro entro il 30 g i u -
cno 1960 qualora non in­
tervenga in precedenza una 
conclusione delle trattative 
in corso a l ivello intercon-
federale; 

6) Aumento della per­
centuale minima di cottimo 
dall'attuale 8 per cento al 
10 per cento e aumento del ­
la percentuale per lavori ad 
economia dall'attuale 4 al 
5 per cento; 

7) Le ferie vengono così 
stabilite: per anzianità fino 
a 3 anni giorni 12, dal 4. al 
10. anno giorni 14. dal l ' l l . al 
19. anno giorni 16. oltre il 
19. anno giorni 18. il che 
comporta l'aumento di 2 
«iorni di ferie l'anno per 10 
classi di anzianità e nessun 
aumento per le altre 10; 

8) Premi di anzianità: 
operai 125 ore per il 10 anno. 
125 ore per il 15 anno e 200 
ore per il 20. anno, con un 
aumento del trattamento 
complessivo sulla regolamen­
tazione precedente di 75 ore; 

9) Aumento del primo 
scaglione di anzianità per 
l'indennità di licenziamento 
degli operai da 4 a 5 giorni: 

10) Aumento per gli 
operai della percentuale dal 
2 al 7 per cento dalle 44 a l ­
le 48 ore. 

11) Operai discontinui: 
aumento della retribuzione 
per la 3 . e 10 ora dal 50 at­
tuale al 75 per cento; 

12) Indennità di dimis­
sioni intermedi: si estende 
agli intermedi il sistema di 
scaglioni v icente per gli 
impiegati; 

13) Scatti di anzianità 
impiegati: si aumentano da 
10 a 12 e si aumenta nella 
stessa proporzione degli 
stipendi la cifra consolidata 
dei vecchi scatti anteriori 
al 1952: 

14) Per gli impiccati tec­
nici viene eliminata la ter­
za categoria B e fi stabil i­
sce l'assunzione in seconda 
categoria per i laureati adi­
biti a mansioni inerenti a l ­
la laurea conseguita: 

15) Sanzioni disciplinari: 
non si cumulano oltre i 5 a n ­
ni le sanzioni per ritardi ne l ­
la presenza al lavoro. 

16) Pagamento per gli 
impiegati della quota oraria 
intera dalle 44 alle 48 ore. 
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